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lèqucntes^reces curri Oratione . 

K Yrie eleilon . Chrifte dleiibn. Kyrie eleifon-. 
Ptlternofter. fètreto. ' 

Et ne nos indiicas in tentationem * 

Sed libera nosà malo. . . » 

Saluos fac ièftios tuos . 

Bt!. Deus meus fperantes in tc-> . ^ . 

^ . Domine exaudi orationem meanu* | ,< v 
Et clamor raeus ad te veniat . " ’ 

. Oremus. 

D a quaefùmus Domine fidelibùs tuis, w Spiritu 

fto congregati (ècura tibideuorionefèruire merea» 
mur . Per Chriftum Dominum nollrum . §!. Amen-. 

f ; In fine Congregationis . a 


K Yrie eléifon. Cbrifte elèifòn. * Kyrie deifbn- 
Pater nofter. fècreto. 

Et ne nos inducas in tentationem . 

Sed libera nos à malo . •• " 

Domine exaudi orationem meàm . A 

Et clamor meus ad te veniat . 


' V 





Oremus. - . 

^ Xaudiquaefiinxus Domine lùpplicum preccs, 3c con- 
^ fitentium tibi parce peccatis : & fi quid offenfionis 
m hacCongregatione contraXlmìis , indulgcntiam to 
huferante confequamur . Per Cbr^ium Dominum no- 
Itrunu. Amen. . - ^ 
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della santissima 

ET INDI VID VA TRINITÀ , 

PaÀ*e,FigiiuoIo,&Spirito5anCo. ' 

J T* ■ • * 

PROEMIO.. . ' ( 

4 ’ ' 

V ale ria (cmprc (lata , & da la mirctìcordia , & clc- 
mcnzadelLonnipócetìce Dio veribii genere hu- 
ij^ mano, nchabbiamo nelle (acre, antiche ,6c ttìO> 
derne Scritture eflcmpi numerabili, & cosi (lu* 
pendi , che non è peribnà , che non li debba ^Oti^ 
grande affettò cònlìderare . Et benché infinite ancliora fìano le 
gratic, & doni , che di continuo procedono dalla Tua infinita^* 
benignità: nondimeno li molti, &grandi benefieij, che (ì vanno 
a’giorni noftri (coprendo a fàuore dcll’operc di carità : corno 
(quelli, che s’c degnata S-D. Màeflà dimortraYe per mezo de’fuoi 
ferui dell’Archiconì^aternità della fanufslma Trinità,non fono 
di poca cofideratione, & mafsimamentc per quello che fuccelsc 
nell’anno del satifsimo Giubileo profsimo pafsato in quella po^ 
nera Cafa, che furon tali, che commofsero a diuotione infinite 
perfone di molte, & diuerfè nationi, oue fu cominciata toRo ad 
hauerfì quella Compagnia in grandifsi mo honore , e (lima . £c 
perciò molti, & alcuni fin dalle più eilreme parti d’Europa hano 
dimoftrato delìderiò, &richieftod’entrare (ottoladifciplinaj 
di lei,& frequentando li Sacramenti della Contè(sione,& Com- 
munione,& Oratibhi al Signor’ Iddio, & Cuoi Sàti,e(scrcùare le 
(antifsime opere di carità» có£}rme all’lnditutodi detta Compar 
gnia. Et quindi caucmito.chc ricercati prinTa»;& dòppo l’ Anno 
Santo i primi Vfficiali, che reggono quefto fanto ÌUogo,& indi'- 
ti dc’Fratcìii priuatamcie d.l Va'riè perfoned*ìtaIia,Ì5cfpòfi,4 dat 
loro in fcritco laregola , il modo oo’I .quale (ì gouerni quella 
Compigma^foiiollati&fbrzati apcopbrfe.più volte aella loro 


CJon gregatione generale la ncccisica, cnc era m nurumarc, « 
Ampliare li Statuti, & le Leggi, che erano già con ottimo zelo di 
pietà Chriftiana ftate fatte da quei primi Fratelli inftitutori del- 
la Copagnia. Che fi come l’altrc cofcaugumctandofi hanno bi-' 
fogno di nuoui Ordini proportionati a*moi termini : così bifb- 
gnaua che anch’ella con l’ampliationc di quelli Ordini s’acco- 
inodafse al bifogno,che hoggi di richiedeua il gòuemo di quel- 
làjpoiche per gratiadel Signore haueua fatto augumcto,&pro- 
g^lsotale,cheapenaritencua iiruo'primolcmbiante,&cono- 
feiutofi vero da tutti i Fratelli, deliberarono di porgerui oppor- 
tuno rimediò, & fattali l’Oratione, & inuocato Io Spirito fànto, 
paliate alcune varie opinioni, & dilcorfi fopra il modo da tenerli 
bel mandare ad elsecutione quella imprelà,caddero vnitamente 
in dcliberationcjche s’cleggefseronoue,fratuctii;Fratclli,a‘quaU 
ficommetterse tal cura, & tutti concordi fecero l’dcttione di 
quell i,dando loro facoltà amplifsima di mutare, aggiungere, & 
diminuire, & di nuouoconllituire tutti quei Statuti, & Leggi 
che loro parefse a propofito , come più ampiamente fi vede nel 
Decreto fatto nellaCongregacioneildì xxj. del mefedi Luglio 
l’Anno della redentione del mondo 1577- il qual pelò accetta- 
to per obedienza dalli noue Fratelli nominati , ridotti più volte 
inueme, ^ dilcorrendo fopra li Statuti vecchi, implorando lo 
Spirito fanto, di lorocommuneconlènlo,éit volere hanno final- 
mente ordinato , 8e llabilito quello, chelcguifà, & datolo in lu- 
ce, Iperando,che fi come molsi per obedire, & per il zelo, che ha- 
nodcUa gloria di Dio, &dcll’clialtatione della predetta Ven. 
Archicon fraternità, fi fono voloncierifeticatiin qucll’Opcra-», 
che cpsì da’medcfirai Fratelli lari pia,&: finccramente accettata, 
contentandoli tutto quel di buono, che ci troucranno,alcriuerIo 
& riconolcerlo dalla fola bontà di colui, che il tutto dona,&go- 
uerna,chein ciò hà lòmminillrato,& lùggerito 1 concetti , &le 
\ parole, & ridotta l’opera loro alla fine, nella forma, che fi vede 

I dillinta in tre libri . Nel primo de’quali fi narra l’origine, & pro- 
li grefsi della Compagnia, & dicefi della commune regola di quel- 
la, delle perfone, che la gouernano, & qual fia l’vfocio 

di 


_ Nel fecondo, fi ragiona dell'oDcrc fpirituali, & di querie, che 
s-’banno da efscfcitarc nel culto aiuino,& Chiefa, & dell’OratOf 
rio , & cotne debbano reggerli, & goucrnarfi, & de’FratelIi , & 
Sorelle come s’aramettino,& nella fine s’inftituifce il modo d’ag. 
pagare le Compagnie forafticre, & quello che debba vfarfi dal- 
li due Secrecarij depuiati a quello effetto. 

Nel terzo,s’ordina qual debba eficrc la carità della Compa- 
gnia verfo il profsimo, &fi deferiuono le maniere tenuteli nell* 
vldmo Anno Santo, circa il riceucre i Pclegrini } & vltimamen- 
tes’elplica quali s’intendano Congregationi priuatc, & quali le 
generali , attribuendoli loro l’auttorità che deuono hauerc*. 
Nelle qnalicofe le alcuno giudicafsc che fbfsero {lati alquanto 
più lunghi di quelloche forlì richiede la natura de’ Statuti, ere* 
dcfichelihauerannoperifculàti,ersendo flati sforzati à narrar 
Vhilloria , & dclcriuere lelettionede gli Vfficiali . Et parendo . 
cofa molto opponunail feruirfi di limile occalìone ad inflruire , 
c dar documento a’ Fratelli, & a gl’idioti in particolare di quel- 
le colè che fi conuiene che làppiano,& come Fratelli della Com- 
pagnia, &comeChriftiani, aggiungendoui apprclso la Ipcran- 
za che quelle regole, & ordini fofseropcr poter Icruirc ad altre 
Città , &Prouincie , nelle quali non fi trouacosi in vlò, ne così 
efiattamente fi sa come fi regolino, & indrizzino i fedeli nel Icr- 
uigiodiDio , fotto quella di lei pi ina di Confraterne, come lisa 
qui in Roma : il che fi defidcra che fia tolto in quella parte che 
merita il zelo che s’c hauuto dell’honorc, & gloria del Signore , 

& del beneficio del profsimo . 



DEGLI STATVTI 


LIBRO PRIMO- 


IL PRINCIPIO ET SVCCESSO DELL' ^RCHJCONFRAT, 

della SantiJJìma Trinità. 



Enche rpàtlore)& inlinite fiano ordinariamente le vie del licen 
tiofb fecole, che ci conducono à perditione, non manca però 
mai laOiuina prouidenza d‘ inlpirare ncUi cuori di quelli» 
che con fìmplicità ricorrono à Sua Diuina Maeftà il diritto 
& vqro fentiero di faluteifì come fece ad alcune femplici perfbne fecola- 
ri,de i quali con affai debile principio , quanto al Mondo : ma che in_« 
virtù del Signore ha poi ^tto progreffo tale, che è flato dimirabil frut- 
to alla Chriflianità , nel Pontifìcato di Papa Paolo i il . per volontà di 
Tua Diuina Maeftàfbrfela Compagnia fotte l’immenfo,& incomprenfi- 
bil Nome dell’Indiuidua, Eterna, & Samifllma Trinità, accioche a' laici 
ancora,& fecolari dell’vno & faltro feffo fbffc aperta la via faciliffima di 
prender’vna certa & formata regola di feruire chriflianamente à D IO • 
Et volfe che ne foffero primi autori & promotori alcune perfonediuote» 
laiche ; di flato,e di conditione mediocre , neH'y^lmà Città di Roma,le 
quali con la guida d’vn Sacerdote loro Padre Spirituale sperano già in- 
caminate in vna vita piena dì femplicità,& di feruore nel timore & amo 
re di DIO ,effendo foliti di ritrouarfì infìeme frequentemente à pren- 
der’ il Santifs. Sacramento per le mani di quel loro Padre Spirituale» il 
che era quafi ogni Fella folcnne, & le Domeniche in particolare ; vfan- 
do ancor' doppo vditi i Diuini oflicij di fermarli nella medefìma Chiefà 
che era quella di S. Girolamo , nel Rione della Regola , che è fotto il 
gouerno della Ven. Archiconfratemità della Charità : & quiui ragio- 
nando de’ beni di Vita Eterna co'I medefìmo lor Sacerdote,cbe co’ fuol 
accommodati fermoni li manteneua perfeueranti ncireflcrcitio fpiri- 
tuale_j . Auucnnc vn giorno, che fu quello della quinta feria alli ledi- 
ci d’Agollo, l’anno doppo rincamationc dell’Eterno Verbo 1 548. che 
ritrouandofi, fecondo la loro confuetudine, nella medefìma Chiefa có- 
gregari, & con efli loro alcun’altre perfone diuote, ch’eccitate dall'effem- 
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pio di que’ primi, moftrauano dcfiderio d’accoAarfì loro^l prudente, & 
buon Sacerdote , pigliando còmoda occasione nel Tuo fernione venne a 
proporre loro , che iarebbe ftato cofa molto a propofito , per voler fé- 
guir il lor buon*inftituto regolatamente , che di loroiifofTc formata vna 
Compagnia , accioche con più ordine s’hauelTe potuto attendere a gli 
elTcrcitij fpirituali, & all’opere della carità, malTimamente verfo i poueri 
Fratelli, a* quali haueuano già cominciato a porgere fouentione nelle.^ 
loro necellità . Piacque la pia propofitione del Venerando Sacerdote a 
tutti : ma perche era materia di più matura cólìderatione , fu giudicato 
bene il differir la delibcratione di quella propofta in vn’altro giorno, & 
furono per ciò pigliati dieoi giorni di tempo a congregarti di nuouo : Se 
cosi fatta la loro folita oratione, & vna lieta limotina per il bifogno de* 
loro Fratelli, ti partirono, non lafciando in quello mezo di tempo d’at- 
tender dafeuno per fe,ad implorar l’aiuto di Dio. Venuto poi il giorno 
pretino, che fu l’vltima Domenica del medetimo mele d’Agollo, di nuo- 
uo congregati neiritielTa Chielà , reiterata la propella dal Padre fpiri- 
tuale, piacque a tutti,ch’ella ti mandalTc ad eirecutione,quantoprima^ 
fi potclTe, & che di loro , & d’altri , che folTero della medetima difpoti- 
tione,fi formalfe vna Compagnia di Fratelii,& di Sorelle, con propotito 
di frequentar li Sacramenti della ConfclIìone,& Cómunione,inticme di 
proueder’allc neceffità de poueri , & malfimamente de’ loro Fratelli , Se 
Sorelle,per quato potelTero.Et affinché queH'attione,&raltre future ha 
uelTero autorità, & dependelTero, come debitamete doueuano, da Supe-^ 
riori, furo a trouar Mófig.Filippo Archinto Milanefc, Vefcouo di Saluz- 
zo,che in quel tempo era Vicario del Papa in Roma: e fcoprendogli il 
lor proponimento, & offerendogli ogni lor potere in fcruigiodi Dio, & 
per fouentione del proffimo,il pregarono a voler accettare l’ottima loro 
intentione, & con l’auttoritàfua comprobarla. Il che egli gratiofamen- 
tcvdì,&con paterna amorcuolezza lodandoli, perfuafeli ancor il perfe- 
uerare nella deliberationc fatta; Se còfolandoli di quanto detidcrauano, 
ereffe,& intitolò la lor Compagnia lotto l’inuocatione del Nome della.. 
Santiffima Trinità del fuffidio, atcefo che la tine, e feopo de’ Fratelli era 
di foccorere,per quato potcuano,al bifogno dc’Poucri, Se ne diede loro 
Bolla , ò Patente , conforme alla facoltà che haueua dal Sommo Pon- 
tefice_j . 

Lieti per tanto que’ Fratelli di gratta tale , Se di veder’ che’l Sig. afpi- 
ratie ad ogni loro propotiti,rillretti tutti intieme con quello nouo fode- 
ro vn corpo, Se vna f«l mente ,vincolo di Confraternità, quali dopò ren- 
dute le douute grane , a chi il tutto concede , ti diedero apporre quelli 
ordini fraloro,chc giudicarànoneceffarij per all’hora alla còferuatione 
dcll’vnion loro, Se al feruiglo della cofa cominciata. Et continuando la 
loro aùlitia folto loflendardo di tanto Re attefero a profeguir oltre nel- 
la 
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la pcnitcnxa , & cófclfionc, & a ricrcarfi fpeflb co’l Santifs. SaCTamento 
dell’Eucariftia , caminado con quefH mezi ogn'hor più fciolti , e fpcditi i 
nella via del Signore,rifonnàdo fe ile 0 i,& dado opera alfidua a gli vfficij ’ 
di carità vcrfo il proflìmo, & in particolare vcrfo i loro Fratelli porti ia_» 
maggior neccflìtà,nel che fi conténe Io fpatio di fedici meli in circa ; Ma 
perche la Carità c fimile al fuoco, che tato più vnitamente arde,& pre- 
de maggior vigore, quanto più gli vien fomminirtrata materia, non pati 
ella che foprauenedo l’Anno Sàto , che fii quello di nortrafalute 1550. 

0 & il primo di Papa Giulio x il. che in quel tempo afeefe al Sómo Pon- 

St rificato,che quei buoni Fratelli vededo affai largo campo ouc elfercitar- 
!t fi perdertero così bella occafione . Onde accefi di maggior ardore nel 
Feruitio di Dio , ouc nel primo eflbrdio della loro Compagnia appena.» 

:• ardiuano di foccorrcre alle neceflìtà d’alcuni pochi Fratelli ioro,hebbero 
» animo di voler dar ricetto a’poucri pellegrini, che capitanano a Roma.» 

h per vifitare le facre Bafiliclie dclli Aportoli, & a venerar le reliquie loro, 

i- e raltre,chc'in quelle, & altre Chiefe di Roma có debito decoro fi cófer- 

j uano . I quali elTendo in gran numero, & di varie nationi lontane fi ve> 
i- deua gran quantità di loro fono i porticali , nelle publiche rtrade, de nei 
n mezo delle piazze giacere faticati,& laflì pieni di mille ncccllìtà , iinza 

ili c Aerei chi loro porgelfe aiuto, o configlio. Per le quali cofe moAe i Fra- 
Si telii a condegna cómireratione,e pietà di tanta calamità : tolta vna ple- 
bi ciola cafa a pigione, quiui cominciarono con grand'animo a raccogliere 
c quanti ve ne poteuano capire , procurando có fomma diligenza al mc- 
i- glio che poteuano di prouedergìi di tutte le cofe neccAàric per il vitto , * 

; il & per il ripofo loro : & nó baftando querta a tanto bifogno, ne procura- 

g[ Tono vna maggiore, che impetrarono gratiofaméte dairiUuftrc big. Me- 
ro Iena Orfina nelle Thermc Agrippine, hor dette laCiambella, ouc ricet* 
n- tado Huomini, & Donne Pellegrini, perfeuerarono , con ertempio aAài 
raro, neU'eAercitare con la bcnedittionc del Signore , il minirterio dell’ 

,0, Hofpitalitàjinuitando le Sorelle della medema Cópagnia ad vfar l'irtef- 
fa carità verfo le Dóne, che erti faceuano vcrfo gli Huomini, i quali qua- 
jrt l’hor non fuppliua il luogo ordinario al bifogno , foleuano condurli alle 
^ loro proprie cafe . 

la- Et perche non è la più afpra battaglia di quella con la quale il noftro 

nimico fuorartalirc gli huomini , quàdo li vede hauer’impetrato perda- 
li no de’ loro peccati da Dio , & che li conofee accefi di fcruir’a fua Diui- 
ji. na Maertà,vfando córro di loro tutte le fue arti,& machine , è parimente 
iQ. ancor da dubitar molto di lui in quel punto, & però è da prepararli per 
jlli nó lafciarfi vincere, ne indurre a rautar'opinione, accioche a que’ tali, a* 

)jie quali aucnilTc quello , non li polTa giurtamente dire quella fentenza del 
ili Prencipe degli Apodoli , mr/tuj rraf t///s /lon cognofeere viam iuJHiU , 

,{j. quàm poii agniùuntm reirarfum conuerti ab eo quod illis traditum ejì fanfh 
\ A ij maa- , 


mandato > meglio era a quelli non'conofccre la via della giulHtia , che_i/ 
t dopò bauerla conofciuca riuolgerli indietro da quel Tanto comandami- 
I * cocche era loro ftato dato. Et però dubitando i noftri Fratelli, ebe nello 
ftclTo atto dell’bumiliatione il Demonio non li tentalTc, & prouoca/Tc a 
vanagloria, & a iattantia>vollero per armarli quato più potelTero contro 
cosi pericolofe inlidie, & anco in fegno dipenitenza,vellirli d’vn lacco, 
come Toleuan’ vfar gli antichi Padri aH’bor, ebe voleuano humiliarfi a 
DiOjC far penitéza; come fi legge nel Tcliamento vecebiosebe i peniten- 
ti li gettauano adolTo il Tacco, & la cenere : 6c di Mardocheo, che lì velU 
il Tacco, Tpargedo cenere Ibpra il capo: & finalmente vollero imitar’il Re 
di Niniue, & il Tuo popolo , che cómolTo da Iona a Tar penitenza tì. velli 
il Tacco, & Tedcttc nella cenere : & per poterli coprir’il viTo, almeno ne* 
luoghi publici, vi poTero il capuccio, &lo fecero di tcla,per cipri mer ta- 
to più Talfctto loro delThumiliationc, e del dolore de' peccati loro,dcl 
quale deue elTcr munito, & ben preparato chiunque dclidera Teruir’a 
Dio: &elelTero che TolTc di color rollo, per denotar l’ardore della carità, 
che deue inlìammar’il cuore de’ Fratelli della Compagnia ad elTcrcitar- 
la verToil prollimo, & malfimamentc intorno a quelle opere, che Tono d’ 
inAituto di quella : Tenza che vollero dimollrar’ anco la prontezza , che 
deuono hauere tutti liChriAiani , & in Tpecie li Fratelli della Compa- 
gnia, di metter la vita,& di Ipargere il proprio Tangue nella conTeflione 
della vera fede di Chrifto benedetto, quando biTognalfe, più toAo cht__, 
partirTene, ò negarla : & li cinTero il cordone di corda>auertendoci della 
c6tinenza,che li deue vTare cóTorme al precetto Euangelico : fint lumbi 
•vtjhi pràciniiii&e.fììno i voftri lombi precinti,co’lqual’habif j comin- 
ciarono quei Fratelli a Teruire a' poueri Pellegrini quell' inno Santo, 
£icendo a gara cosi gli Huomini, come le Donne, a prender ciaTcu* 
no il Tuo,& la Tua,con carità, per molto Tpatio di tempo non più veduta, 
conducendoli al lauar de’ piedi , & con acque confortatiue da loro me- 
delimi lauati & aTciutti, baciarli con molta humiltà, & polli alle meiìlè 
feruirli,& in vltimo porli a ripoTare ne i letti preparati, & la mattina per 
tempo, con TiftelTa pietà,códucli in procelfione,& indrizzarli ai vifitare 
li luoghi Santi , c coloro che partiuano di Roma a loro viaggi : la qual 
coTa fu così teneramente cóliderata da molti,che rilucendo quelte ope- 
re nel conTpetto de gli huominida Compagnia ne acqui Aò amore, & be- 
neuolenza nó mediocre, non canto nella Città di Roma, quanto fuori:& 
quindi nacque, che facendoli defcriucre molti nella medema Cópagnia, 
ella cominciò a diuenirnumeroTa, & honorata di perTone di qualità. Et 
però fu determinato che A piglialle vna calà,che TeruilTc per Icmpre di ri- 
cetto a’poueri Pellegrini:Ma paAato l’Anno Santo, e vedendoA poi man- 
care la frequenza di quelli, & a Te Aeflì i Fratelli il foggetto d’effercitarc 
la loro carità verlo dì loro,ril<:aldati già & da quella commo£fi,che loro 

non 
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i nonpennetteua lo ftarfì otiofi j entrarono in defiderio di prender’alca- 
na particoIar’imprcfa,per la quale haueflèro continua occallone d*cflcr- 
) citarla . E ftando alquanto Ibfpdi con Tanimo i hebbero ricorfo al Si- 
> gnorc,& fattajC reiterata più volte Toratione alla Santilfima Trinità vé- 
) nero in quella deliberatione>di voler fouuenire alle neceilìtà de’ Poueri 
I Conualefcenti, i quali tutto ’l giorno fi vedeuano vfeire dalli Ofpedali>a 
I pena campati dalle fauci dell’ horrida Morte» tutti tremebondi, deboli, 
inuolti in mille neceflità,per nó potere ripigliar le forze,ricadere di nuo- 
uo in più pericolofa,& vie più graue infermità della prima: onde la mag 
gior parte di loro vi lafciaua taHior la vita per le firade, & per le piazze, 
con borrendo fpettacolojfenza che haueffero chi loro prouedefTe di co- 
fe pertinenti alla falute dell’anima, & del corpo.ll che non potendo fof> 
frirela vera pietà de’ Fratelli di quella Compagnia, conchiuferò di non 
poter far opera, nè più necefTaria,nè più accetta al Signor’ Iddio di que- 
lla, & dieronfi a raccogliere di quei mefehini quanto più poteuano,nel- 
la cafa già tolta per feruitio de' Pellegrini, & così diedero principio a 
quella terza imprefa, verlb il prolfimo certamente molto necclTaria,for- 
fe più in quella, che in alcun'altra Città,per la quantità de’forallicri,chc 
di varie,& lontanilTime regioni vi concorrono, i quali caduti in infermi- 
tà, benché fiano da molti Ofpedali con (ingoiar pietà raccolti, e ben cu- 
rati , non polTono però quiui trattenerfi fino all’ intiera ricuperatione_^ 
delle lor forze, per varie caufe, e difficoltà che l’elperienza hà dimollra- 
to.’onde non hauendo chi loro delTe ricetto, capitanano male, come s’è 
detto,alqualdifordinc,piacque alla boutadi Diodi prouederc,co’l me- 
zo di quella Compagnia , che non manca loro , al prefente , di cofa al- 
cuna necefiaria: & non hauendo in quel tempo cafa, che folTe loro pro- 
pria, erano allretti di prenderne , quando in vno, & quandoin vn'altro 
Iuògo,apigione,attendendoair imprefe cominciate, non mancando lo- 
ro mai la gratia del Signore , che prouide, co’l mezo delle limoline » di 
tutto quello che lor faceua di melliero . 

Fra quello mezo di tempo non tralafciarono però mai punto il loro 
^rincipal inllitutq, che era di frequentare i Santilfimi Sacramenti, & 

1 Oratione , veri rimedij ,& nodrimenti della vitaChrilliana , & lènza i 
quali 1 opere fono ordinariamente niente, ò poco grate a Dio, malfima* 
mente rimanendo le conlcienze imbrattate,e lorde de’ peccati mortali, 
^ fi riduceuano nella Chielà di S. Saluatore in Campo, pure nel 
Rione dell^egola, & quiui participando del beneficio di tanto teforo, 
n trattennero fino che piacque alla Maellà Diuina di proueder loro di 
lede j^rmanente, operando nel cuore di Papa Paolo 1 1 1 1 * che gli c6- 
cedeflTc loro l’vfo perpetuo della Chiefa di S.Benedetto nell’ ifiello Rio- 
ne, polla nella llrada diritta oue fi và a Pontefillo , il che fece per fuo 
Motuproprio cfpcdito l’annoa 558. folto la data dclli 1 j.di Nouembre 


Tannoterzo del fuo Pontiiìcatoyconrentendoui il Rettore di quella} che 
era M.Don Francefeo Agneni daRignano. 

Hauura quella Cbiefa} quali hauelTero certo domicilio > &HaDza }ii 
diedero fubito alla reparatione di quella , che lì trouaua in alTai mal 
termine, & rillaurato il Tempio materiale, lì pofero poi nel medelìmo a 
munire, & fortificare il loro fpirituale , contrale tentationi del nimico 
ritornando fpclTo a’Santillimi Sacramenti,& all’Oratione,non tralafcia* 
do in tanto l'attioni loro caritatiue,alle quali per potere più commoda» 
mente dar’opera, deliberarono di prouederlì dVna cafa contigua alla-j 
Chiefa_> . Et però Tanno doppo il parto di Maria Vergine 1559. fatta 
vna ricolta di limoline tra’ Fratelli, & Sorelle , comperarono vnacalà-. 
nella medelima firada , & di mano in mano crefeendo la diuotione de’ 
fedeli verfo quella fanta Cafa,conofcendoli da ogn’vno le limoline im- 
piegarli fedelmente nel feruigio de’ Poucri, & hauendone poi acquifia- 
te altre, bà di maniera dilatato! Tuoi confini ,cbe ben liconofee quanto 
l’opera lia fiata grata al Sommo Fattore.^ . 

Per la qual cofa parédo a tutti i Fratelli, nel Pontificato di Pio mi. 
che poi che li feorgeua che il Signore indrizzaua quella Compagnia ad 
attieni più graui & grandi , che non farebbe fiato fe non di molta con- 
folatione & edificatione a tutti il vederla confermata dal proprio Pon- 
tefice , & che la Città conofeefie Topcre di quella elTer ^uorite, & pen- 
dere dalia protettione del Vicario di Chrifio,deliberarono di fupplicar- 
nelo (come fecero) co’l mezo del loro Protettore, che era alThora Dio- 
mede Caraffa Cardinale d’Arianoàl quale nonfolamente impetrò facil- 
mente la confermatione: ma hauendogià il Papa notitia chiara delle 
molte opere che faceua la Compagnia , le concedette molte altre gra- 
ne, & indVLÌgenze,che li contengono nella Bolla efpedita co’l piombo , 
data fotto il di 2 9.d’Apnle, l’Anno doppo nato Chrifio / 5 60. & il pri- 
mo del fuo Pontificato . 

Doppo quella confermatione 8 c concelfione,chefu il vero ftabilimc- 
> to della Compagnia , non pallaronodue anni appena,che il mifericor- 
diofo S. N. volle proucderla d’vn prelidio,e d’vn ficurifiimo porto, oue 
i Fratelli, & Sorelle di quella potelferoin ogni loro trauaglio,e procel- 
la ricoucrarli, dadole per Protettrice, & Auocata apprelfo di sè la Bea- 
tillima & immaculata fua Madre,ad intereelfione della quale, fi come fi 
degna ogn’hor di conceder’infinite grane a chiunque diuotaraente a lei 
fi raccomanda.» » Così auennc,che cominciarono alcuni fedeli ad ha* 
ucr’ in particolar vencratione vna Imagìne & effigie della Madonna , Se 
ariconofcerc d’hauer riceuute molte gratie per mezo dell’ ifiefia Beata 
Vergine mentre fe le erano raccomandati , votandoli a lei , & hauendo 
invcnerationeTImaginefua,che fiaua polla nel muro del Palazzo dei 
Signori di cala Capranicli , verfo la quale crefeendo tuctauia la diuo- 
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>ne » ii fece il concorfo tanto grandc,che i Superiori giudicarono non 
fer bene che ella fi lafciafie in quel luogo , maifimamente per efier po> 
a fu la (Irada publica,oue le diuote peifone fifermauano afar’Oratio* 
a fodisfar'a’ voti loroj pbrgédoci anconette , cere>& altre cofe fi- 
dili , & però deliberarono di leuarnela . Il che intefofi da’ Fratelli di 
^uefta Compagnia,parendo loro opportuna occafione^fecero fupplica- 
e la Santità del Papa co’l mezo del loro Protettore > che era Òttho 
rruefes Cardinale d’Auguftaj che volefic lor concederla , accioche po> 
elTero riporla nellaloroChiefa} equini con debito decoro feruarlae 
.'onerarla, di che il Papa fi cótentò gratiofamente. Onde co’lcòrenfo di 
Vlonfig. Bartolomeo Vefeouo di CarinoIa,& del Sig. Angelo Capranica 
fuo fratello , efiendofi prima vfata efquifita diligenza di tagliar’il muro 
il dì X j. di Luglio doppo il falutifero parto di Lei l’Anno 1562. fu di 
pefo leuata, c tralportata detta Imagine alla nofira Chiefa, alia quale^ 
fubito fi prouide à Sacerdoti, accioche diligenteméte fi attédefic al cul- 
to diuino , che cominciò a trattarli quiui di maniera che il medefirao 
Papa informatone, & infiruteo dell’alcre opere fpirituali Se caritatiuc_^, 
che vi fi faceuano, volfe conceder’alia Compagnia nuoue Indulgenze , 
& che ella hauelTc titolo di Archiconfiaternità , giudicandola degna di 
tanto honore, & dandole molte facoltà, come fi vede per fuo Breuc-j 
efpedito fottoli cinque di Settembre 1 562. l’Anno terzo del fuo Pon«. 
tificato. ' 

Et pCTche non è colà, nella quale la pietà chrilHana penfi di poter Icr- 
uir a Dio,& a ^denoti fuoi, nella quafella non s’intrometta,fu cagione—^ 
che alcuni de noftri Fratelli entralfero in pélìero di rillorarc & rifarcire 
vna capelletta polla nel mezo fu la llrada Oftiefe, che è tra la porta della 
Città, & la Chiefa di S« Paolo, che andaua in rouina . Quella dicefi che 
fu in tal luogo eretta da alcune perfone fedeli , in memoria, & honorem 
delli Beati Apolloli S. Pietro , & S.Paolo, che andado al facro martirio 
qu’mdi fi partirono & diuilèro , come ne fa legno vn’infertione affai an> 
ticainvna pietra di marmoro, che a* giorni noftri era fuori di detta ca- 
pellettada quale rillorata da alcuni FratelJi,per lor particolar deuotione, 
a proprie loro fpefe,fii impetrata dalla Compagnia, co’l confenfo di chi 
l’haueua rillorata, da Giacomo Cardinale SaucUi Vicario del Papa in_> 
Roma,& poco doppo per maggior reualidationc di tal concellione l’oc* 
tenne dail’illcflò Pontefice Pio 1 1 1 1. come conila., . 

Ma douendofi poi raccóciar quella llrada, e leuarne quella Capellet* 
ta di mezo , fi gittò a terra , e dalla parte a man finillra , neil’andar da., 
RomaaS.Paolo,là Còpagnia, parte a fuc fp^,e parte a quelle d’alcuni 
Fratelli, & con le lim^ofine ancor d’altre perfone particoIari,ne edifica- 
rono Tra di nnouojcó vn poco di caletta,per tenerui vn’ huomo alla cu- 
ra jcper fatui celebrarla Mcflà lal’hora, come fi vede hoggi, con molta 

edifi- 


edifìcationc de fedeli, che <^uindì pafTano,i quali poflono ancor'acqui- 
fìar’ Indulgenza vifìtandola,e facendoui orarioni,(ì come lor concede U 
Santità di Papa Gregorio xnl.ogn*anno, in perpetuo,per fireue fbpra_* 
ciò cfpcdito fotte il dì XV. di Nouembre 1575. l’anno quarto del fuo 
Pontificato. 

Et acciochc fi conofea che perfeuerando la Cópagnia fempre nel bc 
n’opcrarCjè ancor fiata fucceflìuamente fauoricada’ Sommi Pótefici fin* 
a quefi’hora,è da fapcrfi,chc nella via Flaminia , auanti che fi giunga a* 
Ponte Molle partendoli di Roma, a mano delira, era edificata vna limil 
Capclletta , dedicata al gloriofo Apofiolo S. Andrea, da Papa Pio 1 1 . 
il quale hauendo ricuperato il Capo del predetto Apofiolo, lungamen- 
te fiato nelle mani d'Infideli,& eflcndogli portarodal PeloponclTo(hog- 
gi detto la Morca) nel modo , che lì legge nella vita Tua , fu ripofio in_» 
quel luogo, & da molti Prelati ,& Sacerdoti la notte cufiodito, fin_» 
chela mattina l’anno doppo laredentione del Mondo 1462. del mele 
d'Aprile , v’andò il proprio Sommo Pontefice con tuttofi Clero, & la_, 
Cone procelfionalmente à leuamelo, e portarlo nella Chiefa di S.Pie- 
tro , oue hoggi fi conferua con molta veneratione , & in memoria di 
tal’ anione fu fabricata la detta Capelletta nel luogo lòpradetto , la_« 
quale tutta rouinata ,& guada per l’antichità , &per nonhauerchi 
cura n’hauefle , Pio V. Pontefice Mallìmo , l’anno dopo nato Chrifio 
Signor nofiro 1^66, concedette alla Compagnia, ad infianzad* alcuni 
fi-atelli denoti , quel Tanto luogo , come appare per Breue dato alli 2 9. 
di Maggio: 8c ella vi fiabricòdi nuouo vna Capelletta in miglior ^rma 
convnacafetta per tenerui vno alla guardia, & per finui celebrar la_j 
Mefia a commodità , e beneficio publico , poi che vi fi confeguifeono 
molte Indulgenze da chi deuotamentelavifita, perconceflìonediquel 
Sommo Pontefice Pio 1I.& in particolare l’Indulgenza plenaria in quel 
di, nel quale la Tcfia di quefto Santo flette pofata in quel luogo, & da 
lui ne fu leuata , come s*è detto. 

Prouedutofi per la Compagnia a tutte le fopradette cofe, rimaneua_f 
cqn graue penfìero di vederli priuata di luogo particolare, oue ridurre i 
Fratelli a far le loro orationi , le congregationi , & T altre loro attioni 
priuate , che non era bene farli Tempre in publico , ò in Chiela per ogni 
conueniente rifpetto . Ma douendofifar quefta ftanza , che folle capa- 
ce del numero delli Fratelli, ch’era molto crefeiuto , fi fpauentaua per 
la grolTa fpcfii , che bifognaua farli, non volendo malfimamente grana- 
re la poucra CaTa , che non haueua entrata ferma, & fi manteneua di li- 
moline: tuttauia giudicando tutti la Tpelà molto necefiaria fi delibera- 
rono per deuotione , & per dignità di tutti di darci principio , Tperando 
nell’aiuto della Satilfima Trinità,* della gloriofilf.Vergine loro Protet- 
trice : & cosi T anno dopo l’Aduento del Saluator deli’ vniuerfo 1 5 70. 

nei 
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tL<)tiifito anno del n!<fdcfimo Pio Vi gettarono le fondamenta i & ad- 
ittate molte limofinc tr*Fratelli)& Sorelle frfabricarònb'rOratorio « 
ic a.1 prcfcntc fi vede ad bonore della SantilT. Trinità. 

Tutte le fopradettecofe erano fiate cagione di dar mòftò' iugumétò 
Ua Compagnia di mano in manojch’erano fudeedate» per fa (latrai 'colà 
loltiplfcandòancorai negotij ) era neceflàrioqùafio^hf'dl'd’ cffèrcL.» 
uanti à quello ^ &'quaodo a quell'altro Giudice drqueftà Città 
orche la Compagnia habbia Icmprc fatto ogovope» per ^^r fe_> 
iti : maeflendo vari] gli accidenti } che a ciò l'aiWngeuiinO}* epn fua_» 
(raue fpefa , de incommodo > TifielTo Pontefice per alleuiaméla diedè^ 
'acoltà ampliflima ainiliifiriflimc) Protettore di quella, dipotere_> 
luocarx Te , & conofccre , &'pronuntiaT in tutte le caulb dificrén-^ 

te con quàlfiuoglia perfonaoue fi tratralTe dell' interefie ddlaCoti^ 
pagaia » come fi vede nebMòtu proprio , fped(to^Ui ab. d’Aprìlrran<^ 
no lefto del fuo Pontificato. ' <‘1 •“ . ; >i.i. >fn> j .» 

Succeduto poi nel Pontificato fa Santità di Gregorio Xnì.' ftrHèdte 
Sommo Pontefice , inftrutto, &a pieno infomiato deirhòbòfàte ,& 
pie attiòni della Compagnia, delle prime grane, chelbroncedefle, & 
forfè vna delle più importanti i ch'ella hauefic hauuto lin'à que!l’hora> 
fu che ii contentò, chc helfa Ghicfafuafofic vn'AItarePfiùiUfgiàWi 
quale ceiebrandofi la Meffa per i'anirtia de'fedeli DefbnriVfen^itì»|)tfi 
traile per modo di fùfiragio la liberatipne d'vn'anima dalle pene del 
Purgatorio nei modo, &forma, che fifà airAltare Priuilegiato pofto« 
nella Chiefadi S. Gregorio xtCliiioScauro in Roma , tSomé’decbiàflri^ 
Sua Santità per fuD Btnle'datò'fottoìldì 1 a. di Marzo ^ doipoiafaliN 
tcnoftra ijrs j. l’anno primo ddfuo Ponceficato. Et per poterli met- 
tere ad eficcutiòne vna tanta gratia co'fdebitòdccoio, fiittafi ràu^* 
nanza di molte limoline fu eretti vna Capella di nuoUÒ fono il Tiu^ 
di Sl Gregoció Papa , che poi daiFcrdiqando de^Medki Cahdidàlé di 
Santa Cluelà, & bcnighifiìmo Proteuòre’di quella Compagnia fu orr 
nata di deuota p}tcura'j& di òonuenienli Vcfti facre per celcbràre^i'^'** 
Et perdarSua Santità* ancor iti alcortacofa temporale,' come de* 
dnentifiùtiQ Padre vetib i'fudi figliuoli , qualche pnemio delle fàtiche:3 
lorojo qudlò mondo, icon riguardò ^rò j & intentibrk ,che il t hto 
fitoffli'à^orià defòignof’ldtfio ,j&ridondià‘ beneficio della Gompìfr 
^ia, &deIiprofnttio , hù la Santità Tua conceduto alla Compagnia ad 
honore deUs fanttfii Trinità > cheneà-giomo dedicato alia 'fiia'Fefiitii^ 
ià,pglTa)à Tuo bcneplacitorliberare^dàlie carceri di'Kotn'a vn prigiobt.^ 
cqndcunato , onero da/oobdcpnarfi alla pena- dell Vinmo fi^plitio , rP> 
fcruati però alcuni caG enormi, ei'prcfiì nd Breue, per lì quali H carce- 
rato folle prigione , il Breue della, qùaJ gratia ycdatofòrro fànno def 
Ikdtotpruoibo r5:>^i*»rtforchc fcr ffodab grafia^ &‘£friote PAmio 
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$^to , & il fegi^et^tc ancorarla ai^edaia Santità Tua’iì dcgaafirdfgni* 
turnc duc>adin{tanza della n^edefima Compagnia i M ,.i ? 

. La quale veggendofì tantp.atcumulata di gratie dai.grandc iddio, 
da fuoi Vigori) io terra fauorita di doni Spirituali, & teir.pocali nel kno- 
^,che ^j^biaiTH) dcjtq difogrii , op>i^*ndQfenecUmofti:ar'indcgfiks 
^tto , q ingra^, fqprauencpdo l’^iwo Santoi da tutti li Fedeli, olti^ 
pomdq'dqidcrato epa gtaqdjj^itBOr esempio, dL de ^ 

yencratvfe ^gljgiope celebrato dalki.3.aÌKità di Gre^rio XIIIl di' quei. 
09 noà* Pofltciice Mafliraq , fi difpqfeia Compagnia di dar tutti quei 
Jegm.di vera carità Chriftiana^ che li codueniuano alla qualità detenir 
pi prefen^i , & fi richiedeu» alla folcnnità'di tadto .Giubileo . Etperè 
renatili iiiijeine i FrateAli mólte volte, &r4a’loxo primi VfiScààJi 
t^uncotc Bf^gati, de^eflbrtati fi prepàraron» prima di purgdr’ il meglips, 
c|?p feppqrplc conliciepRe loro coJ'atto della contiiiionc y& penitenza, 
&con quéllodella fantillima Confblfìone , di dirpQrfiallaSacbtifruna-* 
CommunipnetA depofia ogni ambitiouei & fuperbia ebederu opera al 
riceuere jd^ pouecl PeUegrini , & con tanta carità.*, & zelo di pietra 
feruirli^che iieàlppirpqe legentiA ne portarono la fama per Fvniuer* 
ip i.pctjelferc,iaaflìn>amente fiata àccpmpagnati l’opera da^gni così 
Ìqaarauiglib0dfli’jg^ai>ipoteqte , StmilericordiofoDio^ che con la luaL^ 
potentiSirpa mqno jfhàiCondottaàfine, & cosifiiori dcll’crpettatiooe 
d’ ogn’yop , & de FratelU proprij jCh’cflTi ftefli ,& ndi’atiione medefr- 
|pa » & dopo qiipjla-ne rknalèco eoo fi upote, non parendo lot'o al&tica_L 
veto qqejlò c’haucuanai veduto^ & concrifiefie mani trattato . Le quai*- 
(i| corepeacbefononpccà c-iafcunot&nó ènofira.incenrione di comine< 
mqfazc ,,direinpiiòl4mente> che fi come quefi’ atrione fu di non mo> 
4ipfrqfpjcndw à jque>r Anno Santo icoslriccuè la Compagnia riotah 
Jàilq aumento dii^^n^ÀiniSc ficfia , . $^di numerodc Fratelli, di dallau, 
3^atltàfiia,)cHe fi chiamò a pieno ben Leruitia da Fratelli; diquèll», fu 
grapat^di molti doniifpirituali* fra quali le piacque di benodifcaloro 
ìntercefiìone gran quantità di Corone, & Grani, co'l conceder lotx>Inc 
dulgeoae, aflai notabili , & d’fiaoerfi in molta veneta tione , come fi ve- 
dr^quf apprefib oue faranno ftapate , a£En .che tatti coloro, chd faràtR> 
0àti f|rcti partecipi di così pretiofe gioie> polTanopregar’ilSignoreDiò 
per lo fcl ice fiato di Sua Santità , & per rcfiolcacione ^ fanti ChrefaÀ 
per la paccr, de tranquillicàdi tutta la Chiifiianirà ’y & per l’annfeBto cb 
quella Compagnia, come fono tenuti di fàrenelle loro oratioifi < 

^ Ma perche dall’attioni di quella Compagnia parue a Aia Beatimdi^ 
nc ch'ella. hauelTe,apertavnaviaa far pcrrauenirecofe maggiori ira., 
feruìgio della Chiefa di Dio, maflimamente fe fbfie fiata fomentata da 
pnaggipr calore della Santa Sede Apofiolica, veggendofì già molti po* 
polimoAi dall’efièmpio di lei ellófi dati ad' opere fimili, deliberò di 

prcn- 
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xenàèt IfoppoKUiiità dett’d€tìafi<^, & hàn foVó <fi confermarli nell^ 
difpofition loròima 4 ’ecdtariiéli tiialgiormcnte 
miiT & t efori ftòituali <U tal nàtura, che potcflero più flciHriente fp^ 
d^acquiftarfi il Regno del Cielo co*l mezzo.di quelli , & pero cioncedct- 

So ISmI«dSlgenzer& grafie 

4 vede nella Bolla fua data fottó il priitró d Aprile 1 anno dopo 1 inc^ 
liatione di Ghrifto v^fé. che farà ftampatià qui àptirelfo 5 volendo, elite 
té wedefMnc gratie S’intendarto eflère dare . & Mte communi à tutrti^ 
le Gompagnie; ò Confrarènte,cht fi tfoèaWano aggregate , oucróper 
l’aiienite Afferò da quella aggregate à lei, th e fiata potiffimacaula., , 
che già molte fi fiano vniré a derta Archiconfratemita , ‘Worg^ 
«lolla Iperanra,che-ftà pochi aniii jton 1 aiuto* Dio , che 
ca mai a’ ferui fuoi, chefi porta jlWparatefratiofo ricetto jer tu« 
la Italia almeno, a pqheri'F'elfegtirii ijche loro deuoi.ope 

Vietando i fanti luoghi , com'è ritìtenhonc di queft Archiconft^mi* 
tà) Jd óuapJc cadde’ in quefìio pe^fiero'il medéfinio Anno ^ 
patìko pei le marauigliofe opere , che fi vidderofare “ 

. qiiel tempo fi trooauano 3 fgregate,cte ad imitationc fi diedero asd*- 
fercitar l’Wpitalità , nttinódo , chf fi faceua in Roma , « 

fìlbublicata la BòUapredérti,&-lntefoffla'gran tiiifmcorf^^ fttrà^ 
d'arsignore fopra qitella deuotà fiià fetAigriajffi grande 11 conCdrlQ® 
oue Fedeli , che vollero faruifideferiuére, & cóminciarono-dalle Tefre 
& Città! 'd'Italia , & d’altre PrCmincie. anebbf a cortparfimoltr pròcH)- 
latori infiando per le Gompagnie , & Confr?*!fhc ac* 

cioChé follerò deferitre , & ricenurc nel numerò aèiraggregate , & >n a!* 
ciani luoghi erèfleiò niioue' Compagnie à queftò fine d efier aflccm^ 
aqueftal perla qual cpfa cònfidhfi che fe pérTeguirne notaM^ 
ftuctoalia Chriftianità ad hòhore della (kntìisinnìa Trinità. ^ 
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r\Onendò noi {ter rtfficioì%bfibct 

U ) At-Ài‘rorifoaterifitàl& ad iiiftitpiftìedi huòr 



laiutpacà fataci: &però prtma.cJlpiie.v^niatpQad aitco particoUrt_^«^ 
tr^M wcmo 4cJIa coQi^une regoiadi quarta Compagnia, dcfcriuendo § 

ua.I C|W Fratello, che entra al ieruigio di Dio,fotC 9 

queftqflcndardp . . o. 

Pcft^pto dtueciafcun iijdelCjCpsì huomo , come donna ,che'iì'dih 
fponga d< volc;: cptrai|c fottpk dirdplina di queAa noOra Archiconfrij- 

douer raptar vira , & coftumi » ricordandoli del- 
il Sacerdote nella cerimonia > che fi fa, quando 
gli pone il ^acco , dicendogli ; JnJaat te Tìeut neuutn hominem » .^c» 
che non vogliono dir altro , le non cbp egli prega i^io , che ci vefta_* 
d vn altrqhuomo , cioè eh efièndo fiato di vita non buona per il pafilà* 
degno di poterne fac’vn’ altra quoua ,idt niialiore per feciù- 

gio di fua Maeftà, & per falute deli’aniraa’luaJ^ jf i. , ' ,si 
Richiedefi dunque al vero Fratello, & Sorella di qucftì Compagnia 

diklciar le pompe, & le vanita del mondo,gU odij,& le maleuolenz,e, le 
cattine compagnie , & li mali coftumi , pigliando Thumiltà, & laltre^ 
yi|ttù fue compagne diucqtandp; piTeruatore de. ; fanti precqtitindi 
Dio, & della Sacrofanta Romana Chiefa: efifendo a quella obedientiir 
jfimo • Et accioche la gratia prcuenience allanofira buona difpofitione 
fuffeguifea la graii^ grato Sciente; deue il nuouo Fratello con la con- 
tritione p Se con la peqirenza delle o£fefe .fatte à Dio>.darfi con tutto lo ' 
fpiritofuo a fupplicarlodi perdono, e.mifericordia fubbito ricorrer 
re 4 Saccrdote^rapprefentaiuc la perfona di Chrifto, conf^lkndqgU 
^cificatamentc^dc con dolóre interno tutti i fiioi peccati, con laido, e 
pfopofito di ptunpn ofienderlo f Uchc fatto con quella più cllat- 
t^dillgraza,che hauerà potuto,dt laputo fecondo la capacità fua,doue* 
fróumqé* Se dcuotamenteaccoftarfi ql/àntilT. Sacramento ddl’Euca- 
TÌfiia, confidando di ritrouar. perdono apprefib il mifericordiofo Dip; àc 
dourà sforzafil di far quefto ciTercitio. quanto più fjjcfso potrà , Ìlche_j 
dourebbe elTere pgni ^Domenica ajmeno . ra^non potendo , debito fuo 
Irebbe di cómunicarfi vna volta ii mefe , & tutte le Feftc principali del 
Sigo. & della Madonna ,& a quefio aggiunger poiToperedi mifern 
Vor^a , f^ticandofi in quelle con tutto il fuo potere, & fopra tutto ii». 
'fórno a quell? , che fopo di particolar'inftituto della Compagnia, c^ 
me leggendo quell' opera potrà intendere di mano ia mano. 

Nel fcruigio di quella' Cala , debbano clTcr i Fratelli , & le Sorelle.* 

^ yigilantifsimi , de fedeli ,& perciò ofleruantiflìmi di quelli Statuti, & 
di tutti gli Ordini, che loro verranno dati da'Supcriori intorno al ferui- 
^io di Dio , Se della pouera Cafa ,ricordeuoli quanto lìa grato a Dio 
I yfficio dell obedienza, che vna volta dilfe, che voleua più tollo l'obe» * 

. dieiiza, che'l Sacrificio. 

I^no obligo di dire ogni di*trc volte almeao/Oratione del Signo- 
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tc;^^:h‘C è-il PatcrncftcfyA la Saliuaticme Airgclitó^ ci^ èM’AoffjMiria,^ 
dirizzando pcr»quaiitocomportcrà i’intcUigcnza'di dafeuno,; Nel pfU 
mo> con tutto Tafifette deli animo all'Eterno Padre ,& Creatore , ren- 
dendogli gratic immortali, che di niente J'habbia fatto , & creato huo^ 
top %i8( non animai bruta hradonale » > & che poi gli habbia fatto- do- 
no, dell’acqua del (acro tìatsefimori . &ifinaJmento J* habbia* illumina- 
to indotto co’l mezo idiqueftaXaqta eompagnra nella tna dcllaLt 
penitenza 5 & nàigliorairncnto- di. vitai<iNelj[cconck>i> pccghccàiil fiio vni- 
genito Fi jgliuoio Kedentornoftro^.che gli diaperfeneranza , fic foizc^ 
di .continuar nelle buone opere : con tutto I ardorpoliibUc raccom- 

ca^ndarglt refTalcationediSanta Ch^(a> & ilPontefìct Romano ) 
p.Qiidff.PaftorHvàìùetfalé dLquclia^& tutti Ibenefett òri' itìi quello fànro 
(uogb idc poi la pace il & r vnione. di' tutti i Fra^clfo &rSpréllc dcllaii» 
Compagnia^ ^cLtcrzó, & vltimo con quel maggiorlpirico ♦ che po- 
trà deue inuocar lo Spirito Tanto confolatore)& illuminatore d^'fogoi ve*, 
•rità » che tacciando le tenebre doghi falficà diagli occhi della mehtL-/ 
dePag^au& Iafcdclì;,dc poruerfi Hcretici idc’ degli ottin];rtrHdi>i:eij 
accenda* in loro il lume della verità £uangelida^raccioche < illuni inati 
couofcano la SantitimaTrìdirà in vnfol-Dio ynSncoml acqua delfacro 
fronte lauati > e mandi da ogni ^ bruttura! |)òfì’anbi-<xxi tnczo della peni- 
tenza venir con noi per rorfcricordia delPadre^ pertmerkiidd Figiiuo»- 
lojidcper grada deUo Spiivófan^igoderla Vita>Etcrna^^^^ ^ i 
Deue oltre di ciò ciafeun Fratello metterli quali in obligo dl.vdit^ò- 
gm di la rantirsinfa{Mersa,'ì^ almeno di lati^rld iq^hjàhlo meno li a pofsi- 
bilc I rubbando il tempo alle loro occupationi per attenderui con ogni 
pepfiero:A& fphiliQ(jpan^ndofimeil*eJeaàrione dcd^fanrilf Sacraméncp 
p^ha meditatione (idla Pafsìone del Signor Iddio, & Huoniol>ckq|p$ 
noftrafeluteiìi poftò in iGrocc!i*&\fQlJe patire ,& morire , aggiungej> 
altre tpediitation» liiniU ^ che nefeontaiioo iFratellifrutco’, Ot be-» 
ncficÌ9,ipir^pÌ|>lbrreiteràodolc fpc^^ b- l> : c : p--’ orfuiii j / 

Vociamo ancòr.ché’ciafcun Fratello fiamiutó far ijualcheorationc 
Vgni di,pcr tutti li Fratelli noftri,paflati dzqnefta^irà pifcrcnré*!& fópr^ 
y per li bcnpfatcorii Se il> Venerdì dica vn De prpftindis almeno, per' 
loro > & q^uelli V che noni Ikperanno * Icggepe^khirio ih cambia 

VP P^^cr nt^er , & va’Auc MariSrwj iMfi • j o* lU:; j . - 
j Deue ciafeun Fratello, quaq^ farà eletto adalhiVvffì^ò i^àforzJarfi 
d accettarlo , & di Icruirlo , non mirando ife'ì feticà! ftc* ad itìcbm- 
^pdo> dolendo noi, polponerei commodiiptbprì) alferiiigiodiOio > 
P^lico , Iguendo 1 clTempio di S. Martino p tóe ftandò per elTa- 
f. lar l aQÌma,& pap^ all altra vita, ch’egli pur Ipeitìua douéllè elTer bea- 
ta, nòndimeno veggendo gli alianti tiolcrii,:& dcridèrarc, che egli io- 
prauiu^ , per fqditf^Ii, finuolfe«^igw Iddio!’ & Scendo ora- 


ticne 


tiene àicxx^' Domni^adbae fum mcejfarius fopub mk, nóu het/fiiaÌH 
rnti^ •r'^ignorcs'io Ibno aecefkrìo tacar al ttuype^xslot io, non recufb 
la£itica{ cosi deae ciafeun Fratello pofponendo qualche riia'fbdisiàt*< 
tione accettar i carichi inaponigii. -i.i ifj 5il:< it, i : il , ^ 

. E* oblfgo lotò priiKÌpahÌ€tmodinDODZij(ìu}iefì»ce£siom)QU)uid9 
faraam iiiimàti ^oncro che faperaoao dhr IdiGcmpagnia.vqdi lotta, A 
inipede quando V' andaionnb: il primi iVifi^blk).,. ; ' hri'>^,oi 

- Sono ancor tenuti-^uaoda faìamio chiamati pariipoiaroienee aliòi 
Congregatjoni cosi particolàri^ome geniccaii ,'d'andarui e dì inandbn 
ti del loro parere fopraakunacofa,xkuonodtrio lènza alcun riguardò 
liberamente, & finceraméncci da qucfto fono tenuti in èonlcianza à ftiu 
lo , lapendo, che il Signor iè cono hhuu de ciiòriidhgh hncunim^dì nofl 
può eireringannac6y& àluife n’hi a xende’ii miqociljlimb conto t (Malli 
te foffe cpfa , che potelTc api^tar IcanElalo yò danno al pcolsim(x^: po^ 
tra con medcllia tacerla, dèilcnfarfcDC deliramente. . 1 i 

Ciafeun rratello làppia ch’c obligato di procorar i’vtiie, dcFhonbré 
della Compagnia con tutti i modi leciti , dcljoaclli.' & fàpentWche aP 
cunacbfa poffa ritornarle a danno che.riiàediandouilì lì porrebbclr 

fchifàrlo, deueauertimeiSupieiàortfti&eirendoicolà dadocorlì., 
nerlìi fecreca •i^potràdirla al primicerio , lopcrobd! wno de';Guardfemi^ 
cheepn itìdeQreiizayó^ prudensut JoropolTabo rìparatuilèrna runwrel 
& llrcpito,dcàn 6ae con ognifuo ingegno^dt^tere lòno tdAntilènlifla'J 
deàiutaila.».';: . t J ,0t i jain . ;mif :rÌj: ì'jiL- nv ' .yU,. 

DclProtéttore^» i Gag 
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Slèndo la peilbiMidel nollro Filotcttone qoaift Aiìmdallnéò'i 

.^ladclia nc^ra AifchiconfiattilDÌtxi;c<>rtuiettèt<lhe(di Jolt>raitìàniò; 
prima <hc pafsiamo; ad altra colà ; poiche^r tonfetuati^ne >- *dcihin- 
tcniitiento di quella ènocedario che dia babbea vn «>torettòrèlH quàte 
vogliamo Tempre , cheli fàccia ogn'opetapoAbile perHauerìòy&ché 
fia vnode i Cardinali di Santa Chiefa , acciò dia babbia Tempre a règ« 
gerii, & nodririi folto Ibmhisadikiir & chcdall'auttorltà dWtariS? 
Fautore nelle c.oTe più importanti pod'a elTerla Compagnia diWà', ^ 
cuftodita . Et peto quando alcun di' loro lùpplicato da noi ‘fi'dè^aS 
d'accettar tal carico, li contenterà pcrifua^bontà di protèggerla, e laiiò- 
órla, infieroe; ^pnl’alireLCoiMagnie^^gregate alia nortra S:omc‘qiic^-r 
le,chefono^tte>vnaiicolàftelkcoaiopio . ’ 

A qucfto dunque fi ^pràfricorrerènellecolè difficili j Sf ardici dP 
mafsimameace in quelle ipcf le'qbaii lìa necèft'ario dPirattafcoh lai 


Wiri’ ■ .1; 


■r:j 

oliò 



pura- 
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fi tr4tóararinotttttelc£a«fè»>nelk! quali iàiii intbi«ir$ta,ia'<K)ttra 
^Vrchiconfrdteiqttà < per T autorità , «bc s :« :dctto di £opra> <h pila n? 
kà dal PapaiifUi . ; r ' . ., ■ • ■ ■ 

Sibanèsa aTupplicarJò', che degni trouarfi allanoft^iCon^cgatiO- 
Bc^ganèiale'») nella qujdcit£arà-rcft»attionc dc’nùoutiVfficiali :-i&nel 
«otfo ddà’aiinoìjchcgb piacdai-tai’hor d^ éòltwotcndcre qual<; 
flato della Compagnia così nelle cofe rpirituali , comercmpprali^ pfit 
poter prqaèBdtà’ a quello ,che ,glc pàcerk» 6e pccdòqjotrà /a? f 
iJFèaaèlU »òin generale^ ò in particolare > comev & douepiù gl) tara 
in piacerci* ft". : ,h . . > li. , 

, iòt occcvrendogli parrirfi di Romayacciochè ella nón rdU deftituta_*^ 
di'appoggioyfiiupplìchera »iihcifLcoixen>idi laiciar.iòiiiUura ad v.n 
altro de' Signori Cardinali durante rafljdì2ajruai:aoulpolliww rjp/a7 
ielli hauete iLmedefimò rkorfone’ihtfl^iloro i. . - 'rT rt-i* . i.l 

• iJi; i i ji’-ji .;;',;:F;qffioj » . J ,y; 

s De’prim^cmqufc'Offieiali*.''''' ^ Gaì>/‘iii I. ' ' 

D Atofl vntaie, franto foftegno a qucRo ooftro fpmtuaic edih~ 
ciò ) è neceflano però:» cHe' Vi «'aggiungano altre colonne » & bali» 
loppa quali- poffa mèglio reggtRftv & foftchtabi . Péto vogliaino, & or- 
diniamo ohVllahabbia cinque Calali principalfV^pr^ quali vera- 
mente ifi poli la maggiore) ,&ipiù importante psurte delpefo di qucllai-» i 
j); rraididfaixVho-j c'haueràvitdlb di Ptimi^io ra cui qnàfl. cornea 
a Capo tutti gl? altri dourarino diferirfiv & JxWtatffomnu iiucrcnza«» . 
Et qjrcioiflc odila pèrfona Tua fì^rlpofta'più auteòrirà , & riefea più ve- 
nerando y vogliamo, che Tempre s’ekggi del humerò de’ Prelati , poi- 


doli ^pet^cliebon fiso© per mancapne .• Èt>a'queflò d mouiamod.perT 
die eiifl’atofquafi'dèm'pre confHbttf'di quefta Goltìpagrfiay'de sì pefr 
«he^^fipredumk» dtmwH ragiortcuolmentettemar quella'vwtù in queftii 
& quella bontà dèvità eflettipliaté V 9he fl' trebìede ad hiiomint tali , che 
vhionoih ctJttfpètio d<H Sommo Ponreflcie-i ‘& dr tutto il Tacro Collegio 
de-'CatcHhalr j^ltrecliè tutti 1 Fratelli T-hauerannò maggior oflcruàza. 
.ci<«ilialtti'qUàitrdvOg}iahiò) chefidì^amitib'CUai'iliani) doùendo bIJ? 
fcblvfficiolórodi Vlgilahtemctìtc gùàrdàrtjdlrduflodire la tìòrapagnia 
drla Cafa^ydr tutte l'altre cofe alla loro cura còmmefle. Quefti vo^ià- 
RtO)'C^ s’eleggano, & tragghiÓa di tutto il corpo dèHaGOmpagnia_.> 
A^<Mnumerode ‘Fratelli , fiano Gentirhuomini , 'Dottori, Mercanti , ò 
, Preti , Chieriti, Secolari , ò di qualfiuogiia altro flato , & con- 
ditioiie d’huomini nella Compagnia j purché lìànò riputati huominti ti- 
nior<dì d’iddio y elj>erimenrati , & atti al fetuigiO di quefla Tanta Ca- 

fa ,& amatori del progreflò della Compagnia . 


.^S 
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Et pèrche hebbein ogni tempo molto auguaento dagli artici, Ar pciw 
che da quefti f è vitto veoime leixipre notabile fècuigio perle 
& per Tattìduità loro , vogliamo , che fempre in quctto vfficio di Guar« 
diano; vi ila vd'Artifta delli qaaccro» &'perartifta s'iótehda colai> chè_> 
con le proprie mani lauori in aicua'aìitè «lArquetto a £n che a loro fia 
referuató Ù luogo iicuro di poter £tttcarè(& intender ilbiiogno di qae^* 
fìafenta Cafa. ia!' ri ,/|iu< > i , 

Aquetti cinque dunque ordiniamo;, & vogliamo. che&afpettihLji 
fuprema cura di tuttarArcbiconfraremitàidt che fopra> cotto Habbind 
facoltà di far ofTeruar gl’Ordini , & Statuti della medefìma > proceden» 
docontroglitranfgreflòri, & inobedienti con quelle forti di penitenze, 
che giudicheranno > che fi conucnganoalla qualità de gli erroii , dt al'^ 
leperfone i'chc commcfsirhaueranno * ; i. 

Li medefimi vogliamo ,c’habbino autorità di deputare, & leuardal 
feruìgio della Compagnia tutti i Deputati , ò Minittri prouifionati, cosi 
Religioli , come Laici , che a loro n^ùf iaccfà ; , ^ orrendo difparere 

in quetto hà loro , ò in altra cofa limile , la deliberationc della quale^ 
tocchi a loro foli, (copie auien tarhor pcc la varietà, deV pareri ,'bepcbc 
tutti tendano a buon fine) vogliaino^che’l Primicerio con due GjuaÉ(lia* 
nipreuagiinoairopinion de ^laltridue , dcquC(Ua:$!rs0cgurfGa,> 
mente’fc'l Primicerio fotte d vnparèrc > & lliquattfo iGuardianùfolfcoòi 
di contrario .Dechiaramo , che quello delllquactro. Guafdiaqii'lhaibbia 
luogo , & il Primicerio s’acqueti tilla fentenza lobo - Ma.fe il Rrimice>t 
rio fotte vnito con^vno de’ Compagni lblo,& gl’altri rte foffero concor- 
di fra loro , in quel calo ordiniamo , che li proponga la cdfa in Congrc-' 
garione priuata , & a quella fia rimeiTala deliberatione.-.i iQuetti»hanna 
poì daefrer honorati,& rilettati comepadri, datucti j FrateUi>Ac,iiL>. 
tutti li luoghi publici , ò priuati., oue fi troueranno per fer uigio, ò pcc 
decoro della Conipagraa.» peperanno fempre il primo luogo : (& a’ loro 
commandamenti ocdiaiamo,che non llfacciareplica in tutte le col^^ ^ 
nelle quali non lia neceflàrio prenderne il voto della Congregadone^i 
ò priuata, ò generale : & s’alcuno vorrà pur replicare , & dire il Tuo pa- 
rere , il dica: ma con la debita modellia: > &. riatto, s’acquètMUa...* 
delilitatione, ch’etti ttu^anno , & l’cflegpifca, fe cosf.^ fyfà cómapdato. 

LmedefimUhìquc .primi Vfficijdi, vrogl^mo che rimanghino Conli- 
giièri, vfciti che 'faranno d’vffiUqjpcrvn’annogimeno^j&pol&nainè 
teruenir’a tutte lqCoogrcgationi,df,haua: votodecittuo.inqu^fimH 
glia negotio zjcttcndp cotti molto ragionevole, che wloro , c’ hanna 
per lo Ipztiod’vq’apoo, & più gouernafo quetta^Cc^mpagnia ,FP|làn<h 
come meglip, informati delle cole paliate , dir pjù fpndauixwnrc il pa- 
rer loro , che gliifttjP> v‘iiucrueirannp, chepoa ne haucrafino quel- 

lacognitione. . /.ì:j .jù: J ''-d> 3 rc'/.* :r ... . 
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Quefta fola rifcrua fì fa « che non vogliamo , che in modo alcuno 
interucnghino neirdettione 1 che fi farà de nuoui Vfiìcialiqueiran- 
no , che faranno Confìglieri , per non moltiplicar i voti in quella par- 
te >& per altri degni rilpetti . 

Deirvffido del Primicerio. Cap. IV. 

I L Primicerio i che nella noUra Archiconfracernirà ritiene il primo 
&fupremo luogo.dcueanchoraguifa di vigilantiflìmo Pallore 
, elTcr molto folecito della falute di tutta quella famigliala quale^. 
^ quanto maggior bifogno hà di cura perla pouertà fua , & per la gra* 
!<’ nezza > c'ha tolto fopra di sè > tanto più deue premere il Prelato , che 
^ fi contenta per carità d'accettar quello pelodifaticairlì > perche fot> 
^ to di lui non folo fi nutrifea? Se fi conferuijma pigli augumento a glo- 
ria di Dio > a cui n'haurà a render conto , Se ad edificatione, & vtiJe 
( . del prolfimo. Et però elTendo fopraintendente di tutto ilgouemodi 
' quefta Archiconfiaternità > & fanta Cafa> deue voler' intendere^ 
'I quanto più fpefib gli verrà permeftb tutto quello , che paftèrà , Se fe_^ 

‘ non potrà farlo ogni di, il faccia almeno due volte ogni lèttimana,tan> 
')^o nelle cofe fpirituali , quanto nelle temporali , ordinando^ & com> 
mandando le cofe neceflàrie al gouerno della Chiefa , & de' Sacer- 
tb doti , che farà fua pecuUar cura , affinché gli vffitij diuini fianoreci* 
& tati , & le cofe facre trattate con quella decenza > decoro, & grauità , 
^ che à tanti mifterij fi conuiene : & che fopra ogn'altracofafia polla.» 
eftraordinaria diligenza neireftecution de' carichi, che hà la Com- 
pagnia per fuflfragio dell' anime de' Dcfbnti , ò d'altri viui , che fanno 
le limoline, perche fia pregato Dio per loro , Oltre di ciò hauerà dai_» 
far' opera , che ì poueri Fratelli infermi , come primo inftituto della.» 
Compagnia, fiano vilitati , confolati. Se di limoline Ibuuenuti , fecon- 
do la poflibiltà , che ci farà . Deue ancor voler intendere, come fiano 
riceuuti nella Cafa i poueri Pellegrini , facendo , che loros'vfi la ca- 
rità , ch’è ordinaria della Compagnia . 

Che i Conualefcenti fiano feruiti ,& trattati conforme albilbgno 
loro , non lafciando , che lor manchi cofa alcuna necellaria alla loro 
falute , Se finalmente , che la ^miglia fia ben trattata , & non defrau- 
data nelle mercedi , o nel loro vieto . In tutte le quali cole , & altro , 
perferuigio della Compagnia occorrendogli d’improuifo ordinar co- 
là alcuna , che non fia di molto momento , & non ricerchi confulta • 
pofla , & debba fiirlo ; ma fe farà cofa , che ricerchi matura delibera- 
tione la riferui a conferirla nella Congregatione priuata , onero nella.» 
generale , che fi fa nella penultima Domenica del mele : & quando 
la ncccflità del tempo ftriogeflc, pofla fiir conuocar la Congregatione , 

, * C ò pri- 


ò priuata « ò generale , fecondo ch'egli inlieme con li Guardiani giu» 
dicheranno più efpedieme del ncgocio corrente : Se in fomma ita l'vff 
ficio fuo di fopra in tendere , de di prouederea tutte le cofe > che oc<« 
correranno , confultando però con li Compagni quanto più potrà • 
A lui toccherà Tempre di far le propofte nelle Congregationi circa Jc^ 
materie da trattarli, cafo ch’egli ò non fiaabfeme,ouero in qualche^ 
particolar materia voglia lafciarne la cura ad vno dc’Compagni, come 
più informato di quel ncgocio da proporli • Et benché lìa per eiler 
fempre più lodata la modelUa fua » quanto meno vferà deirauttoriti 
Tua alToiuca , nondimeno nelle colè vtgenti > & oue vedelTc pericola 
di fcandalo ,ò d’alcun dannofo inconueniente > vogliamo ,^che pofla^t 
▼farla, ò per le folo,non potendo hauer'in pronto alcuno de fuoi Com* 
pagni, ò con vn di loro almeno , come meglio gli parerà . Et per con<» 
tinuar poi nella modelUa, parendogli l’attion fattaceli natura» che^ 
folTe bene il dame conto io Congregatione , potrà ^lo % dimoHraodo 
a* Fratelli qual caula l'habbia fpinco a cosi deliberare da se. Et auen> 
ga che nelle ditferenze , Se difpareri , che nafcoooEa Fratelli , da noi 
faranno deputati particolari Fratelli , che li chiameranno Pacieri , de 
altri deputati , a concordar le liti , accioche li conferai la pace fra 
tutti , farà nondimeno proprio vficio dei raedclimo Primicerio , come 
di Padre commune , d* interporli ancora a procurar di repacificare 
que’ Fratelli , che fraloro folTcroin difeordia; dt non potendo per 
fue molte occupacionì attenderci partkolanoente,doiirà almeno ha<^ 
ucr penfiero, cheli Pacieri non manchino deU’vlficio loro, interpo> 
ncndout anch’egli l’auctorìcà fua » che dourà da Fritdii Tempre clfere 
ftimata molto. 


Ddi’vfficto dclli quattro Guardiani ; Gap. V. 

Q Valc , dt quanta lìa l’ auttorità , de il carico , che li è ilfegnato 
al noftro Primicerio , già li è potuto vedere per quello , che è 
^ detto di fopra; di però conuicne, c’hora veniamo a dir di quel- 
la de’ quattro Guardiani Tuoi Compagni , de come Coadiutori ; i qua- 
li , de tutti inlicme , de hor diutdeiido fra loro i negotij della Compa- 
gnia , hanno poi veramente a portar , Se fortcncr’il maggior pefo , de le . 
ètiche , che occorreranno , douendo il tutto palTar per le loro mini • 
Et però non folamence l’vfHcioloro fari commune co’l Primicerio nd 
iopraintendere, de ordinare tutte le cofci ma particolar cura loro fa- 
rà d’elfcquire quelle, che da loro ftcfli,ò dalle Congregationi iar^o 
deliberate . Per tanto tolto ch’entraranno ai pollèllo deli’vfficiolo- 
ro douranno vfar diligcnaa d’hauer pieno raguaglioingcDcrdcddto 
ftato di tutte le cefe della Compagma>d( di lapcr quali liano i debiti « 
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^uali i crediti j & altre cofe limili > che fono fpettanti all’etile i ò al 
danno della CaTa ^ riuedendo tutti li libri de’ conti i & catattri > ò in. 
uentari) » che ci faranno , facendoli riocootrarc , & aggiuftare , che^ 
flbnobene : & fopra tutto fé troueranno roancarui robbe> ò danari « 
voler fa pere > oue frano Rate difpeniàce > & in che maniera » facendor 
ne £u memoria sa i libri . 

Et accioche il carico dell’vfEcioioro riefea più lieue , & che le cole 
fvaffino fenza cDDÙi£Qtx,cr4Ìiiiitmo,chettilorofì diuidano i czrif 
chi in quello modo, 

I primi tremefi li dia Ja cura , & il gcuerno delia Cafa al Guardia- 
no « che farà flato conhrinato quciranno . accioche come più infime, 
eoùicamini quel gouemo , finche gl’ altri nuoui anch’cfli a poco a pò. 
co s’ introducano , informino . £t quello s'intende quando fVbi. 
ciale confermato, fia vno de’ Guardiani, & non il Primicerio : che auc- 
nendo, clic'l Primicerio folle U confermato , & che tutti glalcri quat« 
tro foflero nuoui, in quel cafo vogiiamo che tocchi al Primicerio a 
dar il carico delii primi tre uaefi , a chi di loro più gli piacerà: & il 
medelìmo lì farà del goucrno dell'Oratorio per tre raefi , mutande^ 
}«rò icambicuolmeotc finche in capo dclfanno habbino hauuto il pefo 
tre meli perrno della Cafa,&deli'Oratorio;nel qual tempo doueran. 
nopcrò confultarfi co'l Primicerio , &con le Congregationi , comparv 
tendo i negotij fi:à vari) Fratelli , aatoche toccandone parte a tutpi. tt 
pelo rielea più facile-». 

Btbencheì cne meli, che'i gouerno farà in manod* vno deili quat- 
tro Guardiani cosi jdcila<Cafa., come deU'Oracorio , la cura principale 
(ara di quello , tuteauja gli altri potranno , & doueranno volcr’intea* 
der quello , chepaffaià , & aiutar co’] conliglio , & con l’opera ilcom. 
pagno in quello , che porrà , & vederà elTcr cfpcdientc , clleadoli fatta 
così particolar dcputatione,oon per altro fìne/e non perche non man- 
chi perfona certa , eh affilia a quel feruigio , & non perche fia Icuata^ 
lautrorità agl'alrri d’ordinar quello,chclor palerà, jSc pcrche>& J ìvdo, 
&r altro habbiano fpecial cura di proueder la Cala ,& l’Oratorio di 
tutto quello , che farà di bifogno. 

Et quello, che farà propello alla Cafa , doucrà riueder li conti al 
• “Mallrodi rafa,&à gli minillri,^ haucr l’occhio, che la famiglia llia^ 
in pace , & la robbadi caia fia :bcn difpcufata , lenza fraude ; & che'l 
•Computifia tenga Uibribcn’ocdioaxi con coloro, che feruonoalla 

<Galà così Atcigùmircome altri, fia vfikiofuo di faldor il conto con 
loro , con interuento del Compudfia , & tutti li mandati , che per con- 
to della Cafa occorrerà fpediufi , egli fia il prìmoà porui la mano, & 
fegnarlo i effendo rcgioneuolcofa, ch’egli infermato delle cefe venga». 
Con quella fattole; iwiorxrà dar legno d haucr \ ilio quel.a r.to, pcrlo 

C 1 ) quale 
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quale {ì farà quel mandaco : il quale fé in alcuna cofa parclfe a gli altri 
non ftar bene , potranno fofpcndere il fegnarlo fin tanto c’habbino 
parlato infieme, & che d'accordo fia terminato quello, che farà giudo» 

&. più erpcdientc al feruigio della Cafa , la quale doura egli far ogni 
sforzo per vifirar’ogni di vna volta , procurando , che le limoline fiano 
accattate , Se cudoditecon diligenza , deputando huomini oltre gl'or- 
dinari] dentro , e fuori della Città fufficiente à ciò , fecondo foccafio- 
ni : & quello , che s'è detto circa i mandati , s'intenda ilmedefimo ef> 
fcr detto quando hauerà cura dell’Oratorio . 

Et occorrendo farli vendite de’mobili , farà infieme col Camerlen- 
go, hauendola prima confulrata co'l Primicerio,* con Compagni, 
lenza il confenfo dc’quali non deuerà in modo alcuno , nè vogliamo » 
che poda farla , che palli la fomma di dieci feudi . 

Et non potendoli da noi dar loro qui in fcritto tutti gl’ auertimcnti 
neceirarij>ii remettiamo alla prudenza di coloro a’ quali toccherà que- 
llo pefo , douendo elTcr’ vniti tutti loro à far quello , che farà feruigio, 

& vtile della Cafa . Ben ricordiamo'loro, che fi ricordino d’vfar non^ 

' fodisfar a’carichi, che verranno lafciati cosi 

temporali , come fpirituali , di quello , che douranno porre nel rifeuo- 
cere i crediti : fapendo che tutti i Fratelli lì ripofano , * dormono lot- 
to la credenza della vigilanza , Se diligenza loro , & per confeguente 
di quello ne lafciamo le confeienze loro grauate di quanto manche- 
ranno a quel che dcuono. • 

A quelli dunque , * al Primicerio fi deferiranno tutti li negotij , 
che occorreranno trattarli ,& eglino vniti proporanno nelle Congre- 
\ gationi quelli , che quiui faranno daconfultarfi , * parimente elfegui- 
ranno , ò comanderanno , che fi pongano in eifecutione le delibe- 
rationi fatte , per mano di chi loro meglio parerà,* verfo il Primicerio 
dimollrcranno fempre la debita riuerenza, come Capo,* Principale 
di tutti , * gl'altri vfficiali ,* Fratelli il medelìmo olTequio prellaraa- 
no a quelli , come Padri , & Superiori loro in quello luogo . 

Delli Tredici, & loro vfficio. Gap. VI. 

T Rouandofi la nollra Compagnia molto numerolà, & fparfa pèr 
tutta la Città, farebbe cofa molto difficile il volerla regolare.-», 
* hauer’i Fratelli pronti al feruigio necelTario , fe non vifolfe alcun_:« 
ordine opportuno . Et quindi auenne, che trouandolìRoma diuifa inu^ 
tredici Regioni , che volgarmente fi dicono Rioni , parue già a nollri 
Fratelli , che folle bene dcputar’vn Fratello per ciafeun Rione , il qua- 
le fi chiamalTe li Tredici perclT(?re il numero loro tale : * vollero, cl*c 
li medefimi hauefiero vn Capo detto Prior de' Tredici , eletto da lo- 
ro me- 
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medciìmi del nuircro loro j al quale haueflfero da deferir in tutte^ 
lecofcjche loro occorre Acro pertinenti all’ vfficio loro: & vollero^ 
che il medefìmo haueAe luogo ininiediate dopo i primi vfHciali nelle 
Congregationi t & in rutti gl’atti publjchi , & priuati ; & che egli , Se 
'gli altri Tredici hauelTcro facoltà di Confìglieri nelle Congregationi 
priuate ,& che ncirdet rione de gli vfficiali haueflero il-voto elettiuo : 
ilche parendoci cficrc ftato prudentemente fatto viene da noi appro- 
bato . Ma perche ci par neceflario , che per cfleguit fi diligentemente 
l’vilìcio loro } che non è di poco memento in quella noftra Compa- 
gnia , che habbino alcuni Ordini a ciò neceflarij > ci è paruto di dar 
loro gi'infrafcritti . 

Tofto ch'entraranno in vfficio, douranno fàrfi dare dal Secretarlo 
vn libretto, nel quale fiano deferitti tuttili Fratelli del Rione di eia- 
fcundiloro feparatamente . Daquefio libretto douerà ciafeunode' 
Tredeci eleggere cinque, ò Tei, ò più , ò meno de’ Fratelli , &. farli co- 
me Capi di ftrade , ordinando loro , che piglino notitia de’Fratelii, 
checiafeun di loro haucrà nella lua contrada: & con quelli quanto 
più fpeflb potranno far’ vfficio caritatiuo d’efl'ortarli alle confeflìoni , 
quando vederanno malllmaméte oppiopinquarfi il tempo della Com- 
munione ordinaria ,pròcurandòdi condurli a tanto conuiuio ben pre- 
parati , & aH’allillcnza deH’Orarione, quando loro farà alTegnata i’ho- 
ra . I medefimi doueranno perfuaderli ad afcoltare la parola di Dio, 
al feruigio de’poueri,& in lìnea tutte l’opere di carità, mallime_^ 
quelle che fono d inlUtuto delia Compagnia , accicx:he fiano quali 
coniinoui llimoli a’Fratelli di configliarli, & eccitath al ben’oprarc-#, 
Si per non abbandonare nel medefimo tempo , che fi procura la falii^ 
te dell anime loro, quella «dei corpo ancora, doueranno i medefimi 
llar vigilantilTimi nel faper quali Fratellifianoinfermi,òpofti in gra- 
ne ncct IF.tà , & quelli non lolo vifitar , & confolare, ma procurare.^, 
che dalli Infermieri fiano vifitati , Se fouuenuti . Et fimilmente haue- 
ranno anccr a fiat auertiti d’intendere fé fra Fratelli folTero nirr.ici- 
tie , Si liti : Si non potendo efli concordarli faranno fapere il tutto al 
fuo Tredeci , accioehe anch’egli infieme con li Pacieri, & deputati 
alle concordie fi faccia ogn’opera perche fegua Irà loro pace ,& con- 
cordia ; Se di tutte le predette cofe doueranno fempre quelli Capi eli 
llrade dar conto al loro Tredeci, & quelli non doueranno mancare_^, 
ne anco ellì del debito loro, nel confiùtare,& prouedere, oue bifogne- 
rà :&aloro particolarmente tocchfrà con deliri modi a luogo, & 
tempo d’ammonire, & correggere quc’Fratelli , che conofcelTero non 
di buona vita , òdi collumi non lodeuoli, òche in alcuna cofafollè- 
ro di Icandalo al prulfimo , vfando però in ciò modi , & maniere mol- 
to difcrctc , non eflendo forfè cofa più difficile, & pericolo/à da^ 
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tractardichel riprendere altrui : Se quando vcdeninno di non poter 
£ir frutto , farà debito loro auertime il Primicerio, a cui toccherà cott 
pià graue riprenfrone di tentare di ridurre il fratello al bene , & bone- 
framente viucre : ilcbc non potendoli confeguire, fc così parerà alla^ 
Congregatione generale . fi potràleuar della Compagnia> accioebe^ 
ma pecora fètida non corrompa tutto l'ouile • 

Sopra tutte l’altrc cure ebe àaueranoo queUi Tredici, farà loro par- 
ttcolare quella dell’andare accattando le li mofinedafean per lo fuo 
Rione, quando farà loro dato l’ordine dalla Congregai ione partico- 
lare . che non fi farà però , fe non in cali di molta neceflìrà della Caht 
douendofi hauere riguardo di non faftidire la Città fenza caufa vt- 
gentifiima) facendo quell 'viiicio col facco , ò fenza , come loto pa- 
rerà meglio: nc doueranno ririrarlcne per alcun rilpcctohumano, 
poiché feruendofi a quelli poueri , fi lèruc a Dio ftcllb , come egli di 
rhiarò molto apertamenrc in più luogliiconla fua propria voce, & 

•in particolare con quelle humanilltme parole ; ^men dico -vobiiy quan~ 
diti ficiSiù vnide Jratribué meù minimù » mibi fectjlu . Inventavi 
dico, quanto lungamente iiauctc fatto benefìcio ad vno dei miei Fra- 
tclli> a me I hauctc fiitto . Nc perciò doneranno mai llancarfi di fati- ’ 
care per queftapoucraCafa, come fperian» , che faranno lietamen- 
te fcinpte che firidurranno a uiemoria quello , che dice l'ApoUolo I 
•t' Corinthij - taque Jr^tres mti jiilefìt ^ ^ttbUes rfiote y & imir.obiles y 
^Auniantet tn opere Domini fempety feientety qitod labor xtejìer non-» 

•efì ittanù in 'Domino . Et però miei diletti fiate fiabiii , Se im- 

anebili abbondando Tempre neH’cipcra del Signore, certi che la fatica 
vóflra non è vana nel Signore . 

I>lSccretario,(Scvfficio(bo . Cap. VII. ^ 

M Eritamentc fi pone nel quarto loogol’vfiicio del Secretarlo, 
come quello, eh’ è nccenario quanto alcun’altro ci fia nclla_, 
noftra Compagnia , che ferina , Se faccia fede delle deliberationi, che 
•fi fanno » & di tnolt’altrc-cofccomc fi dirà 'qui appreffo . Et però do- 
nerà effer fèmpre eletto perfona di molta integriti , «Se fede, & ch e_ . « 

^a atto atanto Icruigio :& vogliamo che fia Fratello della Compa- 
«gnia ,tSe Notaro , che per fua carità ferua grariofatnente lènza premio 
terreno > & humano . 

Debito fuofarà di troutirfi prnèntc a tutte le O5gregatiorii,così pa- 
tiate , come generali . Hauerà vn libro fopra il quaic cgH faià nota tìi 
volta in volta de’ Fratelli , che lìtroucranno rdle Congregationi , che 
fi faranno, & apprelfo vi defcriiicrà tutti i Decreti , o l’Idiberatior;! , 
che fi faranno in quelle. Et occorrendo ndicmcddImeJ,ggcjfi a1- | 
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ctin decreto) ò altre fcritture ad alta voce j Ikràvfficio Tuo il farlo: 
Dogherà parimente » ò llipulcrà tutti li Contratti >& inlirumenti) che. 
lì faranno per fcruigio $ & interdTe delia Compagnia > & fua Cafa • Et 
così qnefti ycome tutti gli altri , liquali egli hauerà flipulato > & ne^ 
quali la Compagnia » & Cafa noftra habbia interelTe alcuno attiui^ ^ 
cuer pafliuamentC) vogliamo, che fia tenuto di riportarli nel libro 
grolfo dc’Contratti , nello fpatio di quindeci dì doppo la (ìipulatiooe» 
Se nel libro così riportati autenticarli » fenza altra mercede , che quel- 
la ch'egli afpettarà dal retributore di tutti li beni. Et fé per rortC.a 
auenifle che la Compagnia hauefle bilbgno d’alcun’indruroento » del 
qualecglifbHèilrogato mentre folTe dato, òfòilè Secrctario concer- 
sente rinterelTe della Cafa> che fia tenuto di darlo fenza alcuna mer- 
cede in forma auttentica, fè farà ricercato da i primi Vftìciali : dechia^r 
rande noi , che non intendiamo d'adringerio i dar gratis, fe non qucl-r 
H, de quali egli farà rogato elTendo Secrctario. 

A lui toccherà fhaucre vn copiofo Inuentariodi tutte le fcritturt-/ 
concernenti ai fcruigio della Compagnia, 6e Cafa , la copia dei quale 
fi conferuerà in guardarobba apprefib del Guardiano , Gouernatorì 
della Cafa, & del Camerlengo : Se il medefìmo Secretano hauerà cu^ 
fiodia dell* Archiuio delle icritture , Se aii’vicir d’ viHcio farà tenuto 
confcgnarlocon tutte le fcritture , che ci faranno , aifuo fucccifore^* 
& à quefie cole fiano obiigaii gli heredi fuoi occorrendo il cafo, chfc— ' 
egli mancadè , & non baueiTe potuto eflèguirle. . 

11 medefìmo hauerà vn libro appartatone! quale fermerà di niAifO 
io mano, il Nome, Cognome, Patria, Rione, ò Strada, ouefarà fbaU- 
tationc di tutti li Fratelli , che entreranno nella Compagnia. 

Mancando egli di venir’alla Congregatione, pofiano il Primicerio^ 
^'Guardiani , che vi fi troueranno depurar' vno de* Fratelli in fuo luo» 
go,ogni volta che tal cafoaitenirà,a fìachc i negocii'non patifìrhino; 8^ 
ilSecreca/iofia poi obJigato a metter' a libro tutto quello che gli da- 
rà quei tale Deputato ioicritco ,cfierfi deliberato in Coogcf- 
gatiooc-i. 

Dourà anchor rifteflb Secretarlo far le lifte de* Fratelli eletti a gli 
HScijgC le paréti alle Compagnie aggregate>come fi dirà al fiso luogo, 

Del Camerlengo, &fùovfficio. Oap. Vili. 

A V enga che Ic^colrà di quj^a pouerà, c fitata Cajt fiano tenui , 
tuttauia luuendo ella il Signor Noftro per Aio Thefauriere,non 
hàmaiperfuamifcricordialafiiato mancare al bilbgno di quella:^ 
però accioche quello , che le vicn dato , fiaconfcruaco, & dillribuito 
con debuo modo. A; k coufiituà vn Camerlengo , il quale vogliamo 
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che ci fia séprc,& che fia perfona idonea , così per Ja fufHcienza del te» 
nere i conti » come per le hicoltà , Oc credito , accioche la Gompagnis^ 
poffa darne fìcura. ; 

A quedo d confegneranno tutti li denari>clie verranno in qual li vo» 
glia modo alla Cafa, ò fiano di limofìne, ò d’entrate ordinarie, ne egli 
potrà sborfarne alcuna minima parte lenza efpredb mandato fegnato 
almeno per la mano di rre primi Vf/ìciali, che farà alni indrizzato. ' 

Quedi mandati prima che li portino al Camerlengo, fattichefa- 
ranno , & fegnati , com’è detto , & podaui la mano del Secretano , fi 
regidraranno per mano di colui che a quedo eflètto làrà deputato da»* 
primi vfHciali, & il farà fopra vn libro a parte , & a tergo vi faccia il fé» 
gno, peruenutiche faranno alle mani del Camerlengo efpcdite. U 
medelìmo fi farà far la riceuuta da colui a cui fi ordinerà nel mandato, 
fi ficcia il pagamento , & quella riceuuta fi farà fopra l'idedi manda- 
ti : & pagando in altra maniera non vogliamo, che fé gii faccino buoni 
he’fuoi conti . 

Oltre di ciò ordiniamo, ch’egli habbia vn libro , fopra il quale tenga 
particolar conto tanto de danari , che gli verranno alle mani , quanto 
di quelli che fi sborferanno , in partite didinte , fi che liano chiare, & 
fàcili ad intenderfi da ciafeuno : & quedo libro ordiniamo cheli porti 
a tutte le Congregationi particolari, ò almeno a due di quelle al mefe. 

Occorrendo farli vendita di mobili , hauerà a trouarfi prelente , Se 
parimente all’aprire delle cadette , & farà debito particolare del Go- 
uernatorc della Cafa di farlo chiamare all’vna , & all’aitra attione . In 
mano del mcdelimo<^amcrlcngo , ordiniamo , ch^r dia vna chiane del 
cadbne,oue daiio le chiauette delle calfctte>& altre robbe della Cafa. 

« Et fenza altra nuoua Conditutione, s’intenda fempre colui che farà 
Camerlengo, edere ancor Procuratore idoneo àriceuer li danari della 
Compagnia, & à far le quietanze necedarie . 

Ad ogni fin d’anno fia tenuto &Ò. quindici , ò venti di al più di ha- 
uer conlègnato i libri , & li mandati di quell’anno alli Sindici benché^ , 
fode confermato, folto pena delTcr folpcfo da ogni forte d’vfficioper 
tre anni. 

Et rimanendo debitore alla Compagnia in partite liquide ,& chia» 
re, fia tenuto d’bauerle fodisfattc nello fpatio di quindici di doppo 
che hauerà faldato il fuo conto. 

• DelliSindici ^ Se loro vfficio . Gap. IX. 

'I 

S 'hà da prefumcre che tutti gli VfHciali, che faranno propodi al go« 
uernodi quedafantaCafa,debbano amminidrarel’ vfficio lorocon 
ogni fincerità, & fede ,edendo queita madiaumence robba data a po* 

ueri. 


DELLA SANTISS. TRINITÀ. 
neri, & dedicata al feruigio di Dio, onde chi la ritiene indebitamente, 
ò con malitia la fpende in mali vii , commette peccato grauiffimo di fa- 
crilcgio , fenza che deuefi prefupponère ciafeuno di non douerne ricc- 
uere perdono , fe effettualmente ( potendo) non la reftituiflc al fanto 
luo<>o • Nondimeno ad ogni buon fine, fu conftituito, che ci foffero due' 
Sindici da cleggerfì fra tutti i Fratelli , riputati de’ più finceri , & inte- 
gri ache ci Mero , di giuditio , & d* efperienza ringoiare, à quali fi 
deffe cura di far’il {indicato di tutti gli Vificiali cosi del Primicerio,co- 
me de gli altri : ilchc parendoci ottimamente fatto, approbiamo , & vo^ 
gliamo che continoui . Et però ordiniamo , che quelli pongano dili- 
gentilfima cura nel riuedere i conti di tutti , & che non ammetrino fpe- 
la che fra fiata fatta fuperflua , & non fecondo il bifogno della Cafa_» , 
eccettuando tutte quelle che per Decreto di Corigregatione priuata^ , . 
ò generale foffero fiate ordinate: non effendo ragioneuolc, chefat- 
tioni delle Congregationi di tanti huomini , lliano fottopofle al giudi- 
cib di due huomini foli. 

La Principal cura loro farà di riueder il conto al Camerlengo delfan- 
no antecedente, vedendo fe i danari faranno flati pagati conforme al- 
Tordine de mandati, & fe i mandati faranno efpediti fecondo rinilitu- 
tione foprafcritta;& trouandouifi errore,non admettino il pagamento 
fatto . Doneranno poi ragguagliar Centrata con la fpefa,& trouando il 
conto giuflo fàldarglielo ; & il medefìmo faranno con tutti gli altri, che 
haueranno hauuto nelle mani , & diflribuito colè della Cafa . Quello 
vfficio l’cffercitaranno tanto circa le attioni dejgf vificiali dell’an- 
no antecedente, quanto intorno quelle di tutti gli altri, che trouaffero 
non effer fiate r^uifle , & ftndicate : & per contrario vogliamo , che flia^ 
alfarbitrio loro , il condennare, & affoluere chiunque di quelli, che lor . 
più piacerà , hauendo riguardo alla qualità del calo • 

Et accioche il findicato non habbia d’andare in infinito, vogliamo 
che fiano tenuti d’haucr terminato, & conchiufb il tutto nello fpatio di 
tre meli dal di che haueranno hauute le fciitture del Camerlengo , Se 
da gli altri, a quali fla neceffario riueder conci . Il qual tempo paffato 
fenza hauer'effeguito Tvfficiojs’intédano effer priuati deH’vfficio,& per 
tre anni non pollano hauer piùalcun’alrro vfficio nella Compagnia : & 
in luogo loro fe n’cflraheranno due de gli altri, che faranno imbuffula- 
ti, come fi dirà nel fuo luogo al Capitolo delfclettione de gli Vfficiali: 
potendo però per caufa honefta la Congregatione priuata prolungare 
Il^ermine per vna volta , ma che fra competente • 

Se per auuctura il diffetto di non hauer‘effci citato Tvfficio loro, non 
verrà da loro , & che prouino hauer fatte le debite diligenze, ma che^ 
coloro, che doueuano render conto di fe non habbino voluto farlo, in 
tal cafo doueianno dechiarare quei tali per contumaci , Se per tali 
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darli in nota alia Congregatione priuata> acdoche ella vi£icda quelU 
pruuilione , che giudicherà pm opporcuoa» & e£ rcllino liberi , aè la* 
corrino in pena alcuna. 

Dalia fenrenza di detti Sindid , non polTa appellarli alcuno ad altro 
MagHhrato > che airiliuftrilL noltro Protettore, il quale pervnafol 
volta potri iartiuedere lafcntenza , ouero ordinare ch'ella habbiaef» 
fetco, cumemcglio p;trerà à Tua Signoria Uiaftriifima . 

Et perche l’vfncio loro apprcTTo di noi è, come farebbe quello de' 
Cenlbri in vna Kepublica , cosi deuono , & vogliamo , chetano vi- 
gilanti a procurare che s'udemino li Statuti, Celiano tenuti di ricor- 
darlo arditamente lèmpre che occonrtà , dicendone vrgcnttdiina ùi- 
llanzacoa li primi Vihciali conia prìuata, ò generale Googregacio* 

jie : Se iofM^a tutto faranno ogni opera perche li cond del Cooipucilta^» 
& Camerlengo, Mallro diCala, &il libro de' Proueditori , & in hn«L«i/ 
tutti gli altri che appartégono all'tnccrcfie della Compagnia rettioo ra- 
guagliati ogni mele . 

Entrando ancora il Guardiano alla cara della Cala, ò dell' Orato- 
rio, vogliamo, che i medciìmi Sindici piglino gl'lnucntanj dell’ vno* 
& l'altro luogo *. & incontrandoli con le robbe , ebe ci làranno , veg- 
gano che le cole pafiino per ordine, & óaao deferitte inuentatute 
quelle che lì doueranno innentanare •* & doneranno vlàr dUigenaa.* 
ancora<be’l Secretano habbia amenticato ne’ Tuoi libri tutto quello , 
che farà tenuto di pomi di tener le Scritture dipinte : & in forama^ 

iìanoicciine vigilantàfliimi (feculaton di tutto quello che lì faccia irv^ 
ogni luogo, dando opera chc'l tutto iia cfièguico diiigeacc , & fedel- 
mente da chi s’afpetta . 

Dcgl’lnfèrmicri. Gap. X. 

F V primo , & principaliifimo inlHtuto di quella Compagnia , co- 
me s’c detto di fopra di Ibuenir'a’ poueri Fratelli iulermi delhL.* 
noAra Compagnia : & a Hn che quello lì potclTe diligentemente fare_i>« 
dime gli afltri ordini, che Ibpraciò furono polli , parue anoUri Fratelli 
di deputar due hifcrmieri, che peculiannentc fodero dellinati a que- 
ll’opera^ ile he ci è parato cosi piamente ordinato ,che vogliamo an- 
cor noi non ^blamente conlfermai1o,ma accrelceme il loro numero, poi 
che quello de tracolli è anch’egli aumentato di gran lunga : & però fa- 
ranno quattro , i quali haueranno cura, *che gl’ in&rmi di Cala lìaop 
ben gouerna» , & i Fratelli fuori di ca& amalati. Se gli adUkii , & tri- 
boiaci lìano Ibccorfi, vilìcati, & conlblati nel modo , che più dillinta» 
mente s' ordinerà quàndo li parlerà 4lcH’opere di carità , che farà nel 
terzo libro, che iato fi ebuà la forma da feruarli nell' eifcTcicare tali 
• . opere. 
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•pere . Solo diremo qui , che debbiano tener nota fopra vn libretto de 
cutei gl’infenni càe haueranno vincati , & la limofina che haueranno 
loro diftribuitO)& ad ogni fin del mefe fi faccia loro il faldo dd danaro 
fpefo,& riceuuto per mano delGuardiano,che hauerà cura delia Cafa. 

Et accioche la fouentione a quelli poueri Fratelli fi poflà far piu co- 
pioiàmente: doneranno i medefimi Infermieri ad ogni Congregationc 
generale dar memoria a primi vfficiali , che fi faccia fra li Fratelli la ri- 
colta delle lolite limoline dellinate a queft'efifctto, quali fi confegne- 
ranno, per feruirfeòe poi per quell’opera di carità, ai Camerlengo . 

A quelli ancor vogliamo che fi confegnino due caflettc almeno, per 
poter accattar limoline per il bifogno fopradetto , le quali doucranno 
portarli poi nella Congregatione particolare , & quiui ai Tuo tempo 
aprirli, confegnando il danaro al Camerlengo, il quale nc farà loro ri- 
ceuuta , & fopra vn libro particolare a parte renerà conto ddlcntrata, 
& vfeita di quelli con quelli della ricolta dc’Fratclli, come di (bpra_,, 
douendoiì per roano del medefimo pagar loro quel danaro , che farà 
bifogno per detti poueri Fratelli infermi, con l’ordine però de’manda- 
ti fegnati, & regillraci nella forma detta di fopra, da feruarfi ne gli al- 
tri pagamenti, che farà il medefimo Camerlengo. 

De’Proucditori,&Iorovfficio. Cap. XI. 


T~^ Sfendo quali impolfibilc , che alcuna Congr^atione,oucro vnio- 
^ ne d’huomini pofla far cofa ordinata, non ellendoui chi regoli , 

^ & habbia particolar cura di far procedere le cofe |dillinramente : però 

furono ordinati due Proueditori, i quali hauclTcro fpecial cura , che^^ 
in tutti gl’atti publici , oue la Compagnia hauelfe a comparire , ò fof- 
fe nelle Procelfioni , ouero nella Chiefa, & Oratorio, le cofe paflafiTe- 
ro ordinatamente ,& fenza confufionc , il quale vfficio come molto 
£♦ neceffaqo, vogliamo che perfeucri ndla Compagnia . Et però oltre_> 
^ la fopradettacura ordiniamo che babbino quella ancora del prcfuedc- 
w re a tuttele cofe , che giudicheranno necdlàrieaireflequic & morto- 
9* rij , ouero alle Felli , & Procdfiooi , Se altre folcnnità , cheli faranno 
nella Chiefa , ouer’ Oratorio , così de gl^jrnati , Se apparecchi d’ ogni 
cofa , come di cere, ò altre cofe limili, Se per tutto quello che bilbgne- 
P» rà a tal feririgio : auertendo però di non far fpefa di più di cinque gia- 
* ii , fenza licenza in fcritto del Guardiano della Cafa , che non farà !<»- 
ro fatta buona: & vogliamo,che polTano comandare a’Mandatari;,c dd 
W" quelli lìano obediti in finùli cafi,<oiiic làrebbonO de’primi Vfficiali. 

^ Ordiniamo ancora, per non moltiplicar ramo il numero de gli Vffi- 
ciali , che fia di fooerchio, che li medefimi habbino carico d’haucr due 
a* libretti fopra li qcali notino diligentemente tutti H Fratelli, & Sorelle, 
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che moriranno, fcriuendo il giorno, mcfe. Se anno , Se in particolarej» 
que’FratclIi,& Sorcilc,& altroché faranno fcpoJti nella noflraChiefà. 

Sarà ancor pelo de’Proucditori di far memoria fu’Jmedcflmo libro 
de’ tedamenti , legari , donationi , che verranno fatte a quedapouera 
Cala, mci tendoni il nome, & cognome del Notato, il giorno , mefe.^ 
&• anno, che faranno date fatte ,& qued'annotatione vogliamo che U 
riportino di giorno in giorno , ò almeno di due, in due giorni fu ’l li- 
bro del Madro di Cafa : Se fc in quedi tedamenti, legati , & donatio- 
ni da que’ denoti fodero lafciati carichi , & ordinati oblighi,cosi tem- 
porali , come fpirituaJi , da edeguirfi dall'Archiconfraternità nodra, ne 
faranno mentione , & nota particolare sii ’l libro: poi quanto prima 
potranno, ne daranno auifo a’prirai Vfficiali, accioche lipodafodisfà- 
re fubito alla volontà di chi haueràcosi ordinato . 

Se auenide poi che alcun denoto di queda fanta Cafa , la indituilTe 
herede di tutta , ò parte delle fue facoltà,& in quelle fodero beni mo- 
bili, vogliamo che i medefimi Proueditori podano,& debbano vfar di- 
ligenza di fame innentario, ma però con modedia, & diferetion tale^ 
che non diano occadone di mormorare a’ parenti, ò ad altri attinenti, 
ò vicini del morto; dando però auertiti,che ne anco perfouerchia ne- 
gligcza & rilpettodc robbe non vadino à male, & fiano vfurpate da chi 
non fi deùe,Gontro la volontà del dcfonto,& con danno della Cafa. 

Nel far li fopradetti Inuentarij , ordiniamo che chiamino leraprc_^ 
il nodro Notato , che farà il deputato dainiludridìmo Protettore per 
le caufe delia Compagnia , & il faccino fare da lui , ò dal fuo Sudituto 
prelènti loro . Male la breuità del tempo dringeife,nc lì potelTe hauer 
il Notato a nè fuo Sodiruto , 11 chiami alcun’ altro Notato , che da pih 
vicino, & commodo ,oueroJl nodro Secretarlo, oueroil Madro di 
Cafa, oucro vno de’Sindici , ò de’ propri) Guardiani , purché no’l fac- 
ciano foli,& fenza interuento , ò di Notato , ouero d' alcuno de’ nodri 
Vftìciali . Et perche in quede cofe non potiamo noi dar rutti gli aucr- 
timenti ncceflarij perla molta varietà de’cad , che pod'ono occorrere , 
d rimette al giuditio , Se alla confeienza loro il deliberare fopra molte 
cofe,ricordandod che di tale amminidratione hanno a dar conto a Dio, 
che vede , & sà tutti i fccreti de’nodri cuori , & nibil occultum , quoi 
non reueUfur: Se che non v’è alcuna cofa occulta, che non d fcuopra^ • 
Et però (periamo, che non lòlamente vorranno elTer giudi. Se innocen- 
ti, ma ancora d porteranno di maniera che in loro non polTanemeno 
cader fufpitione di colpa. 

Et auuéga,che in altri luoghi hobbiamo incaricato alTai a’primi Vf- 
ficiali , & ad altri ancora la cura di fare , che d fodisfaccia a gli obli- 
ghi, che ci faranno lafciati , cosi temporali, come fpirituali, nondime- 
no non ci pare , che da punto fuperfluo il ripeterlo ogni volta , ch^ 
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DELLA S ANTISS. TRIK7T7r. r?y— 

»cl occorrerà , eflendo quefta colà vnadi quelle, che ci preme tahto, Se 
forfè più che nonfà qual’ahra trattiamo in quello Libro . La onde vo- 
. eliamo che quelli Prolieditori ancora come meglio informati de gh altri 
-Fratelli dell’vltimc volontà de’Bcnefattori , Sr che fono ncccifitarì per 
. effercitare l’vfficio loro d’efler frequenti alla Chiefa noftra , che h ab- 
biano quefta cura,& per action loro propria di folIecitarc,& inftare,che 
s cfleguifchino le volontà de’ defonci , che farà d obligo della noIlra_> 
Compagnia ,& in particolare di far quell’ vfficio fpelTo co’I Sacriftano , 
per quello che toccherà alla celebratione de diurni vffieij , & dell^ 
-Mclk per fanima de’ morti. 

Vogliamo , che i raedefimi intcruenghino nelle Congregationi pri- 
llate , & habbino voto decilluo, & che ad ogni Congregatione portino 
.illoro libretto , dando conto di quello , che farà fucceduto nella fetti- 
mana antecedente . Et douendo hauer’ elfi in cuftodia molte robbe_j 
pertinenti aU’vflìcio loro , haucranno d’hauerne inuentario, & ad ogni 
tre meli, quando entrerà il Guardiano alla cura dell’Oratorio ,riocon- 
Crcranno con quello, & con l'altro del Computilla. 
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Deirelettione del Protettore. Gap. XII. 

L a concordia , & vnione fono madri di tutte le buone opere , & 
quelle che conferuano , Se accrefeono tutti li Stati , le ttepubli- 
che , & Prencipati, lì come per contrario , ladifeordia , & diuilione_> 
di volontà fono maeftre, & guida d'ogni male , & per potenti. Se. gran- 
di che liano li Stati , le Republiche , Se Principati , tutti li mandano in 
breue fpatio di tempo in rouina , & quelle fono le vere miniftre del de- 
monio , delle quali fi ferue perpetuamente , & molto più ardentemente 
in que’ luoghi, ne’quali dubita che fian per farli opere più grate a Dio, 
& che Ila per ieguirne la gloria fua , & la falute dell’ anime de’morta- 
li , cole che offendono più la fuperba , & inuida fua natura , che al- 
cun’altra che fi faccia . Et però benché fiaimpolfibile con l’ingegno 
Se conia prudenza humanad’ armarli , Se munirli in guifa contro la^ 
diabolica fua potenza Se allutia,fi che non ci olienda; è nondimeno de- 
bito ySe vfHcio nollro di prepararci alla diftefa , Se deliberarli di fargli 
refillenza , inuocando prima l’aiuto dell’onnipotente Iddio , & la pro- 
tettione della fantiflima Vergine , Se dobbiamo ancor sforzarli , che_» 
quello nollro nimico no polfa nuocere a quefta noftra Archiconfrater- 
nità co ’l mezo delle fopradette fue miniftre. Et però poiché habbia- 
jno fopra narrato tutto quello , che s’è villo intorno all’ellordio , Se al 
gouerno diqueftaCompagnia,parcincceirario,che bora veniamo a 
trattare di mettere tal forma da feruarfi nell’elettione di tutti quelli , 

chel'hanno a reggere, che per quefta caufa non debba potere romperli 

1 


queir vniòne * che deuc clfere , & fi ricerca in Compagnia cornei 
quefta , mafsimamentc militando ella fotte ii Nome fantiffimo della-# 
Trinità in vna fola efienza » che infèrifie vnionej concordia » Se pure g 
Se fi come non è cofa più imfwrtantc a quefia Compagnia di quefta, co- 
si non ve n*è altra piu difficile , per le varietà delle nationi , delle per- 
fone , & delle profeifioni de gli huomini , che vi concorrono. Et e(- 
fendofi trattato prima della perfona del noftro Protettore, che di quel- 
la d’alcun*altro , come quello , che è potcntiffimo , & principaliffimo 
f refidio noftro, così conuiene , che prima parliamo ancora dell'elec- 
tion fua , che d’alcuna dcH’altre , quando occorrerà farli , che fperia- 
mo nel Signore , Se defideriamo, che non auenga per molti anni, fi co- 
me ne fupplichiamo la Diuina fuamifericordia. 

Douendofi pertanto venir’ a queft’atto , il Primicerio che farà in-* 
quel tempo , farà chiamare tutti gl’Vfficiali, che hanno voto neH’elet- 
tione,chc fono il medefimo Primicerio,& li quattro Guardiani,!! Prio- 
re con li fuoi Tredici ,ilSecretario, il Camerlengo, li due Sindici , li 
quattro Infermieri , & li due Proueditori , che fono xxviij. voti in tue-, 
to: li quali raunati doneranno con lorofacchi andar 'alla Chiefa, ec- 
cetto il Primicerio, che eflendol’habito fuo per fe vcnerando,potrà la- 
feiardi porli il facco, &quiuiproftratiauanti al fantilT. Sacramento 
porgeranno caldUlìme , &humilifiime preghiere alla M. D. inuocando 
la Beatiiliaia Madre noftra Auuocata , a finche interceda apprefib l’v- 
nico fuo Figliuolo , che lor metta ne* cuori f clettione di quel Cardi- 
nale, chefia per elferc di più feruigio fuo. Se beneficio di quefta pouc- 
ra Cafa : & al medefimo efiètto faranno dir’vna Mcfià folennc dello 
Spirito fanto: la quale finita, tutti in procefiìone accompagnati da Sa- 
cerdoti , Se da altri Fratelli fe n’ andaranno ali’ Oratorio , & da vno de* 
Sacerdoti fi fiirà intonar l’Hinno : P'riii Creator Jpirittu , il qual finito 
poi di cantarli da tutti,hauendo prima per lamedefima caufa fatto fare 
l’oratione in Chiefa, & in Cafa per tre giorni continoui , vfeendo i Sa- 
cerdoti, & tutti gli altri,rimarranno folo gli VfHciali deftinati alla elet- 
tione, & chiufefì le porte fi riftringeranno infieme il Priore de*Tredid 
con tuni gli altri vociali inferiori, & faranovn corpo.Li quattro Guan* 
diani foli fià loro faranno un’altro corpo, & il Primicerio rimarrà folow 
Diftinta la congregatione in quelli tré ordini, ciafeuno di elli anderà a 
dare la fua nominationein fcritto al Secretarlo ,che farà di tre Cardia 
nali nominati da ciafcun'ordine,fi che fianonoue nominati in tutto ^ 
icielti fra tutti i Cardinali del facro Collegio de’ Cardinali, ò fiano,4 
nò deferirti nella noftra Compagnia,prcfenri, ouero abfenri da Roma» 
douendo noi hauerii tutti per Padroni , Se Protettori. 

Et perche potrebbe occorrere difparcre Irà li medefimi Vfficfali nd 
farciafeun’ ordine tal nominationc : ordiniamo per cuicare ognicon- 
. fiifionc 


fciione poflìbile ^ che fi tenga il modo infrafcricto nel farla. 

Il Prior de’Trcdici andcrà dal Secrctario>apprefio del quale ftaran» 
no due dclli quattro primi Vfficiali> che faranno Configlieri quelfan* 
no per Affiftenti , quali fi caucrannoa force fra loro : & pigliando la^ 
lillà dc*Signori Cardinali in mano j che farà quiui a queft*effeico , farà 
vn fegno à tre Cardinali, che piùli piaceranno, & fuccelfiuanjetitc ft"» 
xanno il fimile tutti gli altri del fuo ordine,^ nella fine quelli tre Cardi-» 
nali,che li trouerannohauer piu fcgnijquelli tre s'intedano eficrli no* 
minati da quelfordine: & le li quattro Guardiani non fbfiero anch’clfi 
daccordo nellaloronoroinatione,potrannofare il medefimo* ^ dopo 
<]ucfii il Primicerio folo anderà a fare la fua nominatione anch’ egli < 
Quelli noue Cardinali nominati , vogliamo che frano tenuti fecretj 
dal Secretarlo , & dagli Affilienti , quando non occorrelTe|Che vn fo.’^ 
lo folTe nominato da tutti li tre ordini, che in fimil cafo quello 
tenderebbe eH’er Protettore , nc occorrebbe far'alcro ; manpn fucce- 
dendo fimil cofa , il detto Secrctario con la prefcnia del Primicerio > 
dcgraltri,fubito terrà la prima nomination e fatta dagli ViScialj 
foriori, & deferitta in tre polizette diilintadi metterà in va fol bufroipf 
& per mano dVn fanciullo fi fari cHraherne vna a forte • & fi foriuerà 
fopra vn foglio* poi li farà il medefimo della nomination^ fatta 4^-^ 
quattro Guardiani , & il fimigliante di quella del Primicerio, & que- 
lli così ellratti fi metteranno in vn buifolo,dc fi ferberanno perreftrat- 
rione da farli poi del futuro Protettore . 

Ma fe folTero più d*vno che folfero frati notninati da tutti tre gli oir 
dini, vogliamo che in tal calò quanti faranno tanti fi mettano in tam^ 
polizette in vn vafo , & per mano dVn fanciuUp aforte fe ne tragga^ 
vnp, 3c il primo , che vlicirà , quello s*mefìdii dato da Dio per noifo 
Protettore, de per tale vogliamo che da tutti fia ar^cett^tp , 

Se auenific ancor che non d foffe alcuno nominato da tU>t.ti g li 

ordini, ma che ve nefolTe alpi/H) , che fofrè nominatoda due de gli or- 
diaia all’Jior’ ordiniamo , che'l nomedi quel Signor Cardinale fi ìed- 
ua in due polizette, fiche delie tre che fi mettersmjao y^pcjr 
efiraerne il Protettore , quel Signor Cardinole fia fcritto in duj^. * 

. Dechiaramo che alcuno delli tre ordini non polft noi?èÌBa,Ec pi^ di 
tre Cardinali ,ma volendone nominar menopofla farlo dafeun’prdinc 
a Aio modo , intendendo come s*è detto ivn^prdinepcr v^U;Cor:po fqio , 
fiche tutti loro inficine facciano vn fol voto per daìcunfordine . £t 
cócorrendo nella nominatione de* Cardinaliparità di voti in afeuno fi 
caui à forte, come per eflempio,fcd.elJi quattro Guardiani due yp- 
Jcfrèro^ximinar vn Cardinalc,& gli altri due ne hauelToro nominato vn 
all I O, in quel cafo fi caui a forte qual dclli due habbia da rimaner no- 


ratta quella nommationC) & che non ua accaduto che 1 fla fiuici* 
to per voto di tutti tre gli ordini , ma che fia bifogno venir all eftrat- 
tione delle polizette) lì farà intimare la Congregatione generale per vn 
certo giorno per farli 1 cftrattione del Protettore> la quale congregacm 
verranno i noftri Sacerdoti della Chiefa in proceflìone , & cantando 
l’Hinno : V eni Crtator , infìeme con li Fratelli inuocheranno Io Spirito 
fantoril che fatto,iI Secretario apprefenterà al Primicerio la BulTola-., 
nella quale faranno le tre polizette con li nomi delli tre Cardinali no- 
minati già nella Congregatione priuata , & letti c’hauerà il Secretario 
li nomi loro ad alta voce, il Primicerio con l’alfillcnza del Guardiano * 
più vecchio , & del Priore de’ Tredici ponga le tre polizette nel Buflb- 
lò , & doppo ben’agitatolo fi faccia eftraherne vna,per mano d’vn fan- 
ciullo, & quello che prima vfeirà fuori s 'intenda cflcre il noftro Pro- 
tettore fenza alcuna replica , datoci dal Signor’lddio. 

Il giorno feguente, ò ^ando più parerà commodo, & opportuno al 
Primicerio, & a’ primi Vmciali , anderanno infieme con tutti , ò m n . 
la maggior parte de gl’Vfficiali, che faranno interuenuti airelettionc*. 
a trouar’il nuouo Protettore , & con la debita humiltà il fupplichcran- 
no a degnarli di fauorir la noftra Compagnia con faccettar la protcc- 
cione nofira^ 


■ Dell* Elettione dell’ Vfficiali . Gap. XIII. 


D Ouendofi ogn’anno far la mutatione de gli Vlficiali per compar- 
tir’ i carichi , & le fatiche a ciafeun Fratello , farà vfficio del Pri- 
micerio di far chiamar la piccola Congregatione, nella quale interuer- 
rannogli yfEciali,che hanno voto nell’clettione,che faranno li medefi- 
mi,che fi fono nominati di fopra parlddofi dell’ elettìone del Protettore 
& quella Congregatione s’intimerà per il Sabbato immediatamente.^ 
doppo l’Afcenfione del Signore : & la mattina nella nollra Chiefa fii- 
ranno celebrare vna Mcfl'a dello Spirito fanto,alla quale tutti doueran- 
no interuenire : & nel medefimo tempo ordinaranno,che nella Cafa de 
Conualefcenti , & altri della famiglia fi faccino orationi , & fi cantino 
le Litanie : & le per forte fhora foUe tarda,q uando la Mclfa farà forni- 
ta, potranno dil&rir’a congregarli doppo il definare. 

Congregati che faranno tutti gli Vfhciali che hàno voto, fi verrà alla 
confermatione d'vno delli cinque primi Vfficiali , cioè Primicerio, & 
quattro Guardiani, efcludendo fempre quel di loro, che fanno pre- 
cedente farà flato confermato . La confermatione fi farà dunque-> 
votandofene quattro, & quello di loro , c’hauerà più voti rimanga., 
confermato : ^ fuccedendo patita di vori , fi metteranno in vn buflblo 
. quelli c’haueranno più voti , fiano flati pari, & fi dlraheranno a for- 



te, & 


tfe /«cH primo eh vfcirà , quello s’intenda cflereconfciinatopcr quell’ 
anno nel medcilmo vfhcio Tuo. 

Quella cura s’è data alla Congregatione piccola de gli vfììciali vec- 
chi } pcrcioche hauendo elfi per lo Ipatio d’vn’anno veduto i portamen- 
ti del Primicerio , & de’ Guardiani , potranno molto più fàcilmente.^ 
confermare quello che farà più a propofito perla Compagnia > che non 
farebbono altri a quali fi delle quella imprefa . 

Se la medefima piccola Congregatione vorrà in quel punto con fer- 
mar il Secretano» potrà farlo per l’anno feguente , & fé bene folle lèato 
confermato piùd'vna volta, potrà confermarlo quante volte giudi- 
cherà feruigio della Compagnia il farlo : ma vogliamo cheogn’annoli 
faccia , come per elfempio non potrà cller c onfermato vn’anno per due 
òper tre anni. 

Quella con^rmatione vogliamo che fi fàccia per voti fecrett, & che 
vi concórrano due terzi de’ voti che fi troueranno in Congregatione . 
Dechiarando noi che nè quella , nè altra confermationepoÌTafàrfi a 
villa voce , & facendofi non Ila valida in modo alcuno , haucndoci in- 
lègnato refperienza quanto quella fia pemicìo fa, & quella ficura,& 
più quieta via: ma tal propolla di farli confermatione d’alcun’Vfficialc 
oltre vno delli cinque primi, non vogliamo che fi faccia, le non farà co- 
si refoluto cfpedicnte il confermarlo dal Primicerio, & Guardiai1i,con- 
forme all'auttorità che lor fi dà nel capitolo dcJli cinque Vfficiali • 

Delli Tredici Elettori àfone. Gap. XfV/ 

I L'giorno fluente che farà la Oomenicàji&cciafila Congregatione^# 
generale, & precedano la mattina tutte le folennità dette di lbpra_* 
della MelTaidclla Procelfione de’ Preti , dell’Orationi , de’ Conuale- 
fcenti,& della famiglia della Cafa,&cantarain il Veni Creator fpiritus , 
Il Secretario leggerà i Capitoli da feruarfi in quella attiene . 

• Il Primicerio, & li Guardiani deputino due Affiftcnti al Secretano, & 
quelli giurino con lui in mano delli Ibpradctti di non riuelar per tutto 
il dì feguente cofa, che intenderanno intorno alla propofitione da farli 
in man loro, poi entreranno in Sacrillia dell’Oratorio. 

Mettali nel mezo dcH'Oratorio auanti l’Altare vn vafo , nel quale.^ 
per mano del Primicerio pongali tanti fegnijò palle,quanti fatano Fra- 
telli nella Congregatione tutti d’vn colore a fua voglia , eccetto Trcr ^ 
dici 5 che faranno di color diucrfb> pure a piacer 4cl Primicerio. 

■ Sopraùenendo Fratelli aggiunganfi tante palle , quanti Fratelli fo-> 
ptauerranno , ma le tredici palle non pollàno ellcr nè più, nè meno . 

11 Guardiano , che farà flato due anni in vfficio , & il Priot de’ Tre- 
mei , aqdaranno ad affillere al vafo , con vn che ferina deputatoui dal 

Primicerio ,& Guardiani, iSe Icdanoi • . . 1 . ^ i . i: 

‘E. Tutti 
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Affiftcnti deputati al Secretano inSacriftia, 6c tutti piglùiQ vna palla-# 
di quelle che faranno nel vafo . 

Colui a cui toccherà vna delle Tredici di color vario dalfalcre larà ^ 
deÌcritto>& fenza poter parlare ad alcunOjda due Fratelli deputati farà i 
códotto alla SacriiHa,& entrato, eflì deputati ritornerano al 1 uogo loro. 

V anderà nella Sacriftia,ouero in altro luogo a ciò deputato 

a giurar in mano dei Sccrctario, & delii due Afliftenti,di non riuclarc 
cola alcuna per tutto il giorno fcguéte,circa la nomination ch’egli farà. 

11 Sccrcteriogli dirà, che nominisò proponga per Primicerio vn Pre- 
lato, & non fapcndo il Fratello quali fìano Prelati Fratelli della Cópa- 
gnia, gli leggerà quelli, che faranno deferirti fu’l libro, c’haueràquiui. 

Il medefimo farà poi la nominatione de’quattro Fratelli per futuri. 
Guardiani , & il Secretario Tauertirà * che frà quelli egli nomini vno, 
che fia Artegiano, gli altri fiano poi Gentil’huomini, Sacerdoti, Dot- 
tori , Mercanti, ò di qual lì voglia altra forte j purché non vi fia fc non 
vn’Artegiano. » 

Per Artegiano s’intenda, non folo chi lauora con le proprie mani in 
alcù’arte, ma anco chi fà in cafa fua lauorare,come Merciari,d( fimili,& * 
coloro ancora che fanno l’arte bianca» venditori di vino à minuto, 6c fi- 
milijfopra quali s’occorrerà differenza, ò dubbio, vogliamo che’l Primi* 
cerio,& Guardiani, che iui fi troueràno prcfcnti,poilanQ fubito dichia- 
rarlo,& s’efieguifca la delibcration loro , la quale però non poffa pre- 
giudicar’ alle parti in altri cafi, & intcrclfi loro fuori di quella ^cafio- 
ne . La propofitionc dell* Artegiano Guardiano fi farà fe bene il Guar- 
diano Artegiano vecchio foffe fiato con fermato, per poterfi fàrrefirap* 
rione di quefti ne' cafi che potriano auueni|;c, come fi dirà più abaffo, 

& il medefimo fi farà del Primicerio, per la medefima caufa. 

Fatte le propofitioni del Primicerio , & Guardiani, fi farà quella del 
Secretano, ancor che’l vecchio foffe confermato, & cosi fi farà di tutti 
gli altri V fficiali , come piu gli piacerà . 

Auertafi che fe bene folfero ffati proporti per Primicerio , & per Se- 
crctario vn Prelap medefimo, & vn Fratello da diuerfi delli Tredici 
proponenti,che non importerà, purché fiano fette almeno nominati per 
Prelati, & fette Fratelli per Secretarij in tutto . Non vogliamo già, che 
vno nominato da due proponenti poffa effer nominato da altri , 

Se il proponente vorrà proporre alcuno de gli Vfficiali vecchi , & di 
quelli faranno fiati della piccola Congregationc, potrà farlo» purché-# 
non proponga alcuna di quelli al medefimo vfficio > c’haucrà effercita'^ 
to quell’anno • * 

Qi^efto proponente non potrà nominar piu d’vn Fratello per ciafeun* 
officio , & il Secretario fia tenuto mollrargU il libro di tutti li Fratelli 
della Compagni^ . USc- 
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11 Secretano hauerà vna lifta dclli FrateJlijclie Taranno flati VfHciali 
dclli due anni paflati>& di auelii che per cjualche altro impediméto nó 
portano eflcr nominati per le caufe,che fi diranno a baffo al fuo luogo. 

11 fecondo proponente che compariràjfàra il medcfiniojchc hauerà 

fatto il primo, & così fucccfliuamcnte tutti gli altri. 

Se vno de proponenti proponeffe vn Fratello ad vn vfBcio al cjuale 
il medefimo fòlle flato propofto da vn*aliro,( eccettuato! vffieio del 
Primicerio & Secretario ) egli douerà proporne vn’ altro , ouero pro- 
porre il medefimo ad vn’altro vffieio , al quale nonfbflè flato propo- 

Ito da alcuno. . . 

Toccherà al Secretarlo di dar quefli aueitimenti mfieme con li 
due deputati Affiflenti, i quali haueranno auttorità di poter troncare 
tutte le difficoltà che poteflero auucnire in tal nominatione j purché-^ 
non fiano ne diretta, ne indirettamente contrarie a quefli Decreti le lo- 
ro determinationi. 

Alcun Fratello , che non fia maggior di quindici anni,non potrà an- 
. dar’al vafo ad eflraer palle , ne meno alcuno de gl vfficiali vecchi della 
Congr^ationc piccola,che hanno voto neirdcttione de gl’ Vfficiali . 

Se intorno a quelli , che diceffero hauer quindici anni foffe in dub- 
bio, il Primicerio, & li Guardiani haueranno auttorità di deciderlo, 
lafciandolo andare, ouero ributtandolo . 

La propofitionc de’ proponenti fi farà da loro per ordine , fecondo 
che haueranno in forte hauuto la palla di vario colore. 

Chi anderà al vafo più d’vna volta, ouero ferà altra fraude intorno 
l’elettionejs’tntenda ipfo fafto caffo, & rafo dalla Compagnia, nè ^offa 
rimctterfi, fe non in Congregatione generale con li due terzi de vo- 
ti fecreti . 

Terminata la propofitione il Secretario farà vna liflaad vffieio per 
vffieio dclli proporti alla prefenza de gli Affiflenti, & da lui, & da loro 
farà fortoferitta , & fi chiuderà , & fi figtllerà co’l figlilo della Compa- 
gnia , & la porteranno al Primicerio , & alli Guardiani , quali la ripor- 
ranno in vna Caffetta chiufa a tre chiaui,l’vna delle quali farà in mano 
del Primicerio, l'altra del Guardiano più vecchio, la terza in mano del 
Secretario. 

A quertaCongregatione generale s'inuiteràniluflriff. Protettore. 

Della nominatione de’Rioni per il lor Tredici . 

Gap. XVii-* 

M Entrefi farà nella Sacriftia la propofitionc fopradetta, i Fratelli 
a’ quali non farà auuenuto Teffer de’proponenti,fi ridurranno a 
parte,ciafcun Rione da per sè , & fià loro eleggeranno tré Fratelli dei 

E i j loro 
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5 ^ r"^ per Rione , le quali /ì conferueranno nel modo, che 

li 4ra ia propofitione fatta de gli VfiiciaU fotto le medefimc tre chiaui. 

Dell’elettionedegli Vfficiali. Gap. XVÙf- 

TL giorno feguentc a quefta Congregatione, che farà la feconda Fe- 

^ ridurranno infieme il Primicerio, & tutti eli 
Vlhciali della Congregatione piccola, che hanno voto, & effendofi 
tapa la medelìma inuocatione dello Spirito fanto, il Primicerio farà 
vn accommodata effortatione a Fratelli ( fi come deue ancor fart^-^ 
nell altre occorrenze d ’elettionc d'altri Vfh'cij ) a voler procedere in_. 
quefto negotio con la mente fincera , & riunita folo aU’honor di Dio , 

6 lermgio di quefta fanta Cafa, ricordandoli che loro farà dimanda-» 
to conto auanti il Tribunal di Dio di queft'attione particolarmente^, 
nella quale dourannopofponer ogni priuato aftètto, & gouernarfi co’I 
timor di Dio, & non per fuggeftione , & per compiacer altrui . Et coll 
quefte, o altre Cimili cofe importo che haucrà fine al fuo ragionamen- 
to hfara portar auanti otto Buffole , poi.prenderà la lifta figillata iiu- 


DELLA SANTISS. 
snano che dicclfimo che fù riporta, nella quale farànotata la propolitioa 
del giorno alianti fatta dalli Tredici propooéti ertratti a forte, & apren- 
dola in prefenza di tutra la Congregatione piccola la leggerà da capo 
a piedi, ò la farà leggere dal Secretario . Letta la Urta lubito il corpo 
della Congregatione de gli Vfficiali inferiori , che faranno il Prior de* 
Tredici con li Tredici, & gli altri Vfficiali , che hanno il voto neire- 
lettione,elegcrano per futuro Primicerio vn de que*Prelati,che fi trouc 
ranno effer deferitti in tal lirta proporti : & doppo querte fucceffiua- 
mente li quattro Gruardiani che faranno prefenti n’eleggeranno vn’al- 
tro , & il firoile farà il Primicerio . 

Et occorcndo fra il corpo della Congregatione fopradetta difeordia, 
vogliamo che rimanga quello per eletto , che hauerà più voti frà loro , 
facendo vn fegno alli proporti , à quello di loro , che più piacerà a cia- 
feuno , 8c il fomig'iante fi farà fé fra Guardiani auenirà finiilc difparc* 
re : & poi il Primicerio nominerà il fuo , in tanto che elFcttualmentc_-/ 
lìano tre Prelati diftercnti li nominati: & querti fi fcriueranno in tre^ 
polizctte d’vgual grandezza : & vedédo tutto la Congregatione fi met- 
teranno in vna delle otto Buflbie, & doppo quello fi ripiglierà di nuo- 
uo la lirta in mano delli proporti per Guardiani ,& dalli medefimi tre 
, ordini della Congregatione lì farà rdettionc del Guardiano Artigiano, 
fi che fìano tre differenti gli eletti , & fi porranno in vn’altra Burtola-,. 
ApprelTo quella li farà la terza elettione dalli madclimi tre ordini d’al- 
tri tre Fratelli per ciafeun’ ordine per futuri Guardiani , fi che_^ 
fiano noue Fratelli nominati per Guardiani in tutto , & fiano querti di 
jche qualità fi fiano, come s’è detto di fopra,& fi riporranno in vn’altra 
Burtola . 

Nel far quella nominatlone vogliamo Tempre, che’I Priore de’ Tre- 
dici con gli altri minori Vfficiali fiano li primi a farla, & doppo loro Ji 
Guardiani : il che facciamo a quert’eifctto, ch’occorrendo il bifognodi 
rifarla , & di mutar’vn nominato in vn’altro, fi polfa con più facilità fa- 
re . Come per ert'cmpio,fe querti Vfliciali minori nominalfero alcuni 
ile'medefimi nominati ancor dal Primicerio , è più £acil cofa , che'l 
Primicerio muti la nominatione fatta da lui , & $’ accommodi al 
bifogno , che non farebbe fe i detti Vfficiali hauelTero a far’ eflà 
nuoua nominatione per accommodarli alla nominatione del Prir 
micerio : & però vogliamo che fiano i primi a far la loro nomina- 
tione , & deppo loro i Guardiani per la 'medefima ragione faranno 
la loro , & in vltimo rimanga il Primicerio a far la fua , come più efpc- 
ditoper ert'erfolo. 

Fattali l’iyburtblatione delli noue Guardiani, fi faràpoi rdettionc 
de gli altri vfficiali , & di quelli fi potrà così eleggere del numero di 

que’ 


quc’ Fratelli» che faranno ftati propofti per Guardiani , & non faran* 
no riuniti » e fiati imbufiblati , come de gli altri che pur faranno fiati 
propofii per Vfficiali : Dichiarando che le vno farà fiato nominato ad 
vn’vfiìcio, & non Ila riurcico ,poflaefler nominato ad vn'altrovfhcio» 
& così feguendo l’ordine s’eleggeranno tre Fratelli per futuri Secreta* 
ri), cioè vno da ciafcun delli tre ordini , & medefimamente tre per Ca- 
merlenghi , che tutti lìano perfone diuerfe . 

NcH’elettionedc’Sindici non metteranno mano ne il Primicerio, nè 
li Guardiani » oc il Camerlengo , nè li Proueditori > poi eh’ clli hanno 
principalmente da efler Sindicati . L’elettione di quelli Sindici hà da 
effer fatta da lei Fratelli, & faralfi dal rimanente della Congregatione 
piccola, & lì potranno votar tanto del numero de’Fratelli propofii per 
Sindici , quanto de gli altrì ch’erano fiati propofti per gli altri vflìcij , 
& non riufeiti , & correranno i voti fecreti , & quello rimarrà , che più 
votihauerà hauuto , lìn che lìano fei gli eletti da imbulTolarlì , cheli 
metteranno à parte ,come gli altri. 

De’ Proueditori poi lì farà l’elettione, come de gli altri, elegcndon^ 
il corpo della Congregatione due , li Guardiani due , Se il Primicerio 
due, & quelli pure lì metteranno in vna bulTola da fe. 

De gli Infermieri , per ell'cr l’vfficio loro molto làticofo,lè n’elegge- 
ranno quattro da ciafcun’ordine,lì che lìano dodici in tutto } che s'inv 
bufibleranno , come gli altri da per fe. 

Conchiufalì in quello modo l’elettione, lì riporranno le otto Bullb- 
le nella Cafsa lotto le tre chiaui fopradette , & il Secretarlo hauendo 
notato sul libro tutta la nominatione di tutti ad vno , per vno , lì dirà 
l’oratione folita , & tutti lì partiranno • 

Dell’eftratrione de gli VfEciali Dominati, & ùnbulioIatL 

Gap. XÙH. 

I L giorno che feguirà immediatamente alla nominatione fatta , farà 
vracio del Primicerio , & de'Guardiani , ò almeno di due di loro , 
d’andare all’llluftrifs. Protettore , & dargli conto dell’imbullolatioa 
latta , & fupplicar fua Signoria lilufirilf. che li contenti d’elegger vna 
di quelle Felle della Pètecofie, quale più gli tornerà commoda, & d’in- 
teruenir’all’eftrattione nella Congregatione generale* 

Hauuto dal Cardinale il giorno deputato , quanto prima potranno 
faranno intimar la Congregatione generale per quel dì ordinato da_» 
lui : & congregati, che faranno neU'Oratorip , hauendo prima ordina- 
to , che nella Cafa lì faccino orationi da’ Conualefcenti , & da Pelle- 
grini,& dal rimanete della famiglia,!! faranno venir li Prcti,in Procef> 

lìone* 


I iione,& aliati l’Altare intonare, & càtare THinno.f'f»/ Creator^òc qud- 
k Io finito, il Prinqcerio farà portarle otto BulTole auàti rilluftrilt Protct- 
I tore, flc pofte fj^pra vn tauolino quiui affilienti dall’vn canto, & dall’al* 
i tro daranno il Guardiano più vecchio, & il Prior de Tredici, & comin- 
1 } ciando dalla Buflbla , oue faranno i Prelati eletti per Primicerio (cafo 
!) chc’l Primicerio vecchio non foffe confermato) per mano d’vn fan- 
ciullo doppo elferfi ben mefehiato le polize , fen eltrahcrà vna , & il 
I primo che vfeirà farà Primicerio di queU'anno , & il nome fuo fi leg- 
I gerà dal Segretario ad aita voce , & Icriueraffi nel libro . 
li Etferuandofi il medefimo ordine di tutte le BuflTolcs’andcranno 
B efirahendo i Guardiani, & gli altri VfHciali tutti co’l medefimo ordine 
[j che faranno fiati imbulTolati, come fi potrà vedere dal libro del Secre- 
]|, tario che’l Primicerio tenerà apertoauàti a fe,eccettuàdo i Prouedito- 
pi ri,che faranno i penultimi, & gflnfermicri gli virimi , & cosi s’eftrahe- 
(i ranno tre Guardiani ,ò quattro, come farà bifogno per farchefiano 
quattro col confermato . 11 Guardiano Artifta s’cftraherà folo,quando 
^ jionfofie fiato confermato, & cosi gli altri VfHciali di mano, in mano, 
y fecondo l’ordine loro , & il bifogno , cioè vn Segretario , vn Camer» 
lengo, due Sindici , due Proueditori , & due Infermieri , rimanendone 
. però fempredue delli vecchi , fi che fiano quattro in tutto in vfKcio per 
j volta, in maniera che ogni tre mefi nella Cógregationc generale dalla 
* Bufibla loro fe n’habbiano ad efirahere due per volta , & dalla BufToIa 

jj. de gli eletti per Tredici fe ne trarrà vno per Rione a forte , che durerà 

tutto l’anno, Quefii Tredici fubito che faranno efiratti s'vniranno in- 
fieme,& tra loro a voti fegreti crearanno vndi loro medefimi per 
Priore . 

Se per forte auuenilfe che vno imbulfolato per Tredici , foffe fiato 
. eletto, & imbudolato ad altro vfHcio nella Congregatione piccola^ 
da alcuno de gli ordini eligenti,& fe per forte venilfe efiratto poi,& pèr 
Tredici, & per altro VfHcio, fia in fua elettionc d’accettare quello che 
più gli piacerà : & dell’ vfHcio che lui rifiuterà fe ne caui vn 'altro de gli 
^ imbuffolati. 

T uttiquefii VfHciali così propofii, poi eletti, & vltimamcnte efirat- 
^ ti éntreranno al pofTeffo del loro vfHcio la mattina delia Fefiiuicà del- 
^ la fantiffima Trinità, & dureranno vn’anno nel loro vfHcioicccectuando 

^ li due Infermieri che di tre in tre mefi fi efiraheranno a due per volta, 
come se detto di fopra ; Se le Buffole fopradcrte fi ferberanno co’l re- 
^ fiante delle polize dentro , per l’efietto che fi dirà piu a baffo nel capi- 
^ tolo delle furrogacioni da fiirfi nc’cafi neceffarij. 



De gl* impedimenti , che oftano al poter eleggere J & 
non eflèr’eletto. Gap. XVHt 

I 

D Efiderando noi di prouederc per quanto fia poflìbile , che quefta 
pouera Cafa fia feruita , & che non fi propongano Fratti li ad 
' ^cij i quali fiano inhabili a quefioleruigios ouero che quelli ch’accct- 
taranbo il carico de gli vfficij gli elTercicino> com'è ragioneuolc , efien- 
do molto meglio il rifiutarli liberamente, non volendo , ò non potendo 
cfiercitarli, che accettandoli , & non feruendo, occupar il luogo d'al- 
cuno che feruirebbe , fi fono fatte finfrafeitte confiicutioni , le quali 
vogliamo che s'ofieruino nella propofitionc , & elettione degli 
ciali , & da quelli che poi faranno eletti . 

Primieramente colui , che hauerà lite con la Compagnia , ouero le 
farà debitored’alcunafomma,che importili valor di quattro feudi al- 
meno , non porta ertcr’elctto vfficiale ad alcun’ vfHcio , ne hauerà voce 
•per elegger altri, eccettuandoli il Camerlengo per quello che concer- 
nerà alfvfficio fuo folamente , crtendo necertario , ch’egli hauendola 
cura del danaro della Compagnia, habbia molti conti ieco , ne’ quali 
tal’hor’è creditore , & tal’hor debitore , ma s’hauerà altri intereflì coti 
la Compagnia non pertinente all’vfficio fuo, non porta hauer’vfficio,fc 
prima non hauerà fodisfatto , ouero accordata la Compagnia , ò fuoi 
Vfficiali: & quello s’ intende ancor di tutti i Fratelli in generale. 'Si 
eccettuano ancor dalla foggettione di quello Statuto quei debitUbe 
s’hauerannoconla Compagnia per conto di limoline volontariepro- 
merte,non ertcndoragioneuole, che quella buona intentione gli ri- 
torni mai ne a danno, ne a dishonore . 

Gli Vfficiali vfeiti di vfficio non potranno più elTef* eletti al roedeli- 
mo vfficio per due anni futuri . 

Quelli Vfficiali che hanno voto nell’elettione de gl’ Vfficiali , che-i 
per venticinque volte nel corfo d’vn’anno haueranno mancato d’inter- 
uenire alla Congregationc ordinaria di Lunedi, non potranno hauer 
* voce attiua, ne pafsiua , fe prima non pagheranno di limofina quindici 
4ibre di cera bianca lauorata per feruigio della Chiefa, & Oratorio , 
tiè portano in modo alcuno elfer’ ameili , fe non pagheranno quella., 
pena ertcttualmente prima , ancorché promettertino di fodisfar lubito f 
ne alcuno porta entrare per loro ficurtà. Et farà particolar cura del 
Primicerio ,& di Guardiani ,& de’Sindici di dar cu.tti quelli auuerti- 
menci in quel punto , & non lafciar che lì contrauenga la modo alcuno 
a quelli noltri Ordini . 
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, Della fùrrogatione de gl’ VfiReiali • Gap. XIX. 


H Auendonoi confiderato , che molti cafi poflbno auuenirC) per li 
quali ouero gli VfHciali eletti , &eftratti non poteflero , ò non 
•vokflero accettare f vffido al quale follèro (lati delUnati » onero che 
nel corìo' dell’anno alcuno macafTe> ò partendoli di Roma per Harfene 
fuori lo fpatio di due» ò tre meli) ouero folfe alTunto a dignità, ò ad al* 
tro vfficio, & Magillrato che fofle icompatibilecó l’ ufficio ch’egli ha-* 
uelfe nelta noftra Compagnia, ouero finalmente che pafifalTe à miglior 
vita 1 habbiamo voluto proueder’ ancoraCper quanto lì può) aU'incon- 
uenientiche per cali fimili poteflèro nafeere. Et per ciò ogni voIta_> 
che alcuno de’cafi fopradetti, ò altro limile, che non Tappiamo imagi- 
riarfi, auenilTedi tre meli almeno auanti la Fella delia lanta Trinità, 
&che la Congregatione piccola giudicafle efpedienre il prouedere a 
quelTvfiicio > ordiniamo che’l Primicerio, ò li primi Vfiìciali nella pri- 
ma Congregatione generale , fatta prima la propolla , portino la Bul- 
Ibia di quelli VfHciali imbullblati per quell’vffic'io , al quale vorranno 
far pronilione dVfficiale>ch’a quefi’eifetto s’è ordinato di Ibpra, che.^ 
liauoferuate tutte le BulTole con li Fratelli imbulTolati, che faranno 
a;uanzati alTellrattione generale & di quelle fe ne ellragga vno > è più, 
fecondo farà il hifogno,fi che tutta la Congregatione vegga. 

Et fc alcun Fratello ellratto, & dellinato ad alcun’ufficio nó<poteffir, 
òrnon volellè accettar llvfficiotoccatogli , doppo &cte(i le debite dili- 
genz.eper pcrfuaderlo ad accettare , pafTati che faranno otto di doppo 
Tellrattionc,laCongregatione piccola prouederàa quell’ vfficio nel 
modo fopradetto , & non difièri&a più oltre . 

,r- Pcrucduto poi alla fine dell’anno , li prenderanno le BulTole, &$’a- 
islP^vranno le polize , che faranno dentro di quelle, per metterui Tal- 
tre della nuoua imbuflòladone • , • ! . , : t 
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Delle SorelJó della Compagnia . - Gap. XX. 


r • . 

A Ncor che tutte le colè che fin qui dette li fono x pollàno in gra.m.* 
parte feruire per documento alle Sorelle di nollra Compagnia»# 
.mafiìinamcntejper quello, che tocc^ aHellcrcitio dcU’ppcrc fpirit^ualii 
j& di carità , futtauia per non mancar loro^-quello , che li conuien^J» 
per lo particolare loro gouerno,, & cura.|,ci è parutq bene eh dire iq 
quello luogo tutto quello, che fegue . 

. • , Egli c dunque cola molto condecente , sì per prouedere a quelle di 
loro , che follerò polle in necelfità , ^ sì perche la cura loro fi tratti 
eoa quella honellà, , & decenza, che ficonuierie, ch’djc habiino 
^ ‘ F petfo* 
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4, STATVTI DELLARUHt»-ow*.. 

p(rfona.cheparticolarmeote habbUIa 

poffano riconac in tutto quello, che poteffe auuemt loto : & pc rt vo- 
gliamo chehabbino vna Protettrice 

ri >.u*A l'TitiiAri/fìma Si pnora. Aencuni Coloniu oactaiu^y » 


ino vna frotcccncc pcij»t»iu*tuvaavw, 

a prefente , ch-è Illlofttiffima Signora Agnefini CWo^&ict^^ 

poiché l'EcceU. della Signora Felice Otfiqa Colonna per md»- 



poiché I fccceu. Odia signora rcucs; ~r-- - . ^ 

ta Viceregina di Sicilia fi è contentatg J 

per carità sera degnata d accettare. Piaccia dunqu 

mifericordia dì conferuarle ambedue quanto più ^ P®“" 

“le, ma quando piacerà à Dio, che quelle noareSomlIeh^in^ 

fogno di Protettrice , farà vflicio del Primicerio & GycAam d f^ 

infendere aUa Sig. Priora, che faecia 

generale delle Sorelle nel noftro Oratorio , oue pofla 

altri , che 1 Primicerio , ouero il Guardiano , che fwà al gouemo d^a 

Cafa , & U loro Secretarlo , & quiui fatrafi pnma da 'tutte. jm f 

Oratione , la detta Signora Priora , ouero il Secretano per lei » « 

vorrà cosi , proporrà tre, ò quattro Baronclfe, o Signore delle più prm- 

c?X"èerfa.nno,M^^^ 

la riTOnga protettrice :& fe d Primicerio , y»”° • 

fentc vedcllcdifparere in quello ftà loro, potrà ferii recate , 

^rla cottete ,ir quella che hauerà pili voti , quella rimanga , «t fe 

alPrmicerioqueftopartitononMre&riufcibde^tóprad^^ 

cun'altro .come meglio, & più efpediente gli parerà, 4 eletta chelatà 

l’intenda elTere In vita fua,(c COSI 11 piawri. 

Fatta relettione fi deputeranno 

la Signora Priora tadino quanto prima a pregarla r & Tupplicarla che 

fi degni d’àccetfare il carico . . « 

11 medefimo fi farà quando ci bifogno di Priora, «he 
& dcfidwiamo , che non fia per elTerc per raolt anni, 

Signora Francefta Orfina per fua benignità fi contenta d eficfflitare.-» 

quello vfHcio con quella pietà , che ci^cun vede . ^ nrinci- 

A quella perche ordinariamente fata Signora , & Matrona pnnci- 

pal^L, fidarà Vna Sottopfiora, che porterà a maggior pw^d^^ 
^fo , & con efiètto hauerà cura di far gouernare le poueie Pellegrmc, 

^ AuJ f^rSi elettiotfì non de 
che quella , che habbiamo detto , tenendo ntì \^ct 
fimaicfleguìrla j^r infiniti rifpetti , che cialcun P!:»^ giudicare, ^ 
?o Diùdienon tfonendofi venire a quello effetto fe non nello^atio^ 
molti anni, non farebbe quafi poffibUc far sii che 
mero là ìmpàraffero a mettere ijfvcffecutiwe , però totcherà al Pnm 
cerio , & Guardiano della Cafa , che farà in quel '^™P® » 
quel partito che giudicheranno più-crpedientc ; aUcrrendo 
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dófarepiil che potranno alla maggior parte Tempre delle Sorelle . 

La Priora) ò vogliamo chiamarla Miniftra>& Madre di tutte le 5o> 
rdle , haucrà le Toc Inièrraìere Totto di Te > che faranno quattro ) ò fci> 
òpiù ) ò meno » fecondo che le parerà . 

Quelle fi deputeranno ogni tre mefi in vna Congregatione genera- 
le ) & farà vfiBck) della detta Priora di far che vadino accattando la li> 
mofina) vifitando le ponete Sórelle inferme confolandole>& Ibccor-» 
rcndole di limofine> fecondo loro farà ordinato da i primi VfKciali) a* 
quali di mano in mano > per mezo delia Sottopriora > ouero del Sccre> 
tario loro doneranno far fapere ) & la quantità deirinfermC) & la qua- 
liti del bilbgno loro, accioche vi fi polla pfouederej fecondo ci farà la 
facoltà ) & n detto lor Secretorio terrà conto di tutto quello che per lo- 
ro fi rifeooterà dì limofina , Se per le loro mani fi dillribuirà . 

Donerà ancora la medefima Priora vifitare vna volta il mefe , alme- 
no la Cafa)& lappartamento delle poucre Pellegrine, & Conualefeen- 
t(,ordinandO)Chefiano ben trattate, degouernate feruandofi nell’vfar 
lacarìtàverfodiloroilmodoichefièdetto daferuarfi verlb i Pelle- 
grini , Se Conualefcenti , & mancando loro cofa alcuna, il fàccia fapere 
ai Primicerio, ouero al Guardiano che hauerà il gouemo della Cafà. 

Douefàella interuenire a tnttele Proceffioni generali , quando 
Sorelle ci faranno chiainate , & douerà far’opera , parche vadinocoiri 
diuotione , & feruinò gTordini della Compagnia . . > 

Ogni tre mefi ella hauerà cara di fer fare vna Gongregatione gen6- 
rale la Domenf<a,auami quella deli’Orationc delle Qnarant’liore , 8t 
fc bifognaffe prima, è doppo j coro’ella giudicherà più a propofito,con^ 
fultandofi co’l Primicerio , & Guardiani . 

In quella Congregatione non intcruerrà mai alcun’huomo, fe non_* 
il Guardiano , che hauerà il gouerno della Cala, Se il Secretario loro , 
che fcriuerà quello che farà neceflario . 


Nella medefima la Signora Priora , ò Minilira proporrà quello, che 
occorrerà proporli, ouero con Tordinc fuo il Secretario ; Se non poten- 
do interuenìrd lei, làrà contenta di dar Tauttorità ad alcun’altra So- 
rella , che più le parerà a propofito, che venga a tenere il luogo fuo. 

Se occorrerà farli Secretorio, fi ferà in quella , nel modo , che fi è 
detto dell'eleggcrc la Protettrice, Se Priora , ouerò in^cl modo, che 
la medefima Priora co J parere del Primicerftr, drGuai‘diano , Gouer- 
natori della Cala giudicheranno più efpediente . 

Per mezo di quella Congregatione fi eleggeranno le Infermiere , & 
quelle che vfcirannod’vflicio porteranno quiui le loro Buflble , & s'a- 
priranno , & fi fodisferà alle fpefe fatte per le Sorelle inferme , & anxn- 
zando denari fi confegneranno al ^crctario , il quale notandoli 
*ul fuo libro, li confegnerà poi al Cam. rlengo, tenendoli conto di 
L f ^utta 



tutta l’entrata , & fpefa in libro a parte in inano d* cfTo Secretano . £é- 
perche aU’oratione delle Quarant'hore le Sorelle bàbbino quella parte 
che fi conuiene , farà bene ^ che la medefima Priora nella Congrega* 
tibne predetta co’l configlio del Guardiano,pigKando il libro delle So* 
relle in mano , fi deputino tante Sorelle , quante parerà loro che fia_» 
neceflario per li ire meli fiituri> che debbano alfiere il giorno all’ora- 
rione delle Quarant’hore , & il Secretano hauerà cura di far le lifte> & 
di farle intimare a’ tempi debiti , * ^ ìk 

Se poi auuenifie alla giornata colè) nelle quali la medema Priora per 
feruigio dcHc Sorelle >ò delle pouere Pellegrine) de Conualefcenti /of- 
fe necelfario di confultare > & prouedere $ potrà ella £u* chiamare a ih 
la Sottopriora) il Guardiano della Cafa * & il Secretano > ouero quaK 
che altra Sorella > come meglio à lei parerà) & confultaixio deliberane 
quello ) che loro.parerà meglio » efiendo colà) chenoh occona hauerci 
il conlìmfo delia Cmigregatione piccola de gli VfiSciali . 

Neli’operc dipietà > & di carità > fi prouederà poi per la medefiuu 
Minilira diloromedeme Sorelle) le quali doueranno vfar’ogni forte.^ ^ 
di diligenza per eflcrcitarfi accuratamente > & con ardore > de partico- 
larmente farebbe cura loro di £ u ‘ o^l opera por prouedere aU’Àlcare^ 
delb gloriofilT. Vergine » chefoflir'ornaco, de prouillodi varie cofe : 
petche fi.conofcelTe) che fofie tenuto con la debita dcuotionc» de de- 
' coro . Et in fomma fiu sì che rilucefie in loro quella virtùfde fanticà di 
vita ) cóli eficrcitij (pirituali.chcfi conuiene a Sorelle di quella Com- 
pagnia } a gloria > de honore del nome della fanta9 de indiuidua Trinità> 
foctodfuiaufpicioci foao entrate >per coolèguir la Vita Eterna nel- 
l’altro mondo. Ameu. ; * 
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2 DE GLI SXAT VTI 

S LIBRO SECONDO- , 

i» ,, Delia Chic&,4c4c‘ Miniftn di qMcIla^ .rCap. L 

M ■ ’ • ^ . j. . ■. • • • 

Auendo nel primo libro trattato a>fufficicnza delle quali- 
tà di quella noftra Archiconfraternitàt & di quelle che_^ 
deuono hauerele perfone, chela gouernaranno) & della 
natura de gli vfiìcij di ciafeuno : ci pare che alprefentc-» 

Ila bene di venire alla dechiaratione de gli cUcrciti) fpi- 
w» rituali , & deiropere di carità j che parficolarmemevogliamo , che_j 
tflC s’eflercitinó dalla nbftra Compagnia , &incoBiinciarcmo da quelita 
attionl che toccano al culto diuino-^ come quelli » che degnamente^ 
liii fi deuono fempre anteporre a tutte Tàltre . 

w DilTe il Saluator noflro , che la Cafa Tua era cafa d’orationC} inien- 

dendo particolarmente del tempio materiale dedicato al fuo gloriofiiT. 
au Nome , & però ordiniamo > che la Chiefa noftra fia tenuta con tutta.* 

;oi qudia diligézai & decoro, che-fia per noi polfibile, poi che quiui fi con- 

iè fèrua di continuo la lacrariflima Hoftia , oue fi contiene fono la fpecie 
Ili di pane il proprio Corpo del Signor noftro Gicfu Chritto vero Dio > & 

'jBt vero huomo , & per altre infinite caufe degne di mc^ta confi derati o- 
Dfl ne, che per breuità fi trapafiano', non c apparato, nè ornato così nobi* 

I» le , che non fi conuenga per honore delle Chiefe , nè poftano gli huo- 
mini vfarci cosi efqumta diligenza , che fia bafteuole ; però vogliamo, 
che la noftra Chieia ordinariamente fia fornita di tutte quelle cof<L-j , 
che fi potrà per lornamento di quella , & per la decenza de’Sacramèti. 

Et apprelfo, che fi tengano otto , ò dieci Sacerdoti , ò più , ò meno, 

, come farà bifogno , per feruigìo di quella , quali farà cura del Primice- 

rio ,& de Guardiani di far’ ogni opera per ritrouarche fiano di vita, & 
di coftumi tali , che non folamente i Fratelli , ma tutti i Fedeli , che vi- 
concorrcranno,ne poflano prendere edificatione fpiritutle > & riceuerc 
frutto all’ anime loro : percioche quanto più (bnO degni i Sacerdoti , 
tanto più file ilmente fono efraudiri dal Signore per coloro', per li quali 
M gli porgonole loro preci, & implorano la mifericordiafuaj/ 

Et a finche quefto fcrumio fi faccia regolatamente , & che i vafi , le 
’ ‘vefti ,& raltiecofefacre ucuftodiTcanoredelmentc,e«con la debita.* 

^ conueneuolezza , ordiniamo che tra loro fia vnff che faccia IVAìcio di - . 

Sacriftano , che fia come Capo , & guida di tutti loro nell’ordinare, & 
diftribuire il modo , il tempo della cclebratione dc'diuini vfficij , & al- 
tre 'ofcfimili concernenti al icruigio delia Chiefa: & quefto farà pen-.' 

fiero 


nps 

ótf 

tlÉ 




fiero del Ptimiceiìo,& de* Guardiani di tronar che fiaperfonlnufiSciéte 
& grauc> & fopra tutta fidata . Et per quefto , ordinionio che non pofi- 
fa eiTere eletta > ie aó hauerà prima data ficurtà idonea di render buon 
cóto delle robbc,cbe gli fatano cól^nate}& delle linofineò altre cofct 
che da perlbne deuote gli Tarano date perlaChiefa,ouero per la Caia. 

Non fi ammetterà al pofiefib deirvfiick) Tuo iè prima non hauerà 
fótta riceuuta per infirumento publico, di tutto quello , che gli farà 
coniègnato. 

Se afiegnaa prouifione condecente > come meglio parerà alla.» 

Congregatione piccolajconfidcrata la qualità de «empi , & della per- 
fona : il Primicerio poi gli darà in fcrittto i Capitoli» & Tordine eh egli 
haueràda feruare , & procurare, che fi lèruino dagli altri Sacerdoti^ 
fopra tutto fe gli ordinerà efpreitamente , che fia diligemiilimo nel fare 
elTeguire tuttiii carichi ordinari] »&efiraordinarij perTanime de'mor> 
ti, & dc’viui, che gli faraiuo fiati dati in nota: & mancando in quello, 
ordiniamo ch’egli fia tenuto, olCTeilpefo,chenericcucrà la Tua con- 
feienza , di refór'alla Compagnia ogni danno , & interdfe , che per tal ^ 
mancamento le potefie auuenire, il che prometterà ancora la ficurtà . 

Nel rimanente farà cura Tua d'dTeguire quelle cofe , che per fenù- ' 
gio della Sacrdlia,& del culto diuino,che fi conueogono ai carico ìùo, 

& che particolarmente gli faranno dace in fcricto dàd Primicerio,5e da 
primi Vfficiali>a’ quali hauerà a render conto deli ’attiooifue . 

Et perche polla tanto più facilmente eficrcicare compiutamente il Tuo 
carico , fe gli darà vn Sotcofócrifiano per fuo aiuto , che J’ hauerà ad 
obedìrc, & a fumminifirargli in;tutte le colè » che gli commanderài 
concernenti alla Sacrifiia , & al feruigio della Chiefa , & s’auueniràdi 
vfare diligenza che fia Sacerdote ( potendoli hauere tale) a fioche fia 
habile a trattare ancora in abfenza fua le colè facre • 

Se gli alTegneràapprellb quel numero de Chierici, chefi potrà, che 
allifiano al fduigio della Sacrifiia , & della Chiefa , & che à lui ol^di- 
Ichino , accioche s’auezzino nel feruigio d’iddio , & pollàno anch'c£fi 
introdurli al Sacerdotio,& procurerà il mcdemo,Sacrifiaoo con carità 
che habbino a feruirc a Dio,al qual fine s’ordinan dalla fanta Chiefó 

Di quelli Sacerdoti non s’accetterà alcuno che fia obligato a reln 
denza a alcun beneficio , ne feozaJa licenza de’ Superiori di poterei 
celebrare • 

Se auertilca dal Primicerio, che radino in habito,> & portino la co-' 
rona in capo conueniente a Sacerdote . 

La mattina doueranno trouarlì pronti all’hora che a cialcuno di loro 
farà aficgnatadal Sacrifianoper dir la MelTa . 

Le Felle poi , & le Vigilie , & Sabbati fi trouerahno tutti vniri a | 

caotar’il Velpro , & la mattina feguente ia MelTa il fecondo Vef- I 

prò ] 
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prò il giorno > & il Lunedi la Me(Ta dc’morti con l’ VfEcio . 

La lera ogni di> canteranno la Salue , dt il Macatiao , & doueraono 
Crouaruifi tutti , & finita ritirar^ ?h Cafa . 

'Quando lì douer à cantar la MdTajdc altri dìuirii vffici] al fecondo ft- 
,gno delle Campane (i trouaranno in Chiefaidr td terzo in Sacreftia^ . 

S'ordina che nella noftra Chiefa ogni i^tt^a, per tortolo fpacio 
della fettimana>a(fiftano doi ConfefTori àlla Cathedra hn'aUa penoki- 
ma MelTa > accioche i notiti Rateili > & Sorelle patticolartnente poffi^ 
no ad ogni lor piacere vfar quello fruttuoliflinio dono del Sacramento 
della Conlèlfione>& nella Settimana Sanla vi diano tutto à giorno in • 
tiero , & il Umile diranno le Fede j dt li Sabbatl, & il due giorni prece> 
denti alla penultima Domenica del mefe > che farà fOrationc dell^ 
Quarant’hore, & tutte le jFefte folénni della bodra Ghieliu 
^Secantandolìin ChielaMcna} à altri diuini Vi fodero confi- 
tènti j in quel cafo affilio alla Cathedra 'due <^lètrori,fe così 
faràblfogno. 

• Ordiniamo ancora, che taentre durerà l’Oràtiòftè delle Quarant'ho- 
. re , che è vno dell! principali ihdituti dèlia ' hoftia Compagnia , cia- 
fcuno de’ nodri Sacerdòti colila Corta debba aflidetcrhòra , che gli 
farà alTegnata dal Sacredano per órdine 11 giorno > éc la notte la metà 
di quella,ll che fia diuifa in duè/& così fucceffiuaiiientè)accioche fera- 
pre ci fì» chi più degnanientc preghi il Signore pèt bòi . 

Dcuono limilmente i nòdri Sacerdoti <)ààhdofar 3 nò chiamali d'ait>> 
dar ad accompagnare alcun motto Ihcondo !'ordine‘dd Sacridano aa- 
darui , che tannane dimàndet^ 1 tpiihti làtd mente dì ccdòrò/bhelKi- 
ùerannò cura dell! Fuhèralil - i oi 

Per cagiòh de mbrtorìo non pollàno i Reti pretenderò alcuna Kmd^ 
lina , dt fé làirà faitta loro alcuna limolina y vogliamo fi <x>ntencinó 

di queUo che 19^0 farà olfèrtatlfenza replica i di'ti! 

fàrBié fuoraùo^nirè chcakri h-eti ^aftieri tàl’hòf fi mettono nd 
mézo fle'furicrjdi ^ri^icjpale di quàkhè litttofifla,non'tolcreranno 
li hòdri , che fià di ioM alcuno fi traponga, le hòhldiràd'òtdine di co- 
lorojche haoerariàofcurade’foheHIi»out*ty^lptiftìo Vlficiak, che 
quiuifitrouerà in quel tempo. .1 ' , < ; ‘ '!• ' 

Circa poi al gouerno, & altri ordini così pq;ti|ienti al viuere—»* 

c(^ ad zitti bifognnbrò;iil t^rfmièèHo *dt.Cuiwhatóé)atìk 

S Itoli , & li daranno loro confo^cafia qualità de’ tempi, alfegnan- 
o lóro la pròuifionehorieffà'pèèHIoro ViueW,con‘etìt»feka ddl<^- 
"" coIaCongregk«ohc,(piantoaIhtìuàmitèddIàprtiiifiòàc. T 
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[>On è dubhiovche il qiifericordipro Signor noftro non mancò mai 
^ aTeruàiupi ^ iPloiirar. {oro vqveroj &ficuro camino per con- 
durli ai^ceÌeftcPatr;ia«parlao<l 9 a* Papiri noHri in. varie maniere ne* 
PsoÀrti^.coi^onne a):biifogpo»,i3r aìic conditioni dc’teropi ,& final- 
mente nelfuo diletcoEigliuolOiCpinnundandoche ciaicuniafcolralTe» 
*&aTuoi fiipti precetti ofie4i(fe quindi auuenne che poi ci diede^ 
Apofioli i profeti j Paftoai , Dottori • che ci apnunciaficro la parola di 
Vira Eterna 3 accioche con quellacibaifimo;i & nudriflimo di cibplpi- 
jitualfi-J’ anime npftre « Ond’èparuto à noi, ancorché lia nccelTario 
ciò fi faccia per confermare i Fratelli ^àper la penitenza ridotti al fer- 
uigio diiua Diurna Maefeà > 6c per eccitar’ altri al medefimq fine , per 
la qual colàqrdiniamoche’l giorno delle. Fette vi fia chi pia , & carità- 
tiuamente ciTeguifea queft’vfficio, co’l quale potrà ildifereto Padre-*, 
■ettbrrandaiiFrauflliafeequcirtare lijfiuitiiT. Sacramenti detta Confettìo* 
ne , ^CommuDÌP^f ;animonire colqro che hana»qdip> fi^iteogaaq fdc* 
gooco’EratflUi‘>can qi^l€|^oÌcr.&' qjftri muniu mum 
CJr ibi r(eerd0ti^ Jufriff qui^ frAUrtuus babetfdiquU aduerfum te,y re- 
linq»< mi*nuj i/tUfn nt{U -Rifare , & yaJ* prius rteonc\liqr^Jra(ri tuo^ & 
fune 'veniens ojf^rH ft^nustutp» . Se^u ottt^^iltuodono att’Altare, 
quiut ùfouucrràiohditt tuò Pratcttp.bahbiji qu^^f 
^iaquiui auaqtii’/Vtarc il dc^o v;uyic.pdfliaa reconcilmti 
altudPtatcite, dtialtthor ^rpaqd^ ^ 

fo diqueflo raccordare la beneficenza , perche .eflendo la carità pcr- 
■fettioHcdi tuttc.k virtù ficratta eflerdtao^ola nc),pcoucdcre a’poueri 
k CQfcncce(ferÀe>C)WC U darqa gtt,aflàfU 4 ti il c(ho,,a g^’alfetatitt beue- 
raggio, veftir l’ignudi , albergare iffllegfim , &iW«e falere, fifntti,, le 
qtdi dcfidcHiamo > ohe ^ ano ipcoordatc -d^. noftri, Predicatoti ^equen- 
.tcmente',&ardontcj|pcntepcrfua(e;an9ttri Fratctti , clfendò quelle^ 
cofe che de«ono<#r principalmente dà’ «ottri Frawlli elfeguttepcr 
oflcruitione della regola, fhe^no prefa per fcruitio delprqi^o,pcr 
falutc dcU’anime loro , & gloria di fua.Diqiqa Macftà.* 

-fi^^Dcik Gonfione i .Gap, jtl. 

- r-f.’: n .i’iJj, , Uh lUi’* - . v * 'k’' ’ 

E ftfendqjiwwtncrabttilpjfefe ch^ pgiudi^c^o^d^W VW 
torc ,.$jooiii,iqol^udipc ^^^U^zza .tfe.pc^ri nottn, noftro 
dcbitoè,chccoJmcio del Sacranàcnto della Penitenza procuriamo 
ancora che ci fiano perdonati. 11 che douendofi da’ Fedeli procurare 
quanto più frequentemente poflbno, &in particolare da’ Fratelli di 

noftrà 
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• ; noftra Compagnia» eflbrtiamo, 8c prcghiamo,quaato più ftrcttamente 

nella virtìt del Signore potiamo.tutti i Fratelli, 9c Sorelle a frcqnérarc 
» tale Sacramento con vera contritionc , confeffandofi , & chiamando- 
fi, quanto più fpeffo potranno, in colpa dc’peccati loro auanti al Sacer- 
dote . Ma eflbrtiamo che tutti quelli faranno di detta Compagnia fi 

* debbiano confcffare al manco vna volta al mele , per effer qnefio vno 
dc'prirai , & principali inftituti di quella Compagnia, accioche le-/ 

^ macchie de’ peccati noftri quotidiani, relUno leuatecon l^rimofe , Se 
deuote confèflìoni t per poter fàcilmente poi confèguire infiniti benefi * 
^ cij dalla mifericordiofa mano del Signore . 

^ DdltCoimnunione ordinaria d' Ogni mele. 

Gap. I V. 

et . 

à Atta la Conftlfione , & difpofia l’anima a rkreuere la milèricordia' 

di Dio , deuono li Fratelli, Se le Sorelle accofiarfi al fantiflimo Sa> 
0 cramento dcU’Euchariftia ,ilquale Tempre porta fecolagratia del Si-* 
lift gnore , ò almeno aumento di quella, à coloro, che degnamente il rice- 
uono. Et auucnga che tal* bora vi fi radi' tepidamente, nondimeno* 
ut fperando nella pietà di Dio confidentemence deuono accoftaruifi ,di-- 
il!s cendo il B. Bonauentura , che l’huomo hon deue rimanere di riceuere 
tanto Sacramento perche fé ne reputi indegno , confi derando , che-/' 
^ quanto più fé ne (lima indegno , tanto maggior bifogno ne hà, efiendo 
djt tanto più necefiario andare al Medico, quanto maggiormente la perfb* 
nafifenteindifpofta. Soggiungendo il medefimo Bonauentura, cheli’ 
’ptO non deuefi pretermettere la facra Cothmunione , fe bene alcuna volta 
non fcntin&d’hauerc cosi vna certa fpeciale gratia, & dono di deuo- 
tione, che vorrebbe,quando però s'ingegni, & fàccia ogni sforzo per 
^ prepararli alla detta Communionc . He però efiendo debito d ogni 
^ Chriftiano per falute deiranima Aia di riceuer quello facratiifimo pane 
^ quanto più fpefib può, con molta ragione £ù fiabilito da’nofiri primi' 
^ Fratelli la Communione d’ogni mefe almeno , al qual tempo debbia-- 
mo fiir’ogn’opera di prepararci per vnirci con Dio , quanto più potia-: 
mo , poiché , come dice S. Tomalfo quello Sacramento è Sacramen-- 
^ to d’vnione. Confiderifi dunque per gratia quanto fia bene il fiequèfì- 
tarlo lardando da parte graltri benefici) , che fe ne riceuono , poidie3 
Qt fibno innumerabili , & Inellimabili. . ò 

^ Ma i Fratelli nofiri» che fono già Sacerdoti si^elTortano à celebrare,./' 
^ più fpefib la Mefla che potranno^ non douendp fpecialmentene’gior* 
ni delle Domeniche j & negli altri felliui aftenerfi da tanto minifte- 
do » riduccndoUà. mente, quanttfin que^ propofito- Joro.rìcorda H* 
Uri ' G Vene- 



Venerabile Beda diccndo^ che ^uel Sacerdote che non è Icgicìaumeift^ 
te impedito , & non celerà egii ( per quanto ftà io kii ) priua U iàn* 
tiflima.Trinità di laude , & di gloria » Angeli di letitia » i peccatori 

del perdono > i giufti dei fulfidio » 6c digratia i Se quelli che looo nel 
Purgatorio di refngerio , la CÙefa del beneficio fpiriniale di C hrift o • 
& fe fteiTo di medicina. Se rimedio. 

Et perciò per quelle cofe , Se altte importantiffiiiie»defiderando noi 
che fi fcguiticosi làntoinftituto, eflbrtiamo che tutti quelli acheibno 
di noftra Compagnia fi confèflino, Se communichino vna volu ai mc(è 
per il meno, l’vltima Domenica dei meièifecondorordiae antico»poi- 
che in fimil giorno fù rìfoluco di formare quella Compagnia. 

Et quelli che mancheranno fenza fulficiente caulài deimpedimentOa 
doppo che loro faranno fiate fatte tre ammonitioni parerne , Se non_* 
ritorneranno alfolTeruanza di detto ordine : Dichiaramo che perdtoo 
la particolare participatione dcirorationi , indulti , Se meriti commune 
della noftra Compagnia fin che fi ridurranno airoireruanzapredecULw 
nei qual calo faranno tofio rìpofii nel lor prillino fiato » non battendo, 
noi mai efclula la gratia a’penitenti . 

Et a fin che relfempio di quella fiinta opera pa£S a beneficio d'altri 
conforme al precedo del Signore , che dice : Sic lueeH Ux •utfirm ca- 
ram hom$nibtu,’v$ 'vidtant optr* vejìrs Pétrtm 

qui iu ecelit efi . Che vuol dire : Fate che coti hfplcoda la voftra luco 
nei cofpetto de gi'huomini, che veggano le vofirc buone opere, Se glo- 
rifichino il voftro Padre che è in Cielo i elIbnianio,& carìtatiuamen- 
te preghiamo tutti li Fratelli a far tal communione co'l faccojodl'Orar* 

• torio, & le Sorelle nella Chiefa noftra fecondo il folito. t 

ì" . . n'TIi 

DeirOratìonedeUcQuaraiic'hore. Gap. V. \ * 

■u 

P Erfeuerandofi nei fiequentare quello lantilltmo Sacramento, 
gna ancora che fi perfeueri nelle fante orationi , acciochc di con- 
tinuo accrelca in noi il frutto di quella fantifima Communione infino 
al fine della gloria eterna : Se per quello s'è ordinato nella c6mune re- 
gola alli Fratelli, & Sorelle, che ogni giorno con deuodone alcoltino 
la Tanta Mefia , & fi ricordino di ùxc qualche oratione al fuo Creatore : 
Iddio, &fpecialmente come figliuoli deuod della làntifltma Trinitài 
debbano dire ogni giorno tre Pater noftrì , Se tre Aue Marieàhonore 
& gloria di efia fiuitiffima Trinità . Et efimdo 1 oratione vna delle piè < 
vtUi, & necefiarie attieni che faccia il Chrilliano per falute ^11’ ^tphna 
fila con ottimo zelo di pietà Cbriftiana, fu da gl’imtecefibri noftri par« 
dcolanncntc inllitaito che c^ni mefe fi fitcefle TOradone delle 
rant’hore per coinineDioradone della Tepokara dei Sigr ^ chedebba 
' inco- 
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incomincitrc nel medcfimo giorno deU*or<Uia ria communione dei me- 
le, accioche alla detta orationefìano meglio! Fratelli preparati fecon- 
do il detto delSapiente , che dice. Jiumu cèt tu tuadi m Orétioney fre~ 
patéhtnitsmkM im ; p5f la renale ordinatione daremo qui appreso 
gli ordini da ofléniarfi in ciò da^noftri Fratelli , a' quali con quefta oc- 
cafione ricordiamo quanto fia d‘importanza il far quella Ontione , & 
ci reca infiniti frutd,così non dicendoli con le debite circofUuue nulla , 
òpoco d gioua . Et però deuefi pomi ogni cura , & Audio p(^bile_> 
per £sula , che lia accetta à Dio , eifendo dia , come dice iant* Ago- 
ftino,chiaue del Gelo,alcendeodo le preghiere noftrea Dio,& delcen- 
deodo a noi la milèncordia fua,& efibido quella cofa,che più d*ogn*al- 
tra fiiedarefifienza all’ira di Dio/romedmollra la faaa Scrittura con 
reflèmpio di Moife, che con la forza delle lue oradoni riteneua il gran- 
de Iddio irato contro il filo popolo, per la qual cofii fi legge, cheilSi- 
gnbre gli difie, *lUmkte mf, lafciami , onde fi vede che'l Sigi^ vuole 
eller pregato, auenga eh egli molto ben lappia tutti inoftribifogni., 

Et perche FOratione per elfirr efficace deue efier* humile , auuerti- 
ranno inoftri Fratelli d’andarui con ogni humilti , prefu pponendofi 
ffirapreindegniffimi, noniblo d’impetrar gratieda fua Diuina MacAà, 
ma ned! comparire pur’auanti al fuoco^ietto per fiipplicamela,rìgaar<* 
dando a molti loro demeriti per l’infinite , & grandi oÀlè fiutele , ma 
per fimmenlà fila pietà, e miferìcordia, tener percertiflimo d’ellcrc^ 
eilàuditi in quellecofc maffiou mente che chiederanno a gloria di lei, 
&per làlute deU’aoime loto, emne fece il Publicano, lelaDooea^ 
Peccatrice . 

& benché aquella oradone s’inuitino , & fi preghioo tutti i Fratel- 
li ffi noftra^ Compagnia, nondimeno perche già il numero è molto ere- 
fduto , & in ramo che si per quello, come perla diuerfità delle condi- 
tioni , & profèffioni de’Fratelli difficiliffirnamence fi poflbno fapcnt-» 
quali di loro pofiano, & vogliano veramente attendere a quello eflèr- 
citio parrìcolare dell'oratione d’ogoi mefediauendoci dimofirato l’efpè- 
rienza quanto fia necefiàrio che ci fìano particolari Fratelli , che vo- 
lontariamente fi pigino quello pefo , habbiamo deliberato che di tut- 
to quello corpo della Cópagnia vi lia vn numero particolare de’Fratd- 
li , lopra quali tutti noi ripoliamo con Fanimo , che quella oratione^ 
debba diere elfercitata con la debita . 

Ordiniamo donquc,che qualunque de*noftri Fratelli vorrà ferfilcrf- 
uere,8t elTer di quello numcro,polfe £ulo a fuo piacere, nò eifendo pre- 
fiflb alcun numerodi che nò vene poffi entrare quanti vorràno entrami. 

^efto numerò làrà di lettantadui almcno,ad imkatione de* Difce- 
poli del Signore , per aflìcurarci noi, che fiano tanti , che polTano fup- 
plire al bifogno , de chiamaranfi li Deputati all’oratione » 

G ij Quelli 
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^ Queni haueranno tre Vfficiali principali} l’vno Regente, gUaltri due 
Conlìglieri. 

L’elcttione de tali Vociali fi £uà dal Primicerio , de Guardiani , 
che fiano tenuti trarli del numero de’Fratell^eputati a detta oratione, 
& di tre, in tre meli fi farà Teletrione loro confirmandofi iempre viu» 
de’ vecchi * 

Cura dei Regente farà di fare, che fi tenghi nota fopra vn libro 
tutti i Fratelli del numero , & di far loro fpeife eifonationi à non man-» 
care all’vfHcio , & farà cura fuadi proporre tutte le cofe , che occorre*» 
ranno trattarli in Congregatione concernenti a tal feruigio , ricercan-ì 
do però , & concorrendoui il conlènfo dcJli due Confìglieri , ò ahnenò 
d’vno di loro , & il medefìmo potrà fare intimare leCongregationi di 
detto numero da' noflri Mandatari). — ^ 

1 Confìglieri haueranho penfìero ogni mefeyd’otto di auand htCotn» 
munione^a hauere intimato perfenalmente il detto numero, & coni» 
quelfoccafione perfuadere li Fratelli alla degna prcparatione dcUa^ 
Communlone , Se à non mancare dell' alfifienzaa qudli, a* quali farà- 
toccato quel mefe tal'vfhcio. 

. Ciafeun mefe fi farà vna Congregatione de’FratelIi del numero, 
nella quale fi noteranno quelli , che non faranno interuenuti all'ora* 
rione, & non foifero comraunicari, fecondo l'ordine,& nella medefima 
fi farà la folita effortatione a non macarc a quefta fanta opera,& il di di 
detta Congregatione làrà la Domenica foReguentea detta oratione,& 
in quella fi perfuaderanno i Fratelli per raffifleaza del futuro melè^. 

Nella detta Congregatione non fi tratterà d'altro , che diquefio 
feruigio } Se chhdt loro parhffe d’ altro fìa rafodel numero , Se pumeo 
in qualche pena. Se fofpefo della Compagnia,ad arbitrio dclPrìnice> 
lio > de de'Guardiani , & fé cosi piacerà poi alla Congregatione geae- 
rale fia caffo dalla Compagnia . La medefima Congregatione non^ 
fi poffafare fè non vi farà anche vno de’ Guardiani almeno, ò il Primi- 
cerio , Si fenza vno di quefti cinquenon s'intenda eflcr , Congregatio- 
ne , le non in cafo che li predetti n habbino Iwo datajicenaa , Se fufti- 
tuitq in fuo luogo il Regente , ouero alerò de'ioro vfficiali, che rappre* 
fentino laperfonad’vndiloro . ^ ' 

. Sarà obl%o particolare de’FratelU di quefto numero di confeffarfi 
ogni mefe , ilche potrà fare oue più gli piacerà , nui douerà commUni- 
carfì co'l facco nella noftra Cbieià , ouero Omtorìo-, dandone alcun-* 
légno a’Superiortdelnumerofe ne farà ricercato» ^ •• 

Ogni mefe per mano dd Regentc fi farà Tefirattione de dodicr ÀI& 
ftenti almeno , quali tutta la notte à feipcr notte ftaramioad afiKbcrc 
nella Cbiefa, oue farà il fantiffimo Sacramento fuori fcopcrta», & li IH 
fidiuideraanod'ordincdel Regentc in due parti > daodofia crerboec 

dclk* 
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Ji ' dtll’Aue Maria fin’* meza notte > & a gli altri tre dalla meza notte y 
■ fìn’airalba: & fe parerà ancora alla medema loro Congregatione» cbc-.i' 
) ■ Te ne debba eilrahere maggior numero , fi pofla fare » purché reftrac- 

m tione fi comparca in modo che à cialcun deTratelli del attmeroj cocchi 

«I la Aia voltad’afsiftere la nocte al fancifsimo Sacramento. 

Se alcuno de’Fratelli del numero mancherà di communicarfi, ò di 
à fare l’afsifienza Thore^egnaceli) ouero d’andare alla Congregatone 
■ del detto numero>debba e^er caritatiuaméte ammonito almeno tre vol- 

ar ccj& non allegando egli caufa legitima del fuo mancamento,polTa elTer 
ICC xo‘l voto della maggior parte della Congregatone del numero leuaco. 
^ : Oouendofi fare la Procefsione la Domenica > che fi metterà Fora- 

fé . none , & portarli il fantiffimo Sacramento* doucranno tutti li Fratel- 
li del numero trouaruifi co’l Tacco* accioche accompagnandolo con lu- 
(0 mi finche fia porto in sii l’ AltarejCgli venga ad honorarfi il più che per 

d' noi fia poflibile, al che doneranno concorrer tutti gli altri Fratelli an- 

jd cora della Coropagnia,cb^otranao> fi come fi dfortanoche faccino. 
^5 Le due fere , che il fahtiflimo Sacramento darà su l’Altare * fi rcci- 
’terà la prima lera co’l debito modo ilMatutino della Madonna, & la». 
0 feconda li fette Salmi * & akre Orationi, che H Supetot ordineranno, 

fecondo la quaKtà de’tempi Se bifogni .* Sez quello doneranno li mc^- 
fimi Fratelli del numero ritrouarfi prefenti per vtil pro|vio^dc permag* 
jjl -gior’exiificatione dclprofsimo. 

0 * ^ Quando aflcun Fratcllo,molIb da zelo’tfi pietà ChrtlKana,delidere«à 

^ * d eflér delcritto nel numero Ibpradetto', donerà prima fiir capo al Re- 

j > gente del n umero,ò a’ Configlieri fuo>,& chieder loro,có la debita mo- 

0 ' dellia,d clfer delcritto , ilche dotteranno fer’éfsi volooderi , & non ha- 

J • ueranno alcuna vr^ntifsima castfa, per la cpiale non parelTelor ben<_# 

.0 -il ferlo , il che però potranno ricalar con molta dcrtrezza, & modellia, 
^ ^ & con minore ofiefa de) Fratello ricercante , che farà poTllbcIe : Se n- 

mouendofilacaulàchehauerà caulàtolarepullà,volendo pure il mc- 
^ defimo Fratello entrarui douoà efferc con ogni caricàricetiuto ► . 

^ 11 Fratello ammelTo al numero di fua propria manoferiuerà sù’lli^ 

* bro il fùo Nome , Cognome , Patria , Rìoik , e Irtradà ouc h^irerà - de 
™ • non làpendo Icriuerc , per lui fupplifia rnodegF vffitiaitdel numerò » 

^ « notandoci il mele, dì , dir armo , che egli entrerai >> 

^ * Tutti li Fratellijche làranno deferirti in detto* numero , s'iarendauo 

ik» '■durare in perp^uo, fé da fe fteflr perpropria volontà non fe nc cancel- 
•Jartero^, ouero fe per non hauere ofieruato gli ordini del numero ,ò per 
-qualche altra caofe importantiffima nonne follerò ftatrlcuatida’Supc- 
^ riorijò dalla raag^or parte della Cdgregatione,come c detto di lòpra. 

^ Ei oltre lo ftiibiIinieiTto fcuto^conic di (opxxyéti cjucUidcl numero y 
fi ordiiu 3 c&c per cotti li KrafcUi iiai^ temici iotcruemrea 

Clic 
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,ile Jritiont fecondo fermilo «feruti tt gi<mo «®“«® 

non fi poffi efer«henie in«no di tre pr ^ hor», «t 1 

rà del numero ditottiU FruelU ogni mele vnevolri nell» particoUtt-* 

mcdcfima o^oiie , & horc , ma per U giorno fqlarocntc . come s 

""Èt!!l^5dò?d^SS5ioftr»Chiefe^^ 
T«5S>‘^SS^S;V^ae»e.L«ei»CbWà 1. 

notteintier» mentre dmerà detta oratiooe. 

Delle ProceGiom. Cap. VI. 

no ) sì ptf honorc» & decoro della Com- 

molte di queUc per honorarU, & fcr- 

pagnia,ncttaqu^ ^®Mterc però mancando non fodìsanno al debito 
uiria con t«to ’&7^Sationc , che danno al proffimo, & 

loro : & eflendo 1 elfc P, * interuenendoui maggiore, quanto 


>io,il che però ciaicun 

DelbProc«fiione<WGiou«dìS»iw>. Cap. VII. 

y A pili 

geWlle.tl nceupeil fe^ ^^X W .no ^ ^giiod,t può delie 

annoritò tutto dclnoftro Redentore. 

6reCommemot»^«fc^ & contiia^ 

Ptrò dooetanno tot^i FrateU g efleriote 1» petf^ 

■ Male 
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Ma le Sorelle porranno andare fecondo il lor folito alla Chiefà > oue 
faraniu) refidate aiKh’eUe di cibodjniinialCi/ . 

Recreati dunque lucri i Fratelli di canta gratia dei Signore ^ done- 
ranno la fera ad fiora competente ritrouarli alf Oratorio co'l loro Tac- 
co ) & con la torcia gialla» accioche vnitamente » de procdfiooalmence 
con la debita diuotioac«& ordine vadino prima à viutare» de adorare il 
fantifimo Sacramento rìpofto nella Cappella Paolina per mano del 
fommo Pontefice nel Palazzo Apofiolico> ouefi cólèguiicerindulgenr 
aa cóceduaàtai’effetto dalla Santità fua»de poi di lungo calino àbaflb 
nella Cfiiela di 5. Pietro à veder* il fimtiffimo Sudarie^ il ferro della 
Lancia efie trafifle il coAato del Signore NoRro Giciù ChriAoicfie qui- 
in con molta diuotionc fi riferuano » de moftrano in tal nocte^ . 

In quella nollra Proceflìone fi condurranno tutti i Pellegrioi efie fa- 
ranno in quel tempo albergati in cafa nollra_j . 

Et elTendo confuetudinc efie in tal giorno fi trottano molti de Fra- 
telfi»de altri fedeli, efie compunti da giuRo dolore dell'oRefe fitte à Dio 
* cadendogliene burnii peidono » defiderano darli la difriplina per ca- 
Rigar quella carne cfi*è Rata caufà delli errori loro>ordiniamo che tut- 
ti fiano riceuuti con la douuta carità» de proueduti de fàcefii à tal bifb- 
gno neccfiàrìj» de da noRri Fratelli à finùle feruigio deputati fiano cu- 
fioditi, fcruiti, de ricreati fecondo farà il bifbgno loro . 

Et aede^e la Proceflìone vadi per ordine, farà v^io de’piimì Vfi» 
ciali,alcuni diprima,di prouedere alle cole neceflarie » lequali propor- 
ranno io voa Congregacione priuaca, accioche maturamenK fi deliberi 
quello che farà più fionoreuole » Se di decoro della Compagnia eoo-» 
quella minor fpefaefiefia poflìbile » fcfiifiuidofi tutte le fpek fuperflue 
& vaiu,hoiMrando più la memoria delia Paflìone del Signore col pian- 
to de noRri proprij peccati , che con pompe, de attieni cRcriori . 

^ La prind^ cura di fàr’eflèguire le cole ordinateli nella Congrega- 
none fuà del Guardiano che farà al gouemo deU’Qratorio,& fc la Có- 
gregad^e fi farà generale per deliberar le fbpradette cofe , farà mol- 
to maglio , a fin che ciafeuo pofià dire il Tuo parere , de che fi trouino 
niolti Fratelli vnki perla diRributione de’caricfiicbe doocàfiufi per 
tal féruigio . 

Sopra tutto deuTMfi deputar Fratelli alla cura di guidar JaProoef- 
fioitf»che fiano d auttorità tale che fiano per eflèr riattati» dtattiad 
ordinarla, de ben condurla»com*è neccflàrio difive intanto numero de 
Fratelli s'ft di varie natìoni . 
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OeUa Procefiione della Sa&d£ima Triniti ,& lìui 
' Feftiuità. Cap. Vili. 

E Sfèndo la noftra Compagnia militante fotto Io fiendardo dellL? 

fantiifima Trinità} dobbiamo non folo come Cbriftiani » ma co* 
me Fratelli di queAa Compagnia nel giorno dedicato à tal Feftiuità j 
vfare ogni diligenza per deuotamente ^ftarla » & celebrarla non men* 
interiormente cheefterk>rmcnte,il che auenga che dobbiamo ftir’ogni 
dUeftendo perpetuamente fa Tua fttftiuità j tuttauia quel di peculiare^ 
ordinato dalla Santa Romana Chiefa debbiamo hauerlo in fpecial ri- 
verenza» & però doueranfi tutti i Fratelli, & Sorelle prepararfi alla cd^ 
felsionc, & communione, & purg^do bene le confcienze loro , & là- 
uandole come coloro che afpcttanó vn gran Perlbnaggio,faiiI il più che 
fta pofeibilc códccentc habitacolo del Signore dc’Signori,& Re de' Re. 

1 primi vedali ordinaranno che fia ornata la Chiefa , & rotatorio,' 
& Caia, il meglio che potranno, eflendo quelli legni cfteriori argumcn- 
ro non mediocre del culto diuino,cbe s’hà intrinlccamente.^ . 

Faranno à tempo debito intimar li Fratelli alla proceflìonc per la Vi- 
gilia, nella quale tutti procureranno d’andar pieni di carità alleCarift- 
ri à riceuere il Prigione, che la Santità del Papa ci haucrà conceduto 
per vigor della gratiaA priuilcgioche già fc n’hà dalla Santità di Papa 

Gregorio XIII. ' . * . 

Del modo, & maniera da feruarfi poi nel far quefta Iiberatione,p^ 
che nel terzo libro ne ragionaremo à pieno,qui non ne faremo mentio- 
nc, contentandoci di dir per bora, & ordinare quello s’hauerà da oflcr- 
uare nel condurlo fuòri delle Carceri nella proceflìonc fino à Cafa . 

Hauutali dunque la grada, li due Proueditori andCranno al Prigione’ 
& dandogli tal nuoua della faluezza della vita, &con quella confolàn- 
dolo, il perfuaderanno anchor' à penfare alla falute dell’anima^. 

Il Primicerio, & Guardiano, manderanno auanti il Cappellano dell* 
Oratorio che Io benedica, & faccia l’altre cerimonie cófuetc, creandolo 
Fratello della Compagnia, veftendogli li Proueditori il facco, & man- 
to folid, & fri quefto mezo di tempo, ad bora compiente, s incamine- 
fàla proceflione, facendo opera che fia numerofa,& con quella fc n’an- 
deranno alla Prigione ouc farà il Liberato, & quiui pcruenUti,fcnnànJ 
dofi il fàntiflìmo Crodfiflb, & tutto il rimanente della proceflìonc , eo^ 
treranno dentro la prima porta due, ò tre Mazzieri, & ondando ad ab* 
bracciarlo il condurranno fuori , & bacierà prima i piedi al fàntiflìmo 
Crocififlb } & trouandofi quiui i primi V ftciali > il l^imìcerio , oucro U 
primo Guardiano,in abfenza del Primicerio , gl imporrà la corona , ò 
ghirlanda d’oliua in capo, impegno di pace in quefto mondo , & gloria 
® 1 nell aU 
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ntH‘altro> &: egli ginocchioni tofto bacierà la mano al Primicerio; & poi 
leuatofi, farà il medefimo a gli altri Guardiani , da’ quali farà fraterna- 
mente abbracciato , &riceuuto nel numero dc’Fratclli , & facendolo 
, con vna torcia in mano, caminare auanri i primi Vflìciali con li due_^ 
^ Proueditori da ogni lato, come Allibenti, fi condurrà nella Procefìionc 

con letitia,& giubilo, cantandofi l’Hinno : Te Deum laudamus, & nella 
» i nofira Qiiefa s’apprelenterà alla gloriofilT. Vergine , per la cui intcr- 
( ^ ceffione potrà dire d’hauer hauuto di nuouo la vita_. . 

• La mattina feguentc, che farà quella della Santillima Trinità douc- 
i ranno comparire tutti li Fratelli,all’Oratorio,& mentre fi preparerà per 
i- dir l’vfficio , il Primicerio , & li Guardiani , & gli altri Vfficiali vecchi 
^ metteranno li nuoui al polTelfo delli loro Vfficij , nel modo , & forma 
i* che fegue, cioè Tutti gli Vfficiali vecchi anderanno à federe alli loro 
t luoghi ordinari] , & li nuoui da vn’altra parte ftaranno,mcntre che il 
^ Primicerio vecchio dirà loro che vadino all’Altare à fare orationc , la 
>> ^ qual finita, al fuono del campanello fi leueranno , & verranno al banco 
* ' Uè gli Vffitiali vecchi, dal quale vfeendo effi entreranno immediatamè- 
te li nuoui,& effi vecchi andando aH’Altare doppo fatta l’oratione, al 
i* ’ fuon del campanello ritomaranno auanti al banco,& il Primicerio vec- 
^ chio, ò vero in abfenza fua quello de’Guardiani,che ritenerà il primo 
:o luogo dirà alcune parole che più gli pareranno per modefiia fua, efeu- 
» fando le, & compagni di quello foffero mancati , pregando i nuoui à 
fupplir con la diligenza , & prudenza loro , & loro apprefentaranno il 
r> libro de Statuti , & le chiaui , la crocetta al Primicerio , &le mazze alli 

> Guardiani in fegno di giurifdittione, & ffitto venire il Mafiro di Cafa 
!• con tutti li Minifiri della Cafa faranno , che riconofeano detti Vffitiali 
nuoui per Superiori,& fatta quella cerimonia tutti con li facchi indofib 
C fi cominciarà l’vfficio,!! qual finito,!! dirà la MelTa,& fi farà dopò quel- 
li- la Generale communione, & parendo anchor che tal cerimonia fi dif- 
ferifea doppo rVfficio,&la MelTa, potrà farli . Il Fratello liberato Ila- 
Jf rà tutta quella mattina al lato deli’ Altare maggiore nella Chiefa., , 
li > ouer’ Oratorio , come parerà meglio a’ primi Vfficiali , con la torcia in 
f. mano, &con l’habito del giorno antecedente , & riceuerà anch’egli 
(. quiui il fantiffimo Sacramento, rendendo gratie al Signore della gra- 
if ria riceuuta,con proponimento di più non offenderlo • 
f II doppo definare, detto il Vefpro,alquale tutti li Fratelli fi douran- 

no trouare > fi ffiràla proceffione dalrOratorio alla Cbiefa,efièndofi 
y prima inuitato tutti li Fratelli à tal’ effetto , & fi condurrà il liberato in 
quella , & ritornata che farà all’Orarorio auanti all’Altare il medemo 
li liberato pofiofi ginocchione auanti al Primicerio nuouo , e gli leucrà la 
ì corona di capo , & gli feioglierà il manto, dandogli intiera libenà , & 
esortandolo àviuer bene, & eficr diuoto d^a^tiffima Trinità, & 

. * H della 
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della Compagnia. Et occorrendo chela Santità del Papa dia più'd’vi»- 
Prigione come s'c impetrato altre volte > s’oflcruaranno le medefime 
cerimonie in quelli , che in quello . 

Nella proccflionc fopradetta li condurranno anchor le Zitelle chc_^ , 
s’admettOQO al maritaggio > delle quali li tratterà parimente nel terzo 
libro . , 

Della Procelsione del SantifT Corpo di Chrifto ^ 

Gap. I X. 

Q Vanto li conuenga à cialcun Chrilliano l’hauere in Ibmma vc-v I 
ncratione la Santiflima ordinatione della folcnicà del Glorio— 
lìlfimo Sacramento dell' EuchariHia , non crediamo che lia al- | 

cun de' noftri Fratelli che molto ben no’liappia,<3t però come dice San 
TomalTo d’Aquino ne* fuoi Sermoni volle Papa Vrbano Quarto, che 
nella quinta feria doppo l'ortaua della PentccoHe, li facclTe da tutti i 
Fedeh celebre commeraoratione di tanta inllitutione » acciò che noi i' ' • 
quali tutto il corfo dcH'anno fi feruiamo di quefio pretiofo Sacramen- 
to per falute nollra particolarmente , rinouaffimo con ogni affetto di * 
cuore la medefima inllitutione in quel tempo à punto , nel quale lo < 
Spirito Tanto compiutamente impreffe ne’cuori de gli Apoff oli la feien- c 
za de’ facri millcrij di quello falubcrrimo SHcraraéto,percioche ali'ho- < 
ra cominciò à freq uentarfi da’ Fedeli l’vfo di eflb Sacramento , ilquale j 
ordinato) & continuato dalla Santa Madre Chiefa s'olTcrua con mara- i 
uigliofo ordine t Bc decoro ra Roma dal fommo Pontefice > & per tutta i 
l’ottaua in varie Chiefe della Città , fra le quali la nollra Compagnia < 
fuol fare vna procefsione affai Iblenne dalla noftra Chiefa paffando per i 
le ftrade conuicinC) & ritornando alla medema,Ia quarta feria fra l’oc- 
taua,ch’è il mercordì, ouero in altro di che ritorni più cominodo all’ll- ; 

luHrifsimo nollro Protettore. E però volendo noi continuare quella 
così pia vfanza, quando s’auuicinerà il tempo douranno i primi VfH- 
ciali daU'HluftrilIimo Protettore pigliare appuntamento di quella for- 
nata che gli piacerà, & pregarlo à fer inuitar tutti li Signori Cardinali 
che lono della Compagnia, ouero quelli che più gli piacerà ; il che fet- J ; 
to, faranno quanto prima li detti Vfficialiintimare vna Congregano- ^ < 
ne piccola, nella quale fi daranno gli ordini foltti darli in limili occa- | < 
fioni, & s’eleggeranno Fratelli d’auttorità che habbino cura d'ordinar , 
la procelsione, & di guidarla . Si deputeranno anchora altri, che inui- ] 
tino li Prelati, Signori, ò Baroni,che fono della Compagnia , accioche ( 
fi contentino di venire ad honorar la procefsione , & fi farà ogni opera 
perche vn Prelato di quelli della Compagnia, ò altro, celebri la Meffa 
quella mattina, & porti li Santiisimo ^ramento. 

. , Oltre 
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*■ ' Oltre ì noftri Cappellani s’inuiicranno altri Religicil anecr-a , coii'c 
* meglio parerà al Primicerio, & Guardiano. 

Cura de’Proueditori farà di procurar che la Chicfa fia ornata, & che 
ci fiano tutte quelle cofc che faranno neceflarie à tal bifogno . 
w La Proceflione fi condurrà per quelle ftradc , che più piacerà al Pri- 
micerio , & Guardiani , & farà vfficio de’ Procuratori di prenderne^ 
Tordine da loro,& farlo intimare a tcpo agli habitanti, pregandoli a far 
le nettare,& ornare doue hà dapaflàre il Sig. del Mondo, & de’ Cieli. 

Si vferà diligcza di far’inuitarc tutti li Fratelli, e Sorelle della Cópa- 
gnia, ricordando à tutti li Fratelli di venir co'lfaccoA di portar la Tor • 
'(■ eia bianca . 

o- Le Sorelle doneranno feguir la Proceflione, paflato che farà il San- 
ti- tifsimo Sacramento, & li Signori Prelati , & altri Huomini , che riina- 
u nell'ero adietro, andando ellefole, con la debita deuotione, & henefià. 
\£ 

i Della Procefsione del Sabbato. Gap. X. 

i"'. 

a- TL giorno del Sabbato è particolarmente dedicato in honoredelIa_t* 
i * Gloriofifsima Vergine per molte caufe . Onde la Santa Madrc_j 

Il Chicfa le hà ordinato cclebratione di Meflc , & Vflìcio peculiare , ne’, 
quali fi foccia comracmorationc di lei,& s’inuochi per commune Auo- 
eataappreflbiifuo FigliuoloGicfu Chrifto . Et però clfendo quella», 
nollra Compagnia molto dinota della medefima Bcatifsima Vergiue, 
& toltala per Protettrice in honor di lei fù da’ noftri Fratelli ordinata», 
Vna Procefsione da farli ogni Sabbato , la qual lodeuolifsima vfando , 
ordiniamo ad ogni modo che s’oflcrui, & che il Guardiano, che haue- 
. rà cura della Cafa, come quello che per l’vfficio è tenuto ad eflcrc affi- 
duo alla Cafa , habbia cura , che non fi manchi di quefto eflercicio Ipi-* 
rituale , sforzandoli d’interuenirci più fpdfo ch’ei potrà. 

Quefta Procefsione fi farà la fera al tardi , à quell ’hora che parerà 
opportuna fecondo le ftagioni . Si partirà dall’Oratorio , & anderà al- 
la Chiefa . In quefta fi condurranno i Conualefcenti, che faranno ha« 
biliacaminare , & i Pcllegrini,che fi txouerannoin Cafa, fi cantcran- 
no alcuni Salmi per ftrada , & in Chicfa le Litanie della Madonna», 
con fue Orationi , accomnoodatc alla qualitàde’tempi , che farà vfficio- 
delCapellano deH’Oratorio, ouerodel Sacreftano, d’ordinare, vno 
de’ quali anderà con la medemaProcefilooe con la Cotta, & Stola , & 
ritornati aH’OratQrio fi diranno l’Orationi, vna della Madonna , & l’al- ' 
tre come pareràmeglio, fecondo la qualità de’tempi. 

Et accioebe queft’attione non fia fenza qualche premio fpirituale , 
la Santità di Noftro Signore Papa Gregorio xiij. hà conceduto dieci 
anni d'indulgenza à tutti i Fratelli, che vi fi troueranno , come appare 

H i j nel 
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nel Ilio Breuc, per tanto s’efTortano tutti li Fratelli ad interuenirni, 
sforzandoli per quella mez’hora di Jafciarc qualche facenda Tua moti» 
dana per acquiftare quel teforo fpiritualc . Tuttauia perche fappiamo 
che i Fratelli fono ordinariamente occupati in molti loro negotij , a fia 
che non li manchi à quello così buon’inllituto,ordiniamo che ogni me- 
fe,nella prima Congregatione piccola che lì ^rà > i primi Vfficiali , & 
gli altri, prouedano d* alcuni Fratelli, che particolarmente habbino 
quella cura d’alììllcre a tal Procefsione,la ouale intendiamo che nonL_* 
lì pretermetta in modo alcuno , fe ben tal'hor non ci folfero più che 
fei , oucr otto Fratelli in tutto, & vno de'Capellani . 

Delli giorni fefliui particolari della noftra Compagnia. 

Gap. X I. 

S Ono alcuni giorni fra l’anno, ne’quali lì celebrano con folennità al- 
cune Felliuita nella noflra Chielà , & Oratorio, & ne' quali pcf 
deuotione v’c concorfo , de la Compagnia tiene in olferuanza, & que- 
lli fono tutti i giorni delle folennità della Gloriolìfsima Vergine, con * 
Fottaue di quelle, che hanno . 

Tutti li Venerdì di Quadragelìma, per elTcr’Indulgenza nel nollro 
Oratorio . 

Alla Capella ancor del Santiff. CrocifilTofuori della Porta di San_i 
Paolo fopra la via Hoftienfe . 

Il giorno di Sant’Andrea, alla noftra Chiefa dedicata al detto Santo 
fuori della porta del Popolo sù la Via Flamminia vicino a Ponte Molle, 

& alla medelìma Chielà, ogni giorno.v’c indulgenza plenaria, per la_» 
memoria che’l Capo di quefto Santo fu quindi leuato > & portato a 
Roma da Papa Pio ij. comes’c detto di fopra nel progi elfo della no- 
ftra Compagnia . 

Si fuole ancora alcune volte tra Fanno feoprire l’Imagine della Glo» 
riofa Vergine , che ftà nella noftra Chiefa , il che lì deue fare con moU 
ta deuotione , però vogliamo che tutte le volte , che quefto occorrerà 
farli , così ordinaria , come eftraordinarìamente , che lìa fempre con_» 
confenfo , & faputa del Primicerio, onero del Guardiano,che farà alla 
cura della Cafa , accioche ellì pollino prouedere, che ci lìa Tornato 
condecente , &l’afsiftenza de molti delli vcftitico’l lacco, & con^ 
lumiaccelì. 


Deir 


DELLA SA NTISS.TRINl l A. 


01 


r 

B,' 

» 

a 

i 

n^ 

.4 

iIk 

tu 

à 


i 


:oii ' 
6s 

UL 

U3 

ilk. 

hr 

91 

I» 

Ì>' 

lol-. 

w' 

[U 

ii>: 

1» 

I 

I 


Dell’Oratorio. 


Gap. XII. 


N On è dubbio, che tutti i luoghi dedicati a fatui Orationc fi chia- 
mino Oratori j j ma fé fi adopraflero ancora ad vfi profani, & il- 
leciti , perderebbono ragioneuoJmente il nome loro . Per la qual cofa 
accio f hc’l noftro, che è fiato con tanta pietà Chrifiiana, pochi anni fo- 
no cretto, & dedicato a quefto vfo così pio, & necefl'ario i conuienc-j 
che fi sforziamo di far sì che habbia ragioneuolmente da ritener’il no- 
me , & Icfieito vero d’Oratorio : & quindi auuiene che vogliamo che-.^ 
tutti li Fratelli debbiano quiui conuenire a’ tempi debiti a far l'ora- 
tionijchc faranno d’inftituto della Compagnia , & che ciafeuno per fe 
ftefio polTa particolarmente fere il medefimo di quelle, che per loro fo- 
disfettione vorranno fare. 

In quefio Oratorio doueranfi ancora riceuere i Fratelli,ch’ entreran- 
no nella Compagnia, con la folita cerimonia , & nel medefimo prcpa- 
rerafli le Proceflioni, & feranfi le Congregationi così generali, come_j 
particolari, & crcaranfirVfHcialinuoui, cofe tutte che tendono al fer- 
uigio , & al culto diuino , & nelle quali parimente fi fì l’oratione nel 
principio , & nella fine ; il che fi fa ancora accioche trattandofi quelli 
negotij in luogo fanto, &auanti al conlpetto del fantilT. CrocifilTo,cia- 
fbunò proceda in quell attioni co’l timore di Dio , 8c conia debita mo- 
defiia,&riuerenza. 

Si ordina Umilmente , che ogni giorno di Fella vengano li nofiri 
Fratelli a quefio fanto luogo a cantare l’Vfficio della Beata Vergine.^ 
con le comemorationi che correranno fecondo l’ordine della fenta Ma- 
dre Chiefa > & altre Orationi, che da i primi VfHciali faranno ordi- 
nate , il quale vfficio finito , fi celebrata da vno de’ nofiri Capellani il 
Sacrificio della MelTa , alla quale haueranno a Ilare i Fratelli conia., 
debita deuotione. 

11 tempo della Quadragefima,Ia fera, fi canteranno li Sette Salmi, 
& le Litanie, quei giorni che li primi VfHciali ordinaranno , fecondo 
la qualità de’tempi , & che tornerà commodo il poterli fere . 

Quei giornipoi, ne’quali farà parricolar’lndulgenza a detto Orato- 
rio ,ò vi fi celebrarà alcuna folennità , toccherà a’ primi VfHciali, de 
mallimamente al Guardiano , che in quel tempo haueràcura dell’Ora- 
torio , di fer sì , che li diuini vfHcij , & il luogo riceua aumento di de- 
notione , & d’ornato. 

Sempre che nell’Oratorio fi reciteranno gli vfHcij diuini , doueran- 
no i Fratelli hauere il facco : ma quelli che faranno deputati aU’hora., 
a tal feruigio, nonpofsino in modo alcuno farlo fenza facco, gli altri 
Fratelli, che non faranno de’ Deputati fi pregano, che vogliano an- 

cb’ef- 


oxmvii 

ch’efsi vcftlrfclo in quei tempo, perche veramente rendi magglort-i 
cdifìcationc a’Fedeli , che vi concorrono, & a’mcdefimi rratdJi l’vn— * 
per l’altro cflempio d’humiltà , mafsimamente quando quello fi fa da_* 
principali Fratelli. Et accioche ancor in queftocflercitio fpirituale_^ 
dcirvf tìciare ci fia ordinerà forma, vogliamo ches’oflèruino i Capitò* 
li infraferitti . 

Che il Gouernatore dcirOratorio , & fuoi Compagni , & altri Vffi- 
ciali di quello, fiano tenuti ogni di di Fella commandata afsillere al 
detto vfhcio, & eflendo impediti da caufe Icgitimc , ò da negotij loro , 
mandino almeno a far lafcufa , sforzandoli però di mancare meno, 
che fia pol^bilc . 

Che ogni Fratello della Compagnia torto che entrerà nell’Oratorio 
diritto vadi all’Altare a far l’oratione , & quindi non fi Icui fin che noq 
fentirà toccare il campanello dal Gouernatoie, oucro di chi riteneii 
il fuo luogo al banco . 

Durando il detto vfficio, non deuerà alcun Fratello fare llrepito al- 
cunojfotto pena didouer dire vn M i/erf re ia ginocchioni all’Altare.^, 
fc così parerà al detto Gouernatore , onero a chi per lui tenera il pri- 
mo luogo al banco, confiderandoli la qualità , & il modo dell’ errore 
commeno , il quale potrebbe ancor’cflfer fiato di tanto fcandalo, che 
meritafle maggior pena, il che fia rimeflb algiudicio di detto Gouer- 
natore, ò fuo Luogotenente : ne il penitente donerà partirli dall’Alta- 
re , fin che non fentirà il campanello, fotto la pena medefima , ò altra, 
come meglio parerà al Superiore , nella quale non s’intenda eflcrc-i» 
ìncorfo alcuno de’ Fratelli , fc prima non farà flato auuertito di tal co- 
fa da’ Maertri de’Nouitij . 

Ciafeun Fratello , che verrà per fermarli nell’Oratorio , & Ilare al- 
r Vfficio , debba porli il facco fubito , chehauerà finito di fare la fua_* 
Orationc all’Altare . 

1 Fratelli , cheli trouerannò all’ vfficio co’l facco non potranno le-, 
uarfelo , nè partirli lenza licenza del Gouernatore fopradctto,òfuo 
Luogotenente, fotto quella pena , che a lui parerà, ordinaria però , & 
confueta in fimil luogo . 

Ordiniamo, che tutti i Fratelli fiano tenuti ad obedire a quello, che 
loroordinaranno i Maertri delli Nouitij, circa le cerimonie, & le cofe 
fpettanti al loro vfficio , nè alcuno debba loro replicare mafsimamentc 
nell’atto Hello del far la cerimonia , ò nel feruigio del diuino Vfficio i 
fono pena di vna meza libra di cera , ò altra cofa fimile,come più piar 
ceràal medelìmo Gouernatore , 

Che tutti gli Vfficiali deputati al feruigio dell’Oratorio debbano ef* 
fere foUecitiJa mattina per tempo,nell’Oratorio per recitare l’ Vfficio, 
il quale finito fi legga la tauoletta de gli Vfficiali , & quelli che noiu, 

vili 
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%A fi faranno trouati, ouero non haueranno fiuto la loro fcufa legitima, 
iaranno appuntati ,& per ciafcun punto pagheranno la pena da’ Supe- 
riori limitata» da rifiuoterfi nella fine delÙ tre mefijchc finirà il loro 
fìcio , & quella fi debba fpendcrc , come la cera in fcruigio del mede- 
iimo Oratorio. 

Degli Vfficiali di efso Oratorio, Gap. XIII. 

P oi che habbiamo dato gli Ordini , che s’hanno da feruarc ncU’O- 
ratcrio nellà celebratione del diuino Vfficio , refta hoca che noi 
^ 'dichiafamo quali Vfficiali » & quali Fratelli habbino da eflerui depu- 
tati , & quarvfficiodoueràefTere il loro , & come doueranno elegger- 
fi , accioche il tutto s’efieguifcaco’l debito modo > & non fi manchi di 
quello feruigio . 

Ordiniamo dunque , che alla cura dell’Oratorio fi deputi vno de’ 

* I Guardiani > che ferua di tre , in tre meli , fecondo l’ordine già detto di ' 

» ' fopra, da feruarfi fra loro in tale deputatione . _Quefto farà Capo , & 

‘ Gouernatore dell’Oratorio per tre meli j & hauerà autorità fopra tutti 

* ’ gli altri deputati à ciò. 

^ ^ Ma perche elfendo egli vno de’Guardiani della Compagnia, & della 
Cafa,& viene ad hauere perciò il pelo di molti altri negotij,ne potreb- 
** be affiftere al feruigio particolare dell’Oratorio ordinariamente, ne ef- 
fendo cóueneuol cofa» che i Deputati a tal feruigio refiino in fimil calo 
-*1^ séza Capo,e Perfona,che li gouerni,e che ancor guidi l’vfficio,e ritéghi 
il debito decoro, s’è flabilitOjche villano gli Vfficiali infi'afcritti , cioè 
Vn Vicario, due Configlicri, due Afliftenti, due Maeftri de’Nouiti), 
quattro Sacreftani, & due Depofitarij . L’Vfficio del Guardiano farà 
^ di commandare , ordinare, & prouedere a tutte le cofe , che bifogne- 
ranno , fecondo l’occafione , come nel tempo delle Proceffioni , nclle-^ 
folcnnità fede , ne gli apparati , & in tutte quelle cofe , che fi trat- 
*> faranno concernenti al feruigio dell’Oratorio. A lui toccherà di pro- 
I uederfi de’Fratelli»chc portino il fantiff. Crocififlb , quando fi faranno 
[ le Proceffioni : il medefimo diflribuirà le Crocette,lc Mazze, & in fine 
t' a lui s’hauerà da ricorrere in tutte le cofe importanti . A lui fi darà 

fii conto di tutte le limoline, che nell’Oratorio fi accatteranno, &alrae- 

« dcfimo toccherà d’ordinare, come & in che fi haueranno à fpenderc-;, 

li & egli poi non mancherà nelle cofe più importanti di confultarfi col 
i* Primicerio, & con gli altri fuoi Compagni,il che quanto più fpeflb faià, 
dimoflrerà tanto più la fua modeltia , & darà maggiore fodisfattione.^ 
a tutti. Quefloritenerà il Principal luogo ancor in tutte le cerimonie 
■ dell’Oratorio, eccettuato il Primicerio , & fuoi Compagni , che nel f«- 
* ' dcre fempre ritencranno luogo, fecondo l’ordioe loro. 

IlVica- ^ 

i- 
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Il Vicirìo doppo il Guardiano hauerà il primo luogo,& cura Tua Van 
di guidare l’vfEcio , farà il primo ad intonare l’ Antifone, & dire l’Ora- 
tioni , & donerà il Guardiano lafciare quella cura a lui,ben<^c fofCc^ 
prefente , eccettuando Tvltima Orationc , ouero quella doppo TOfifer- 
torio alla MelTa . Al medefìmo Vicario toccherà di fare intimare l’vffi- 
cio aquell’hora , che gli parerà conuenicnte : douerà hauer rocchio, 
che 1 vfHcio li faccia per ordine « & di tenere i Fratelli in obedienza , 

& in fomma ordinare tutte le cofe , che faranno pertinenti aUVfKcio,& 
all’dTercitio fpirituale , & da tutti li Deputati alTOratorio douerà elfe* 
re rifpettato, & honorato . 

1 Conliglieri llaranno a federe apprelTo il Vicario, vno da ogni lato?* 
& il confeglieranno , l’accompagneranno in tutto quello , che occor- 
rerà , & l’aiuteranno all’intonare l’ Antifone alcernatiuamente , & in.» 
difetto del Vicario, vno di loro riterrà il luogo fuo . 

Gli Affilienti feguiranno doppo quelli pur a federe sii ’I banco* 

& fupplirannoindifettc^l’ vno dell’altro* accioche non rimanga mai 
l’Oratorio fenza gouerno, & guida , & i Fratelli fenza Supcriore. 

Li due Maellri de’Nouitij haueranno carico d’indrizzarc tutti li Fra- I 
telli jchedi nuouo entreranno nella Compagnia , inftruendoli , & in- 
formandoli del modo, che haueranno a tenere nclli elTercitii fpirituali, 

& fopra tutto nelle cerimonie cosi neH’entrata loro, come in tutte le-^ 
altre : & di quelli tali farà carico di fare che tutte le cerimonie paifino 
co’l debito ordine, & decoro, & elfcre fopra di ciò vigilantiflimi fopra i 
Fratelli, che non errino, ne faccino cofa inconucnicnte , & da tutti ha- 
ueranno in tal cafo da elfcre vbiditi fenza replica , maflfìmamente in_* 
quell’atto, per non darefcandalo: fe poi alcuno vcdelfe li medelimi er- 
rare in alcuna cofa , & ingannarli , potranno aucrtirncli priuatamente 
con la debita modeAia , & creanza : & parendogli ancora auertirne il 
Vicario , ò altri Superiori , che fi troualferoprcfenti . 

Li quattro Sacri A'ani haueranno ilpefo di tutte le cofe pertinenti al- 
laSacriAia , & loro fi con legneranno tutte le robbe per inuentario dal 
Guardiano, Gouematore dcH'Oratorio , & nell’vfcirc dell* vfficio loro 
le riconlègneranno al medefimo Gouematore , ò a quello , che farà en- 
trato 5 & mancando cofa alcuna faranno tenuti elfi di rifarle del loro . 

Et però non vogliamo , che' poffino difporre , nè preAarc fuori di cafa 
alcuna di quelle cofe, che haueranno in confegno, fenza efprclfa licen- 
7 a in fcritto del Gouematore. QueAi doneranno eAcre folleciti a pre- 
parare tutte le cofe , che bifogneranno così nella SacriAia , come nel* 
rOratotio , tenendo l’vno , & l’altro luogo polito, & netto, & in fom- 
ma a fare tutto quello, che fi fuole da coloro, che hanno vfficio talt-^> 
difponendo tutte le colè in modo che fi conofcala diligenza, & fuffi- 
cicnzaloro. Et perche in queAo luogo non potiamo defeendere cosi 

a tutti 
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attuiti i particolari, doueranno cflcrc obcdienti al Gouernatore dell 
Oratorio , & in abfcnza fua al Vicario, & Compagni, che da quelli farà 
> loto dimoftrato quello, che doneranno fare, fecondo lo ccorrcnac : &' 
^ effer IVfficio loro faticofo,fe ne fono ordinati quattro ,a fine chc-^ 
3* TOlfano più comroodamente reggere alle fatiche , & vfccndone due 
& d’vfficio , ne rimaneranno altri due , in guifa che fcmpre due de vcc- 

chirimanghinoinvfficio. . . a 

li» 1 Depofuarij della cera haueranno cura di tutta la cera, eh entrerà a 
si feruioio dell’Oratorio così cóprata,comc data per cIemofina,e dàdola, 

• & diftribuendola,come da’ Superiori loro farà ordinato , faceridone-» 
^ta fopra il loro libro per partite di debito, & credito, con chiarezza, 
& fedeltà, come in cofe de’ luoghi pij fi conuiene . 

»• 1 Cfaorifti poi faranno in numero quanti ne parerà al Gouernatore , 

L. & à gli altri Vfficiali, che faranno relettiìbne;purche non ne eleggano 
meno di trenta . L’vfficio di quelli farà di cantare nell'Oratorio il di- 
0 . uino vfficio»& nelle Procelfioni quello che occorrerà,* di fcruare in_. 
là' ” 'ciò quello, che loro verrà ordinato da’Maeftri de'Nouitij,* doneran- 
no ^gliarfi particolar cura di trouarfi a tutte le Proceflìoni, & fopra.» 
» ’ tutto all’ accompagnar dc’morti , & di compartirli in modo fra loro a 
io- fettimane, che alla ProcefiGonc del Sabbato la fera ve ne frano almeno* 
fei di loro, che farà vna volta al mefe per huomo,& non più che tre vol- 
o* te l’anno, fatica certo poca, & da loro donerà ferii volontieri. 

% Dell clettione delli Vfficiali,& Chorifti per rOratorio. 

^ ' &p. XIV. 

fl-' 

nj*. *"T“' V tti li fopradetti VfHciali,* Chorifti per feruitiq dell’Oratorio fi 

{I X haueranno da eleggere in quello modo. L’vltimà Fella delli tre—» 
mefi,che finirà l’vfficio loro,doueranno li medefrmi Vfficiali, cioè Go- 
jJ. uernatore. Vicario , Configlieri, AlTiftenti, & Maeftri de’Nouitij con- 

gregari inliemc venire all’elettione de’ loro fuccelfori, toccando al Go- 
pKÌ uernatore il fer la propolitione de gli Vfficiali,* a'Maeftri de’Nouitij,^ 
g).t quella de’Chorifti. Fatto che hauerà il Gouernatore la fua propofitio-* 

’ ne correrà la bulTola fopra li propofti da lui,* quelli che haueranno più 
illi della metà de* voti faranno Vfficiali a quello vfficio , al quale faranno 
^ frati propofti dal Gouernatore,* quelli che noti haueranno voti a ba- 
danza rimanghino efclufr,* in luogo di quelli il Vicario faccia nuoua- 
(j. nominatione d’altri Fratelli à quelli Vfficij , che rimarranno da proue- 
derfr , * non riufeendo ne anche tutti , ò parte delli nominati dal Vi- 
^ cario , i Configlieri ne proponghino altri , * cosi fuccefiìuamentc fin 
I che frano creati rutti gli VfSciali dell’Oratorio, * qucft'eJcttione vadi ' 
J • 1 a voti 
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a voti fecreti > ne po0a farii à viua voce> & facendoiì, fìa di niun tno^ 
mento . Et auuenendo>che non fi trouaffero prefenti tutti gli VfEcialia 
tal clettione,ordiniamo che fia in poter de’ prefenti il farla . , 

Volendo il Primicerio > & gli altri Guardiani , ò parte di loro intCTr 
uenire a tardettionc,po(Tanofarlo a piacer loro > &dare il voto, come 
gli altri, cflendo ragioncuol cofa, che quelli, che fono Superiori a tutta 
la Compagnia non fiano efdufi da alcqna attione, che in quella fi fac- 
cia , ma in ogni modo la propofitione de’Fratelli a’futuri Vftìciali toc- 
cherà al Gouernatore dell’Oratoria, & a gli altri nel modo fudetto. 

Se alcuno de gli eletti rifiutale il carico impofiogli, fia pregato dal 
Gouernatore deU’Oratorio a non ricufarlo, & vedendoli perfeueraiìte 
il referifca alia prima Congregationepiccola,nella quale fe n elegga.» 
vn’altro in fuo luogo , & deputcraffi al medefimo vcficio. 

Li due Depofitarij della cera,fi potranno confermare per altri tre.> 
mefijfecosì^arerà cfpediente alla medema Congregatione de gli Vffi- 
ciali vecchi deU’Oratorio,ma non fi podlno confermare per più tempo: 
& fiano tenuti ncU’vfcir dell’vfficio render conto della cera, chehaue- 
ranno hauuta , & diftribuita, & quello al Gouernatore dell’Oratqrio , 
che fi trouerà a quel gouemo nell'vfcita fua,dc fi faccia in Icritto te- 
nendone libro particolare . 

Il Gouernatore medefimo con interuento del Computilla douerà ri- 
uedere il conto a rutti gli VfSciali deirOratorìo , & far loro il faldo. 

De’Sacrillani dell’Oratorio fe ne confermino due ogni tre meli, 

Dell’admifsione deTratelIi nella Compagnia. Gap. XV,’ 

Kcor chela nollra Archiconfraternità fia di natura , che ad im- 


miratione della Tanta Madre Chiefa llia Tempre con le braccia.^ 


aperte per riceucre qualunque ricorre a lei, nondimeno è ftaro Tempre', 
collume della medefima d’hauere vna certa regola, & modo di riceuer 
coloro,che vogliono entrarui,accioche procedendoli ordinatamente fi 
Tcblfìno di quelli errori,chc in quello calo parimente pollono auuenire. 
Ordiniamo dunque che ciaTcun fedele,& deuoto, il.qual mofib da par- 
tlcolar affetto di deuotione,& da penitenza de’Tuoi peccati hauerà deli- 
berato d’entrare in quella Compagnia, ilche intefofi da quel di loro a 
cui farà fiato parlato douerà egli abbracciarlo con ogni carità,& lodan-, 
do la Tua deliberatione,gli domanderà s’egli è infirutto delle regole.^ 
della nollra Compagnia , & trouandolo informato , & diTpollo all’oT> 
feruanza di quelle, gli darà Tperanza di conTolarlo quanto prima, ma fe 
vedelTe che egli non hauefie notitia alcuna, ò poca, de gli ordini hollri, 
con deliro modo procurerà di mofirarglili, ouero commetterà quella.» 
cura ad alcuno dc'Maefiri de'Nouitij, ò ad altro Fratello de’più pratti- 



chi: 
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KK chi : & quando conofcerà ch’egli fia pienamente ammacftrato di q ucl- 
lil lo che fia neceflarioj& il vegga perlèuerante nella buona difpofirione, 
nella prima Congregationc particolare il proporrà , dando conto della 
qualità della perfona : & de buoni coftumi fuoi , & fé la detta Congre- 
K gatione l'admetterà fe gli ordinerà , che fi faccia fare il lacco, 
ra La prima fella fcguente po i il mcdcfimo comparirà all’Onuorio co’I- 
ic. fuo facco , & con vna torcia bianca , & elfendofi prima fatto faperc al 
oc- CapelIano,ò Maeftri de’Nouitij s’admetterà con le folite cerimonie, 8c 
beneditrioni, & da i primi VfHciali, che vi fi troucranno,làrà doppo ab- 
bracciatoj&riceuuto per Fratello. 

m Se anco parerà ai Primicerio , & a’Guardiani d’admcttere alcuno 
fenza quella cerimonia , vogliamo che polTa farlo per fe folo il PrimU 
cerio, onero due dc’Guardiani a piacer loro ; ilche fi concedcloro, ef- 
D fendo molti i cali, per li quali , onero la ftrettczza del tempo, ouero la 
g. qualità della perfona pollano ricercare fubita delibcrarionc , ma fi ef- 
M fortano bene ad andare riferuati per molti rifpetti . 
if. ■ Ammeflb che farà il Fratello,!! Secretarlo fcriuerà il fuo Nome, Co- 
), gnomc,Patria,& la ftrada,oue habiterà,& il giorno, mefe,& anno della 
K- ' ma a mmiflìone sul libro intitolato , Confratelli dell’ Archicófraterni- 
tàjc'poi ne darà nota al Tredici delRione,oue habiterà,& ancora a’Ma 
1,^ datari/, a fin che pollano, fccódo Toccorreze chiamarlo aTeruigij delI’O- 

ratoriojC della Cafa:& quali fiano poi gl’oblighi,c le cofe, c’hauerà da 
1 feruare, potrà egli intédcrle leggédo il capitolo della comune regola po- 
‘ fio nel principiodel primo Iibro,oltre che potrà di mano in mano infor- 
y- marfenc da’Maeftri de’Nouitij, e da’Fratclli più vecchi dellaCópagnia. 

^ Delia benedittione delie candele. Se loro diUribudone . 

il;' Cap. XVI. 

T A folennità della Purificatione, che fi fà in hohore della Glorio- 

J i fifsiraa Vergine , fù inftituita da Sci gio Sommo Pontefice per 

^ molte caufe, & pijlfimi milterij , che fi contengono fotte taPeerimo- 
jj, nia » che qui non è intention noftra di dcfcriucre , & volle , che fi fa- 
ujj,j ceffe nel giorno di tal folennità Procefsione Generale dalla lanta_> 
jji Chiela , per dinotare quella , che fece fa medefima Beatiffima Ver^- 
^ ne con San Giufeppe , portando il fuo Figliuolo al Tempio ; & chia- 
mali Fella della Purificatione , non perche Tlmmacolata Madre di 
l>^ Chrillo hauellè bifognodi mondarli d’alcuna macola , perche haueua 
jjl concetto il fuo Figliuolo per virtù dello Spirito fante, rimanendo in- 
^ ratta la fua verginità auanti , & doppo il parto , ma perche ella volle.^ 
jjj có l’andare al Tempio feruare il precetto della Legge : & però douen- 
^ doli portar le candele accele in mano nella Procelllonc per molti 

1 ij mille- 

1 1 ^ 



milicri j , & fignificatì il benedicono > Se dal Sacerdote (l diftribuifeono 
al Popolo, in legno di deuotione, & per honor di tal Fefliuità: la onde 
clTcndo flato con molta ragione,conuietudine delia noffra Compagnia 
il farli quella folennità ordinata dalla Santa Chiefa, vogliamo che li 
olTerui nel modo , e forma che feguirà . 

• /Appropinquandoli il tépo di tal Fefliuità, farà vfiìcio del Guardiano 
della Cafa di ricordare alla Cógregatione particolare, c|ie li faccia prò- 
uilione della quantità della cera, e càdele,che giudicheràno conuenirli. 
Se fecondo che quiui farà determinato, così per via di Decreto s’ordinc- 
rà al niedelìmo Guardiano, & a’ Proueditori che ne faccino prouilìone. 

Nella medelima Congregatione s’ordinerà a quali Cardinali, Prela- 
ti, Baroni , Se Signori , s'haueranno à dillribuire , & di che pefo haue- 
ranno da clTere, Se quelle. Se quelle, che li dillribuiranno a’ Fratelli, go- 
uernandoli in quefto conforme aI4 qualità de* tempi . 

S’ordinerà nella medelima rornamento che s’bauerà a fare a quella 
di Sua Santità, & all’alrrc,pcrrillullrilIimo Protettore, & Signori Car-, 
dinali. Baroni, Se altri pcrÌonaggi,q nelle de’ Fratelli priuati haueranno*'^ 
folo il fegno della Santilfima Trinità . 

Venuto il giorno di tal folennità fi porteranno tutte neIl’Oratorio,& • 
dal nollro Capellano faranno benedette. Se li diftribuiranno a’ Fratelli 
che li troucrannoprefenti. Se li farà la Procclfionc fecondo il Iblito. , 

Palfata detta fella quàto prima parerà meglio a’ primi Vfficiali,li por 
terà la fua alla Santità del Papa in fegno di obediéza,e di deuotione. Se 
quell’vfEcio farà del Primicerio, eGuardiani, cóla qual occalione li data- 
no vn breuc ragguaglio dello ftato della Cópagnia, c della pouera Cafa. 

Air llluftrilfimo Protettore toccherà al Guardiano della Cafa il por- 
tarla con vn compagno, i’altre a' Signori, ò Baroni faranno portato da 
vari) Fratelli, fecondo che farà ordinato dalla Congregatione priuata , 
nella quale li farà taledeputatione^. 

Quelle poi che s’haueranno a difpenlàre a’ Frateili,& SorelIe,farà vf- 7 
fido del Guardiano delfQratorio,& di due coadiutori, che gli faranno 
allegnatt dal Primicerio,& Guardiani a quello efiètto il difpenfarlc . Et 
per elTer la Compagnia numerofa,nè potendo cialcun trouarli il di della 
Procelfionc-all’Oratorio,dourà il detto Guardiano,ogni giorno di Feda . 
la mattina,& talhor il doppo définare nell’Oratorio aflillcrc, ouero vno 
delli dui coadiutori a far quefl’vfifìcio di dillnbuirle a’ Fratelli, & Sorel- 
le, & có quella occalione ricordar loro Iajgrauezza,& pouertà della Ca- 
la,efortandociafcuno a far’ alcuna elemolina fecondo la pofiìbiltà fua. 

Se parerà al Guardiano di doueme mandar’ a Cafa dt certi benefitt- 
tori ordinari) della Cafa, quello Ila rimelTo al giuditio fuo , Se ad altri 
Viiiciali ancora,* Miniftri della Corte, che fogliono elTerc amorcuoli 
della Cdmpagnia , in fegno di recognitione , &per loi dìuotione.^ . 

DcU’Ag- 


DeirAggregationid altre Compagnie alla noftra Archi- 
confracemità . Gap. XVII. 

H Auendo la noftra Archiconfratemità da fonimi Pontefici priuile- 
gifjche oltre le molte gratie particolari, ch'ella hà per fe,che mol- 
te altre poi fiano concedute , & fatte communi ancor a tutte le Com- 
pagnie,* Confrateme ch’erano aggregate a noi, onero che per l'auue- 
nlre vi s’aggrcgaflcro,ogni volta però ch’cflercitino efteKuaImente,per 
quanto farà il loro potere , l’operc principali di carità, che fono d’infti- 
tuto noftro : ci pare cofa molto necc’ft'aria che noi ordiniamo intorno a 
ciò quello che giudichiamo efpediente da ofteruarfi, per riceuer quelle 
che vorranno vnirfi con noi, e quello che dalle medefime hauerà a farli 
in tale attione «accioche fi proceda diftintamente, &-con ordine^ . 

Vogliamo dunque principalmente , che la curad’admetter quelle^ 
Aggregationi s'appartenga al Primicerio, & a’ Guardiani, co’l decreto 
della Congtegationf piccola.* . 

Quando vorrà dunque aggregarli alcuna Compagnia alla noftra Ar- 
chiconfratemità, douranno tutti i Fratelli di quella, onero quella parte 
^loroche fogliono hauer facoltà nella medema Compagnia di delibe- 
rar fopra negotij più importanti, congregarli, efar’vn mandato di pro- 
cura in perlòna di chi loro più piacerà , con facoltà di domandare i'ag- 
gregatione,* l’incorporatione al Primicerio,* agl’ Vlficiali della no- 
ftra Archiconfratemità , * di pigliare inlUtuto deUeilercitio deU’opere 
di carità che eflèrcitiamo noi : narrando nei mandato chemofli da fèr- 
uore di fpirito, * da delìderio d’eftercitare limili opere, * da Iperanza 
di confeguire i premi) fpirituali che confeguifeono quelli , che s’afi^ti- 
cano in elTe, che dimandano tale vnione , & aggregatione , * vogliano 
riconofeer la noftra Archiconfratemità come Madre, & in fegno di ciò 
offerifeono quella pocaelemolìna di cera bianca, che a loro piacerà, da 
darli ogn’anno in Roma il giorno della lantiilima Trinità,ouero per tutta 
l’ottaua di quella : * fatto quello mandato il faranno autenticare , * 
potendo hauer la legalità,* fede del Vefcouoloro Ordinario, farà mol- 
to meglio , * più facile l’efpeditione.^ . 

La Compagnia che vorrà aggregarli potrà ritener’ il fuo titolo che 
li tróu^ già hauere, le cosi le piacerà;pur che a quello aggiunga quel- 
lo delia Santilsima Trinità di tal Città, ò luogo, come per eftempio , la 
Compagnia della Mifericordiad^lla Città dì N. ò del luogo di N. 

11 Piocuratore hauuto che hauerà il mandato trouerà il Primicerio * 
ouero alcuno de* Guardiani,* loro farà vedere il mandato,* giudican- 
do il Primicerio, * Guardiano il negotio fenza difficoltà, il mandato li 
porterà al Secretarlo, che'l faccia riconofcere,e li ftabilirà co’l Procura- 
tore il di da farli l’admilsione. Venu- 



J 

Veouto il Deputato, il Primicerio, & li Guardiani in Congrcgatlone 
priuatao faranno far nota per inftrumento dal Secretarlo di tale aggre- 
gatione con teftimonij , faccndofene decreto . • ■ 

Fatta raggregationcjil Secretarlo ne ordinerà vna paréte nella forma ' 
già ordinata,& per il Tuo rogito có recognitionedclli màdati, & foUecl- 
tudine in fpedirla,& figillarla,nó piglierà più di Tei giulipdella carta per- 
gamena,fcrictura,& ornamcto ne piglierà péfiero la parte a fua iàrisfic- 
tione,& eflb Secretarlo la riuederà,ponédo cura che non vi fiano errori, 
poi la firmerà di Tua mano,& fi porterà al Primicerio, Se Guardiani che 
la foferiuano: c poftofi poi il fìgillo fi darà quàto prima al Procuratore. 

Sarà cura del Primicerio>& de’ Guardiani d auucrtirc, che nella Cit- 
tà, ò luogo, nel quale vorranno admettcreTaggregatione , che non ve j 
ne fia altra prima aggregata alla nofira,& a quefieffetto nella Patente 
fi metta Tempre h claululache dica ; Purché altra Compagnia in quel . 
luogo non fia alla noftra Archiconfraternità aggregata-j . 

Alla Compagnia nel medemo tépo inficme con la Patente fi mande> 
rà vna lettera Tcdtta a nome delia noflra Compagnia , Tortoferitta dal 
PrimiceriO)& da'Guardiani, có laqual lettera s'accópagnerà la Patente 
con vffìcto di caritàjlodado quei Fratelli della loro Tanta dcliberacione, ‘ 
eTortandoli alia perTeueràza,& dìmofirando loro il piacer ch'haucrèmo 
Tcntito tutti di tale vnione, con altre colè fimiii, che Taprà dire il Secre- 
tario,di quella Prouinda, nella quale fi làràTattaTaggregatione. 

II medemo Secretano le manderà vno de’ noftri Libri de’ Statuti, 
pcrTuadendo a quei Fratelli TolTeruanzadi quelli che toccano a gli cT> 
Tercitij Tpirituali , & alTopere di carità , che de gii altri toccanti al go- 
uerno Taranno quello che giudicheranno loro più commodo Se Tpedien* 
te Tecondola qualità de’Iuoghi, e de'tempi ne’quali fi troueranno . j 

. Haucranno d'auuertire il Primicerio , Se. Guardiani di non admetter i 
Compagnia alTaggregatione, che non fia già formata. Se approbata . 

Et à fin che tutte le Compagnie aggregate a noi, & che militeranno - 
Torto quefio gloriofiffiqio fiendardo della Santiflìma Trinità, Tappiano. 
che come figli carifTimi potranno Tempre in ogni loro occorrenza ricor* ' 
rere alla noftra Archiconfraternità, come a lor pia madre,vogIiamo che 
Tempre ch’occorrerà loro alcun biTogno per Tc,ò per le Chiefe,& Orato- 
ri) loro , che i noflri Fratelli che fi troueranno in vfBcio non manchino * 
d’aiutarle, £auorirle,& proteggerle Te Tàranno richiefli,pigIiando la di- 
fèfa loro come di coTe noflre proprie. Se che i Fratelli di quelle fiano re- 
putati, tcnuti,aiutati,& Touuenuti da noi come i noflri mcdefmi,efrcndo 
per la forza delTaggregatione diuentati vna coTa ncfTa con noi propri; • 

Venendo alcun mandato à Roma da alcuna Compagnia delie Topra- 
derte per negoti; di quella. Se fi trbuafle al biTogno , ordiniamo che fia 
riceuuto in Cafa, Se ben trattato , tenendo per férmo che noif vorranno 

però . 
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DELLA* SANTISS. TRINITÀ, 
però grillare quella poucra Cafa fé non in euento di bifogno . 

Se aueniirc difcordia, ò difparcrc frale Compagnie aggregate, farà 
cura della nofrra, come di benigna madre, tofto che fintenderà di pro- 
curar di metcerui concordia & pace, porgendout quelli rimedij che fa- 
ranno giudicati più opportuni . 

Alle Compagnie aggregate non fr darà altro ordine , che quello di 
portar’ il facco ro£fo, conforme all’ habito della nofrra Archiconfrater- 
nità,& d’aggi ungere al lor antico nome quello della Santillìma Trinità, 
& di pigliare ogni tre anni inftruttione da lei, come da lor madre, fé vi 
farà innouatione alcuna circa all’Indulgenza, perche occorrédo talhor 
nella mutatione de’tempi , chel’Indulgenze vengono , ò diminuite , à 
aummentate da fommi Ponrefìci , tutti fappiano circa quefro quello 
che farà necefrario per fuggire li fcandali, & gli abufr , ne’ quali po< 
trcbbono incorrerci . 

Tutte l’a ggregarioni , che fon fatte, ò fì faranno, s’haueranno a de- 
fcriuere fu’i libro,& poi fu la tauola che a quefr’eHètto è pofra nell’Ora- 
torio . 

' De’Secretarij per tèruigio di dette Compagnie > &Ioro 
vfficio. Gap. XVIII. 

L ’Efperienza maefrra di tutte le cofeci hà fatto conofccre,che mol- 
tiplicando ogni dì il numero dell’aggregationi di vane Compa- 
gnie alla nofrra', & per confeguentei ncgotij , che per loro caufa hab- 
biamp, che il nofrro Secretarlo ordinario non poteua fopplire a quefro 
bifogno, & però l’Anno 1575. foflimo afrrctti a deputar tre de’nofrri 
Fratelli a quefro vfficio , dando loro titolo di Secretarij delle Compa- 
gnie aggregate . Et perche conofeiamo tutta via quanto fra queft’vffi- 
cio necefrario, & di decoro aquefra nofrra Archiconfraternità, voglia- 
* nio che continoui , & parendoci che due pofrìno fupplire vogliamo che 
dùe Fratelli foli per bora facciano quefr’vfficio di Secretarij, i quali hab- 
bino cura di fcriuere,e rifpondereaJie dette Compagnie aggregate fem- 
pre che farà di bifogno, &fopra tutto frano quelli che accompagninole 
Patenti come diceffimo difopra con littere fatte a nome nofrro. Li rae- 
defimi balleranno cura, vna volta l’anno almeno,di fcriuer’vna litterji a 
ciafeuna Compagnia aggregata , dandole conto del progreflo nofrro , 
maffimamenre fc farà fucceduto quell’anno cofa degna d’auifo , & c.hc 
poffi dar edifìcatione a quelle , & dalle medefrmc ricercare, che diano 
anch’elle ciafeuna per fe , parte de’ buoni progrefli loro negli efrercitij 
fpirituali, & ncH’operc di carità, acciò che l’vno per l’altro s’eccitiamo 
nel fcruigio di Dio & del profrìmo , & che noi potiamo ancor ( paren- 
doci necelfarlo) dar loro quelli amoreuoli configli che deuemadr^ 



7» STATVTl DELL* ARCHICONFR. ‘ ' 

amoreuole a’ cari figli per incaminarli nella via del Signore^ T • . 

Le lettere che fcriueranno quelli Secretarij doueranno farle fotto^ 
fcriuere dal Primicerio , & da’ Guardiani : nè fe ne mandi alcuna fuori 
che non lìa firmata almeno dal Primicerio , & da due de* Guardiani , ò 
vero da tre Guardiani nonelTendoci il Primicerio) dcchefia figiilata 
co’l noftro figlilo . 

Vfiìcio loro farà di regiRrare tutte le lettere , 8c nella fine delfanno 
quando vfcirannod’vfiìcioconfigneranno quel regillro con le lettere y 
che faranoloro capitate nelle mani infcritte alla noRra Compagnìa>ac- 
cicche fi mettano neirArchiuio, per poter fempre hauere informationc 
de’negotij che faranno palTati per mano loro venendone bifogno . ‘ 

Et acciò che non fi cauli confiifione nell’vfficio loro , & che ciafcun 
di loro fappia quale fia il fuo proprio carico > toccherà al Primicerio di 
diuidere loro le Prouincie y dando ad ogn’vn di loro quelle che giudi- 
cherà più conuenìrfi . * 

L'elettione di quelli toccherà alla Congregatione priuata,& s’eleg. 
geranno nella prima > ouero feconda Congregatione che fi fàràdoppo 
che gli vfHciali nuoui faranno in procelTo del loro vfficio , & mancando 
alcuno de gli eletti per qualche accidente , toccherà alla medefima a 
furrogare vn’altro, ouero darne la cura al Primicerio, & Guardiani,che 
l’eleggano come à detta Congregatione parerà meglio : & fc multipli- 
calle tanto il numero delle Compagnie aggregare che bifognalfe ac- 
crefcere il numero de’ Secretar!} , toccherà alla medema Congregatio^, 
ne priuata di proucderpi fecondo ricercherà lanecelfità . 

Non fi doueranno elegger' à queRo carico fe non perfone molto in-, 
telligenti, & atte a quclfvfficio, a fin che le lettere, che vfeiranno fuo-^' 
ri, fiano di quella edificatione) e frutto che fi procura, e defidera di da-, 
re altrui . 

Qucfti faranno chiamati a tutte le Congregation',iccioche fiano p^e- 
fenti ad intender’! negotij che toccaranno aU'vRìcio loro, & a pigliar 
commiRìone di far le lettere conforme alle deliberationi che fi faranno 
nelle Congregationi , nelle quali haueranno anch’elfi voto decifiuo io 
tutto quello che fi tratterà . 

Ben non vogliamo che intefuenghlno nell’elettione de gli VfHciali » 

& queRo fi h. per non alterar l’ordine già Rabilito fopra ciò, & per non 
caufare difordine con la moltitudine de’ voti . • • ‘ 

Dureranno in vfficio vn’anno , & fi potranno confermar per vn’al-, 
tr’ anno & non più , & fi faranno , ò confermaranno a più voti fecrcti , 
prqponendone vno il Primicerio , l’altro li Guardiani . 
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PE GUI ST AT VTI 

tIBRO TERZO- 


Del vifitare gl* infènni , gli afFHctì, tribolati ; 

Gap. I. 



Ichiedefi aJl’ordine di quella noftra opera y chehauendo 
nel primo libro trattato di quello che toccaua all’origi* 
ne>&all agguagliamento delia noftra Archiconfraterni- 
ti > &al Principal gouemo di quella : & nel fecondo di 
quanto deuefi feruare nell* elTercitare l’opere fpiritua- 
li) cosi nella Chiefa, come nell'Oratorio, che bora venia- 
ino alla dicbiaratione dell’ opere di carità > che s’ hanno dà vfare ver- 
fo il proflùno , per quanto fi efienderanno le deboli fòrze nollrc : per- 
cioebe come dice mirabilmente l'Apoftolo: Si linguit bominum loquary 
^ngtlorum ) ebaritatem autem non btéeam : fa£ìus fum 'velut as fo^ 
nani, aut eymbalum tinniens . S'io parlerò tutti t linguaggi de gii huo- 
uoini , & de gli Angeli , & ch’io non habbia carità > farò ^tto come vn 
metallo che rifuonijouero vn cimbalo rimbombante, Se. quei che fegue . 
Ai che volle dimofirar’ il Diuino Apofiolo , che l’hauer molti doni , Se 
gratie. Se lelTercitarfi in opere buone, & fante, nulla vale per meritare 
Vita Eterna, fe non fono accompagnate da vera carità: la onde elTendo 
necelTario l’hauere quella virtù , bìfogna che ancor noi facciamo ogni 
opera per hauerlafopra tutte l’altre ì poiché tra le principalillime , che 
fi>no la Fede, la Speranza, e la Carìtà,ellaè la maggior di tutte, come.^ 
dice il medefimo : None autem mantni Fides , Spes , Cbaritoi tria baCy 
maipr autem tarum tft Cbaritao . Ma al prefente rimangono fermt.^ , 
qucAe tre, la Fede , la Speranza , Se la Carità , delle quali maggior fi è 
la Carità . Ma quale Ila quefia vera Carità , verfo il prolfimo, fi può 
imparare dalli tre primi precetti del Decalogo, che hanno per fubiecto» 
e materia Dio , Se gli altri il prolfimo , Se però bilbgna , che la carità 
verfo il prolfimo lufca in noi dalla carità verfo Dio, Se quindi feguirà , 
che entrando noi à fare quell’opere di carità,le faremo principalilfima- 
mente per amor di Dio, del quale accefi , & infiammati produrrà in noi 
i’amor verfo il proffirao , & conlèguente tutte l’opere , che potremmo 
a beneficio, & a fouentione di lui. 

Et è da fapeifi, che quello vocabolo Prolfimo,fignifica al prefente..» 
ciafeuno ,cheinfiemeconnoi può communicare nella eterna beatitu- 
tine, fiacittadino,fòralliero, amico, ò nimico, il che fitrahe dalla dot- 
trina di ChriAo , quando difie : *Diiigite inimicos veftroty benefacìte^ 
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bii , qui oderunt V 0 t . Amate gli inimici vofiri j de beneficate colorò $ 
che v'odiano. Perlaqnal cola fì vede, cheC^fto noilro Signore» 
non hà voluto efcludcre alcuna forte d'Huomo , verfo la quale noo^ 
dobbiamo vfare la carità : ma egli è ben vero, che anch’ella hà poi la_» 
l'ua didincione , & il Tuo ordine , eficndofi i gradi , per li quali li deue 
palTarcneir vfarla, pofeia ch'ella deue,dapoi Dio, prima cominciare.*» 
a riguardare verfo fé fteiro,& poi riuolgerli verfo il Padre, & la Madre , 
& cosi fuccelfiuamenteconuiene, che vadi procedendo verfo i più prof- 
umi, quando però fono in pari grado di bifogno , & di neceUità eoa 
l’edraneo,& alieno: nel che è nódimeno necellario d’elfer molto auucr> 
tiro , & circonfpetto a fin che la paflionc , & i priuati afletti non ci fac- 
ciano mal'vrarla^. Laonde prima generalmente eflbrtando quanto 
poflìamo li Fratelli a tutte 1' opere della mifericordia verfo tutti li pe- 
neri , non farebbe difdiceuolc,che ancor noi (con la medefima circon- 
fpettione però) anteponiamo i noflri Fratelli infermi , & afflitti a gli al- 
tri,chc non faranno di noflra Compagnia: & a quefl’eflctto , come di- 
ceflimodi fopra,nel principio furono da’ noflri primi Fratelli inflituiti 
gl* Infermieri,!! numero de' quali è flato accrefeiuto fin’a quattro, ac- 
cioche più commodamente potelTero attendere ad efl'ercitare quell'vf- 
ficio; il quale perche defideriamo,che fia efleguito con ogni diligenza, 
& con ogni pietà poflìbile, ci è paruto apropofitoin quello luogo, oue 
lìamo per ragionare particolarmente deU'opere caritatiue verfo il prof- 
lìmo, di dar loro alcuni ordini, & auuertimenti, che vogliamo , & deli- 
deriamo , che s’oflìeruino da loro particolarmente verfo i noflri infermi, 
afflitti, & tribolati . 

Primieramente doueranno gli Infèrmierì vfar molta diligenza per fa- 
pere quali de’ noflri Fratelli fiano infèrmi,ò in flato , che habbino bifo- 
gno d’elTcr vilìrati , fouenuti, & confolati , il che potranno far co’l dar- 
ne memoria a'Tredici, & loro Capi di flrade,rìcordado loro,che cia&un 
nella fua Parochia vii diligenza di faper dal Curato di quclla,fe alcuno 
di noflra Compagnia folTe nella fua Parochia, che folle in fimil bifogno, 
& fubito che l'intenderanno il faccino fapcre alla Cafa noflra , Se per- 
uenuto all'orecchie de grinfcrmierì,fenza perdita di tempo andaranno 
a vifitarlo,& vedendolo in neceflìtà potranno fouenirlo ditte giuli, & 
incaminargli il Medico, & ricercandolo il cafo potranno darne auilo 
a’ primi Vfficiali , accioebe s’eflì potranno, & giudicheranno efpedica- 
te il farlo, poffino far loro dare alcun'altra fouentione maggiore. 

Doueranno gl’ Infermieri toflo che entreranno alla vilita d’alcuno 
ammalato, la prima cofa cominciare a confolarlo, & a perfuaderlgli il 
tulerar patientemente queU’aduerlitàiCÓfidando in Dio,& fpcrando di 
douer recuperare per fua grafia l^alute del corpo:& palTando poi de- 
ftramentepiù oltre procureranno di venir’a dimoftrargli,che per con- 
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feguir quella ita neceiTario di riconciliarfi con Tua Diuina Maellà ac« 
tendendo alla falute dell’ anima > il che egli potrà fìicilmente con- 
feguire, fé con gràde concrìtione di cuore le dimanderà perdono delle 
‘omfe fattele) & quelle confèlferà al Sacerdote quanto prima : & che.^ 
per reliftere alle tcatadoni diaboliche ) & per fo£frìr contantemente^ 
- tutti itrauagli)& tormenti dell’ infermità) fi munirà) & fortificherà 
co’l prefidio del fantiff. Sacramento) vero mezo di conformarli , & fla- 
bilirli nella gratia di DiO) confoguitacon quello della penitenza. 

Etdifpofto che vederanno Tinformo a prender quelli rimedij fpiri- 
tuali )doueranno fàr’ogni opera ) perche quanto più toto li potrà gli 
fiano recati ) ponendo molta diligenza ) accioche il fantillìmo Sacra* 
mento Ha accompagnato da’Fra^li ) & da altri di quella Parochia ) Se 
contrada co’l maggior honore> & decoro > che Ha polsibile ; & impor- 
terà moitO) che elfi medelimi li sforzino d’interuenirui) per relTempio> 
&peria'confolatione dell’infermo vedendoli quali fuoi padrini , (^e'I 
conduefaino alla battaglia contro il commune nimicojche in quel pun- 
to non fuol mancar di cercar di vìncere, Se di guadagnar queU’anima . 
Et come buoni ,Sc amoreuoli Fratelli particolarmente nel tempo del 
tranfito fieno foro afiillenti , aiutandolo al ben morire , con orationi , 
Se pie ellbitationi . 

Et efféndo cofa molta vera ) che il più delle volte rindilpolitioni, Se 
Jepaffioni dell’animo nollrofono di gran lunga più graui , Se più pe- 
ricolofo , che quelle del corpo ) come quelle) che vccidono taffior i’v- 
no,de l’altro in vnmedelìmo tempo, ordiniamo) che non s’vfi minor 
diligenza nel vilìtare,& confolare quei Fratelli de’noAri ,che faranno 

} »raoemcnte afflitti , Se trauagliati della mente , per alcun’vrgente in- 
ortunio) ò aduerlìtà,che lor foprafialfo, ouero folTero incorli, di quel- 
lo che lì faranno gl’ infermi ,porgendofi a quelli quelli aiuti di confi- 
gli , Se d’opera, che farà in poter noflro, per ricrearli, & folleuarli, lì che 
non cafehino nella calamità imminente, ouero di quella , oue lì trouaf- 
fero ,lì ritragghino, pigliando noi la loro protettione , rollo che da gli 
Informieri , ò da’Proueditori, oda altri ne faremo auifati , il che fi ti- 
ri dalli fopradetti, ò in Congregatione priuata, ouero fofaratamente 
a’primi Vfficiali : & particolarmente làravlficio dcUiTreàci d’andare 
ad efieguirequeftovfHcio di carità )CÌafcuno nelfuo Rione, quando 
però per alcun degno rifpctto nonparelTe al Primicerio , & Guardiani, 
che fulfo meglio depiigare alcun’altro Fratello , che folle più a propofi- 
tO) che quelli Tredici, acuì toccafie il farlo , il che douerà regolarli 
con la debita prudenza , lècohdo la qualità delie perfone , de’cafi , Se 
de’tempi. 
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Del ViHtar] i Benefattori • Gap. 11.^ 

S E la carità ChrifUai)i(coinc babbiamo detto dì topn)ci ftringe ad 
amare, & beneficar tutti gli huomini che hanno bilognojfenza dub« 
bio la medefima ci deue ancor fpingere a predar ogni forte di vfficio di 
beneùolenza a coloro che hanno beneficato noi > niafiimamcnte quan- 
do cafeano in alcuna neceifità r percioche oltre il primo rifpetto che ci 
muoue come profiimo,vt s aggiunge il fccondoschc è quello della grati- 
tudine • La onde coloro che di continuo, ò frequentemente aiutanosde 
fouuengono queda Cafa» & che perciò appreflddi noi hanno acquilla- 
to nome de Bencfiittori, debbono efier da nei molto amati^ & ofièruaci^ 
Se fi deue vfar verfo di loro tutti glV^rij d*humanità , & pietiche il 
polTono, Se particolarmente quando loro auuiene cofa che li ponga in 
neceflità, ouero che foprauengono loro aduerfità, e trauagli • Per tanto 
farà v£Bcio del Primicerio , Se de* Guardiani di prouedee ogn'anno che 
ci fiano Fratelli deputati a qued’opera particolare d’andar^ogai' due yò 
tre mefivificando i nodriBene&ttori, dandoli loro in lida quali fiano» 
ordinando loro che H ringrati jno della carità eh* vfinò verd) queda po- 
uera Cafa,& con dedrì modi procurino di raanteneriramorcuofi vcrfi> 
di quella, allicurandoli della memòria, & gratitudine dell’animò di 
ruttili Fratelli: la quale accioche fii fiiccialoro efièt&ualmente cond- 
{cere, farà vfiicio- delli medemideputadoltre la cura datafene difopm 
ad altri Vfficiali, di far'opera che fia fatta mencione d elfi Benefattori 
nelfOrationi ordinarie che fi fanno cosIneKa Chie^, comendl-Orato- 
rio : & di quelli che troueranno caduti in necellìri, ò in alcuna graue^ 
aduerfità, ne diano ragguaglio a* primi Vfficiali, accioche fi polla (pro- 
curar di lòttuenirlt in quello che Hpotrà, Se farà giudicato efpediént^.. 

Di quello>(iiìeue£ire nellamorte Fratelli» Sorelle»^: 
Bene&ttoridella Compagnia» Cap^ Ili. 

N On è dubbio alcuno che tra le lètte opere della milèricordia v*è 
quella del fepelke i Morti , Se faccompagnarli alla fepoltura , il 
che è atto di pietà, Se congiungendolo co*lpvegare per ranime loro , fi 
¥Ìcn* a fodisére a quello della carità. Se humanità infieme, dimofiraiK 
doci la Santa Chieia quanto fia finta, & filubi^ cofa il penfire , e pre- 
gare per li Morti, accioche fknolciolti,dc alleuìati dalle pene che par 
tifeooo nel Purgatorioronde hanno vfato ièmpre i noftri Fratelli fin da 
principio d'ellercitar quell’opera , Se roafilmaniente verfo i pcopdj Fra- 
telli, c Benefittori , Se particolarmente premendo in opera tale deputa-* 
tono ancor* va luogo,. & che a’haueire particolar cura di dar fepoltura 
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in cafii a'poueri Pellegrini, & Conualefcenti, che per cafo muoiono nel- 
la noftra Cafa . Per la qual cofa giudicando noi cofa molto buona,chc 
i noRri Fratelli continouino quella Tanta, & pia cÒTuetudine, efortiamo 
tutti i Fratelli ad eflercitar quell'opera con ogni affetto di carità,ricor- 
deuoli che quella pietà che moftreranno vetìo altri , farà da altri rfata 
verfo di loro, perche come dice Sant'Agollino , i Morti hanno notiti! 
in più modi de' Suffragi) che per loro fi fanno : & Hormifda Papa in fi- 
milepropofito dice, che coloro con li quali noi haueremo compatito 
conialfa mifericordia, che auanti al tribunal di Chriilo,quando giudi- 
cherà fi quereleranno contro di noi; in maniera che deue penfar ciafeun 
Fratello con quanta pietà, & carità fi debba attendere à quell’opera , 
la quale facendoli cotne fi deue per amor di Dio, & per giouar al prof* 
iimoi è di grandi (lìmo merito ; & à quell'effetto la Santità di N. Sig. 
Papa Gregorio x 1 1 1. concede a tutti li Fratelli,e SorcUc,che accompa- 
gneranno altri noftri Fratelli, & Sorelle morte, onero altri anchor’alla 
•fepoltura alle noltre Chielé , Capclle , & Oratori) , che confeguilcano 
vn'anno d'indulgenza per daicuna volta . Ma accioche quelt'vfficio 
s’elferciti co’l debito modo, & ordine, & che lattioni elleriori accomt 
pagnmo ancor 1’ affetto interno deiranimo nofiro , & che rdfempio 
di quelle poffa effere di edifìcatione apprelfole genti , vogliamo che^ 
s’ofieruino gl*infiarcritti ordini • 

* La priricipalcura di quell'opera farà de’ Proueditori , & de gli Vffi- 
ciali , & altri,che faranno depurati airQratorio ,& potranno comman- 
dar'ànollri'Màdatarij tuttoquello che farà neceffarioper quell’effètto. 

Hauendofi dall' Archiconfraternità accompagnare alla fepoltura al- 
cuni xk' noRri Fratelli, ò Sorclla,ò Benefattore , doneranno li Manda- 
tari) fer che fi filoni la Capana delia nollra Chiefa, & chiamar: quella 
maggior quantità de Fratdti che potranno, confidcrato io fpacio del 
tempo , & la qualità dell’occafione: & à quell’hora che farà aflegnata 
lóro, dourannoi Fratelli coriuenir' aU' Oratorió , onero alla Chiela , de 
velliti col facco, & coperti il vilb a due a due con la Croce auante^ , 
s’incamineranno verfo oue farà bifogno d’andare, rimanendo tre a die- 
trode ^’Vfhcialt de’ptimicheci faranno fecondo Tordiné loro, & non 
trouandoutfi VfHciali , tre altri Fratelli , vno de’ quali nel mezzo porti 
a libro rioftro» folko portarli in fimil' occafionc-^ . 

Et effèndo quella la più grane atrione, & la più terribile airhuomo 
che fi faccia, deueranno i nollri Fratelli trattarla con tutta quella gra- 
nita, & diuorione che ricerca, cantando il %3^tftrert^ & altre Orationi 
à propofito, riducendofi a; mente che il medefimo pal&ggio haueranno 
a far tutti ,& con l’ordine che loro farà dato caroineranno,pertando elS 
ilcorpo fcambieuobnente,quando farà Fratello, òSorcUa>& elTendone 
ricercati pertinoalttianchora^ - 

Perue- 
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Peruenuti alla Chic(à tutti i Fratelli diranno tre volte il Ve profià^ 
iisy con il Requiem éeternamioxxtto tre Pater no^lri^ ò il CredOi per Fani» I 
ma del Defbnto : & poi ridotti ad vn* Altare ièparato mentre i Sacerdo» 
ti cantano i Salmi» Òl Taltre Orationi ibpra il corpo > auanti al Capella* 
no della Compagnia » ò Sacriftano noftro » tutti faranno la confeilìoiie 
che loro dirà il medelinio Capellano > dicendo poi FOrationi che per 
tal caufa egli imporrà loro • 

Terminato che haueranno i Sacerdoti il loro vffido » tutti li Fratelli ' 
anderanno al corpo» dr accendendo le candele che haueranno in mano» 
coperto il corpo col panno del Cadeletto canteranno à due cori il MU ^ 
JererCi co*l Requiem^ & il Capellano dirà FOratione ordinaria,poi tutti | 
ib n'anderanno proce/Iionalmente alF Oratorio co*l debito ordine» Se I 
cantando qualche Salmo» ò Litanie per Fanima del Morto . I 

Se ci farà altra Compagnia oltre la nollra » potranno accordarli con I 
quella a cantar* il Miftrere à vicenda i nollri FrateUi con quelli » per | 
elpedirli più tofto : aucrtendo di far qucftVfEcio con pietà»& modo ca- 1 
le che Dio Fhabbia accetta, & Fanima del Morto ne Tenta reirigerio>db I 
coloro che faranno prefenti ne prendano ediheatione^ . ' , ) 

Et non clTeodo pollibile che tutti li Fratelli concorrino ogni volta alla * * | 
Funerali» douranno quelli che non ci faranno , fubito che faperanno ef- 
fer mancato vn Fratello » ò Sorella » dirli le medellme Orationi Ibpra* 
dette-, profeguendo quclFanima con elle» poi che non haueranno porta- 
to accompagnar* il corpo alla fepoltura^ . 

^ Et i Fratelli che ù troueraimo eifer Sacerdoti» s’elTortano» & ftretta- 
mente il pregano à voler celebrar* vna Meifa per quelFanima^ • 

1 Fratelli noftri poueri, vogliamo che fi fepelifcano a ipefe della C6- I 

pagnia» ad arbitrio però del Primicerio» Se del Gouernatore delfOraro- i 
rio » nè fenza confenfod*eifi pofia alcuno far tal* eifecutione per con* 
uenienti rifpetti . 

Li Fratelli, quando fi portano alla fcpoltura» deueno hauer il lacco 
rofiò fecondo l*inftituto delia Compagnia^ • 

Degli Vfficij,che in vniuer(ale s’hanno à fare per li Fra* , 
telli| & per li Benefattori della Compagnia-i. A, 

^^ap* X m ' 1 < 

* * ' . • I 

O Ltre Fvfficio di pietà fopradetto da viàrfi verfo i Fratelli » & Bc- , 
nefitrori nella mone loro» ci parecofa molto ragioneuoleche^ 
noi ordiniamo anchora alcune cofe da ferii per falùte dell*anime loro 
ordinariamente» ‘accioche per le fatiche piamente durate in feruigio di 
quefi’Archiconéatemità» & per li benefici) caritatiuamentefem»iea- < 
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tk cano che di loro fi facci* memoria effendo in fiato di wtcrrte partici- 
t pare , poiché il debito noftro ricerca che procuriamo d aiutarli , & ti- 

m crearli^r quanto pemoi fi potrà nelle pene del Purgatorio, come ha- 

jé ucremo loro dato aiuto, & lolleuatili nelle miferic, & calanuta di que- 
jjl ^^Ordinfamo dunque ch’ogni Lunedi fi feccia vn* vfEcio commune^ 

per li Defonti, & Benefattori di nofiraCompagnia^. _ 

« *^Et il Lunedi immediate doppo la fefia della ^tiflima Trinità , che 
fi faccia il medefimo vfficio, celebrandofi principalmente all mteruen- 
l^to de’ primi VfHciali, & de gli altri, & de' Fratelli co 1 facco,eccettuan- 
ii/ do il Primicerio, che potrà ttar nel fuo habito piacendoli . 

* NeirOttaua poi di tutti li Santi ordiniamo che fi debbano far due 
vfHcij per li Benefettori, & Benefattrici della Compagnia , leggendoli 

ff- 1 nomi, & cognomi, & patrie loro per alfebeto,fi come farimno defcritti 
in vna tauola che fiarà nella Sacrifiia della Chiefa , & per loro fi faran- 
no particolari Orationi . . - , j 

Se auuenirà che piaccia a Dio di chiamar a fe alcuno dc*primi Vt- 
ficiali mentre farà in vfKcio, vogliamo che fiaobligo della Compagnia 
/• per merito deUe fatiche di quel tale, di fargli celebrar vn vfficio folennc 
al noftro Altare priuìlcgiato per l'anima fua, & faràcofa conuciKuol^ 

" che i Compagni, Se molti Fratelli vi fi trouino co’l facco, eflendo 1 ho- 

* nor che fi farà a quel tale, honor proprio della Compagnia, Se di edin- 

* catione a’ circonftanti . . , • • „ r • 

Quali poi debbiano elfer riconofeiuti come particolari Bencrattori, . 

* & per tali deferirti nella tauola fopradetta , toccherà alla piccola Co^ 
.1 gregatione il dechiararli,quando ne farà richiefta, potendo eifer varij,& 

infiniti i modi,& le maniere con le quali fi polla acquifiar quefio nome. 

* Deir eflequir li carichi. Cap. V. 

* T A fede che dimofiranohaucr nella noftra Compagnia coloro che 
j. , le fanno beneficio, co’l lafciarle alcun carico fpiricuale , ò teiupo- 

' rate, è degna che loro fi oflcrui inuiolabilmente ; Se però giudichiamo 
^1 ■ che ( oltre quello che s’è detto in altri luoghi intorno a ciò) fi debba 
vfar efquifira diligenza per fodisfer’ alle pie loro volontà . Et per feci- 
litar l’elTecutionc di tali càrichi lìano per qualfiuoglia caufa, ordiniamo 
che fi tenga vna tauola nella quale fiano defcriiti tutti particolarmen- 
te , Se che ftia appefanell’ Oratorio: & fenza che farà vfficio proprio 
del Primicerio, & Guardiano dell’ Oratorio , Se de gli altri primi Vffi- 
^ ciali di ferii effequire , à fin che impediti dalle molte loro occupationi 
^ non fi caufalfe fouerchia dilatione,vogliamo che li Sindici fiano tenuti 
^ ogni mefe vna volta,alla prima Congregatione particolarc,di riueder la 
» ® detta 
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detta tauola > & di dar memoria nella Coogregatiooe>che s*e£fègui{clu* 
no quc carichi, che troueranno quel mefe eflere da douerfi elTeguireJ^ 
procurando , che fi deputino penone particolari ogni mefe,che babbi* 
no cura di farli effettualmente efieguire . 

Imedefimi Sindici doneranno ogni tre mefi,riuedere vna vdtaal* 
meno li libri del Secretano, 8c quello de Proue^tori,& de’Sacreftani» 
& trouando in eilì notato alcun carico nuouo , procureranno, che nel- 
la Congregatione ordinaria fia decretato douerfi efieguire , &nella^ 
Congregatione generale accettato , Se tofio lo facciano delcriueresù la 
tauola de carichi , accioche a’tempi debiti pofia efieguirfi. 

De’ Signori Pacieri. Gap. VI. 

Q Vanto fia la pace , & la concordia necefiaria per lo fiabilimento • 
Se per Taumento di tutte l’attioni humane , & in particolare^ 
di tutte Topere buone , non crediamo , che fia alcun de’ nofiri 
Fratelli , che no’l conofea , poiché Chrifio Saluator nofiro commandò 
a’Difcepoli fuoi, Se per mezo loro a tutti i Fedeli , che s’amafiero lVn_,. 
laltro, con quelle parole: Mandatum nouum do’vobis t'vt dili^atis in- 
%icem ificut dtlexi "vas . lo vi dò vn nuouo commandamento , che va* 
miate l’vn l’altro , fi come io hò amato voi , Et doppo la Tua fantiflì- 
ma Pafllone , quali figlilo di tutte le fueattioni in terra , la prima, & 
feconda volta , che apparue loro annunciò loro la pace , dicendo : Pax 
xwbiSi la pace fia con voli il qual precetto fi puòdire,che ci fia fiato la- 
feiato , come vero condimento di tutte l’attioni Chrifiiane . Et però fi 
come deue hauerfi in fomma veneratione da tutti i Fedeli , cosi da* 
nofiri Fratelli particolarmente deue feruarfi , poiché può ben’efi'cr cer- 
to ciafeun Fratello , che tenga odio con l’altro, che non folo fia in dif- 
gratia di Dio , & venga ad efiere priuato de’beni , che fi fònno in.^ 
quefia Compagnia, ma non fia degno di accofiarfi al Santiflìmo Sacra- 
mento, Se riceuerlo,fe prima non rimette l’odio, che portaua al fuo Fra- 
tello. Per tanto accioche quefia pace, & vnione canto necefiaria fi 
ferui in quefia nofira Compagnia , Se fi conferui quanto più fi potri 
oltre gli altri ordini da noi dati in quefia nofira opera, che cedono tutti 
à<{uefio fine, ordiniamo, che ogn’anno s’eleggano fra li molti Signori 
lllufiri, & Nobili, che fono nella Compagnia , due,che'fianodi multa 
autorità , & deliri , i quali fiano pregati per carità a voler’ accettare-^ 
qucfi’vfficio di Pacieri , Se il pefo di procurare di pacificare. Se fcdare_-» 
tutti li difparcri, & nimicitic , che nafeefiero fra 'nofiri Confrati, inter- 
ponendoci l’auttorità , Se l’opera loro, quando ne faranno richiefti : il 
che non donerà però farli, fe non in cali , che io ricercliino , Se che per 
altri mezi ordinari/ non fi fianO^otuti pacificare i Fratelli fatti fra loro 
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nìmici : & bifognando anc^ ìq occalìone di momento, che i imedefirai 
4» habbino ricorfo airiUuftriflfimo Protettore, per feruirfi dellautorità fua 
i|)i^ che I9 facciano : che fiarao ficuri, che per benignità fua ve rinterpor- 
rà Tempre voIontieri,per far’opera così pia, & fanta . ^ 
al . Et a fin che quanto prima fia pofllbile auanti , che’l fcandalo , ò di« 
(ordine nato fra Fratelli fi faccia maggiore , & che rinimicitie prendino 
maggior radice , vi fi poffa porgere rimedio , farà vf&cio de' Tredici di 
ftar vigilanti neÙ’intendere rinimicitie , & odij, che nafeono fra’ Fra- 
jìj felli , & fubito di darne conto a’primi vfiìciali, accioche eflendo cofa, 
che facilmente fi polla accommodare, nonfi manchi di prouederui , 
lenza dar difrurbo a quelli Signori per ogni piccola cofa . 

* L'elettione di quefti fi farà nella prima, ò feconda Congregatione_; 

particolare , che u fru-à doppo l’eftrattione de gli Vfficiali nuobi . 

Il modo della quale elettione farà quello, che’l Primicerio, & Guàr- 
diani nuoui, nomineranno quattro Fratelli per Pacieri, & frnanno cor- 
^ rere à voti fecreti nella Congregatione, Se quei due di loro nominati , 
^ che haueranno più voti, rimarranno Pacieri, & fi potranno conferma- 

re a beneplacito della medema Congregatione, ma peròproponen- 
^ ;dofi da’primi VfGciali la confermatione,& palTando poi per voti iècre- 
ti della Congregatione. 
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S Appiamo elTer imponìbile il prouederfi da no! , che non nafehino 
liti , & controuerfie tra’Fratelli , le quali, fe bene fono alcuna cola . 
meno per natura , che rinimicitie trattandoli quelle ciuilmente, tutta- 
uia perche dalle medefime poi alla fine fqglionoilpiùdelle volte.i,r 
fepuirne ancor l’altre , agitandoli elle racilfime volte , fenza odio in* 
•trinfeco delle parti : vfHcio noAro è di pénfare Umilmente a prouede- 
re, per quanto è in noi, di trouare rimedio, che s’accordino, & fi termi- 
nino quanto più tollo , Se con minor d^pendio delle parti, che fi polfiu 
Se non fouenendoci altra maniera per bora, che ci para più riufcibile.^* 
elTortiamo , Se quanto più efficacemente potiamo , preghiamo tutti i 
Fratelli , che vogliano contentarli di compromettere leliri,&lecotir 
trouerfie loro,quando auueniranno, in due de’nollri Guardiani , oue- 
rone’Sindici della Compagnia, che ordinariamente fperiamo elfere^ 
periòne fufficienti , diferete , & delire per fitnili negotij. 

Quelli haueranno in cali fimili à giudicare,non come Giudici , ma_, 
come arbitri , Se Fratelli, fecondo l'hòncllo , & l’equità , & in fint-^ 
conforme alla forma del compromelfo , che li contenteranno le parti di 
^e in loro. 
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Quando quefti Guardiani} ò Siodict non conuenUTero infìem^ 
nella dccifìone della caulà}òneiraccordo^ potranno pigliare per tetto 
il Primicerio > che per carità fi contenterà fempre volentieri di pren- 
derfi quella fatica , fi come ne lo preghiamo firèttiflìmaniente,infiemc 
con gli altri Guardiani, di pigliam particolar cnradifedarCs dcaccom- 
modarc quelle liti tra’Fratelli . 




DellaCafa. Cap. Vili. 


F V da’noftri primi Fratelli fiabilitOyche fi tenefie fempre vna Cafiù^* 
che forte capace per riceuere i Pelegrini , & conualefcenti : bora 
bauendoci il Signore, per fua mifericordia, proueduto d'vna , che già è 
ridotta in alfai buon termine , non penfiamoychefia bifogno di peolàre 
ad altro, fe non alla conferuatione di quella. Se a ridurla a perfettione, 
il che confidiamo, che Dio ci ainteràa mandare ad efiecutione col 
mezo delle perfone diuote di quello fanto luogo. Et quando per tal 
caufa , ò per altra occorrerà fabricarc , fi farà la deliberatione nelU^ 
Congregatione piccola , a più voti fecreti > & poi fe ne piglierà il con- 
fenfo nella generale , quando però la fabrica donerà efiere importante: •' 
& all’hor fi deputeranno due Fabricicri> proponendone due il Primice- 
tio, & due li Guardiani , & quelli due rimanghino , che hauerannopiù 
voti fecreti , Se quelli haueranno cura particolare , che*l lauoro fia bea 
fiitto , & la Compagnia non fia defiaudata nella qualità , Se quantità 
della materia , Se nelle mifure , Se dureranno vn’anno : Se nella prima, 
Ò feconda Congregatione doppo , che gli vfHciaii nuoui faranno in vf- 
ficio erti proponghino fe s’haueranno à confèrmare, ò nò, & quello par- 
tito partì a piu voti lccreti,così dVn folo ,come d’ ambedue. Fra que- 
llo mezo di tempo anderemo efiercitando l’opere fpirituali , Se cari»- 
tiue incominciate in quella , quale ella fi fia : & accioche fi faccino con 
quella diligenza, che fi conuiene, come s*c detto di fopra al fuo luogo, 
farà particolarmente fempre vno de’primi Vociali al gouerno della^ 
Cafa ,che hauerà cura, che fi prouegga di tutto quello farà bifogno:& 
à quell’eletto fi terranno miniAri, Se feruitori ad arbitrio del Primice- 
rio , &de'Guardiani, più & meno, fecondo che ricercherà la neceflìtà : 
Se perche deii’vfficio ditali Minillri , d^fcnùcori fi ragionaà ai luogo 
fuo , non ne faremo <{uì roencione . 




Del riceuere i poueri Pellegrini I Se della cura loro, 

Cap. IX. 


*^Oi che ci pare d’hauere affai fufficientcmcntc proueduto per qucl- 
X * <^he per noi fi può » acciochc fi fouenga oecc^fi» de no-. 


Uri Fra- 
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g ftri Fratelli > giudichiamo elTer neceflario > che paifiamo hora a dare or» 
^ dine intorno al modo di rìceuere i poueri Pellegrini in quella Tanta Ca- 
jg fa j che fù la feconda opera pia ve^o il proflìmo, che ù prefero per pro^ 
^ pria inoltri primi Fratelli > come <^ella che fapeuano elTer comman- 
data dal Saluator nollro, quando diceua a* Tuoi Oifcepoli : Ejuriui , 
naif dtdtfiis mibi manducare: fititd , ér* tten dedifiù nubi potum : bojpes 
tram, & non coUegtftis me : Io hebbi fame * non mi delle mangiare^ , 
hebbi fete > non mi delle bere > era fbraltiero » & non mi raccoglielle , 
& quel che fegue . Conchiudendo in c^uel ragionamento , che chiun* 
^ que non v faua verfo qualliuoglia de'piu mendici , 8c minimi huomini , 
g quell'opere di carità » non l’vlerà ne anche verlb di lui» raprefentando- 
^ ci dalcun pouero la perlbna di ChrillO) come ci dimoftra in molti luo> 
^ ghi la facra faittura > cosi auanti , come doppo l’ Aduento Tuo , per 
^ gli elfempi) della v edoua Sarretana » che raccolfe Helia , 6c de Abdia » 
che diede ricetto, & nafcofe cento Profeti . La medefima hofpicali- 
^ tà lì vede in Abraham , & in Lot, i quali neU’albergo loro ricettarono 
ancora ^i Angeli : 6e doppo quefti , 6c altri di quel tempo fopra tutti fh 
. lodata tempre 1* hofpitalttà di Maria , & di Marta , che ricettarono il 
V Signore in cafa loro alcuni giorni auanti la Padiooc Tua : & quella delli 
^ due Difcepoli, che l’inuitarono , & sforzarono, elfendo in fórma di 
Pelegrino ad albergare con effi loro in Emaus . Sopra di che S. Gre- 
T gorio nella Tua Homelia dice , che non folamente ù deuono inuirare.» 

i Pelegrini all’ al bergo , ma è da indurueli , & tirarueli , la qual'opert 
^ i’tAclTo S .Gregorio Papa elTercitò con tanto ardore di carità, che hebbe 
gratia tra li poueri, ch’egli raccoglieua ogni dì alla Tua tauola d’bauerui 
i vn*Angelo,che fò poi s6pre Tuo cuftode métte egli viflèd quali cAempij 
r vogliamo , che ci baftino, per dimoftrare a ciakuno de’noftri Fratelli , 
quanto queft’opera deirhofpitalitàlìa accetta al Signore. La onde^ 
J giudicando noi cofa di molto momento, & importantiflima , ch’ella li 
f ^rciti nella noftra pouera Cafa , con tutti quei modi di pietà , & ca- 
j rità Chrilliana , che Ha polsibile , babbìamo voluto fopra ciò ordinare 
J alcune cofe particolarmente da feruarll nel raccogliere, & riceuete i 
J ooaeri Pelegrini : nel che effortiamo. Se per le vifeere di Giesù Chrifto 
’ benedetto preghiamo tutti i Fratelli a voler concorrere ardentillìma- 
* mente. alpettandone la promelTa retributione dal proprio inllitutore.^ 
di queft’opera, & rimuneratore di tutte le fatiche fatte per amor fuo . 

Vogliamo dunque , che qual fi voglia Pelegrino , & di qual fi fia_. 
nationc , & venga da qual pane vogliali del Mondo , nella noftra Cafa 
fia benignamente riceuuto , Se raccolto, & venendo malfimaraente ad 
hora tarda : la mattina poi, che feguirà,quelli che fi.faperanno elTere di 
i natione ,che babbia in quefta Città il proprio Hofpitale ,come mold 
r ce nc fono , faranno con carità da’ noftri Fratelli condotti , ò indrizza- 

L ij tial- 
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ti airHofpìtale della loro nacione > e fe quiui non fòfTero poi riceùuti 7 
ritornando alIanoUraCafa) vogliamo che di nuono flano ricettati, 6c 
verfo di loro vfata la carità folita di quella iànta Cafa. 

Haueraifi dalli Deputati fopra il riceuer i Pelegrini da Rare auerti* 
ti di non dar però indifFerentemente ricetto a qual ii voglia forte di £o^ 
ralliero > che capitalTe per voler quiui albergare » edendo indituto no 
ilro di voler riceuere folamente ipoueri Pelegrini y che per zelo di de- 
uotione vanno in pelegrinaggio per vidtare ifacri luoghi di Roma^ , 
ò|d’altre parti , & a quelli con ogni affetto di carità Chrilliana &re tut«> 
te le grate accoglienze y che in quello pouero luogo li potrà • 

Non fi cfclude nondimeno > che non fi podi in certi cali veramente 
miferabili dare ricetto ancora ad alcun pouero > che non fode Pelegri- 
no> ilche fi rimette al giuditio> &alla confcienza de primi VfEciali^d^ 
in fpecie del Guardiano y che farà alla cura della Cafà> richiedendo la^ 
pietà Chrilliana > che la carità fi didbnda> quanto più fi può, verfo il 
prodìmo • 

Et accioche cifia ancor Tordine filo nel riceuere quelli poueri Pe» 
legrlni ,^ogliamo che fi ferui Tinfrafcritta forma • 

Giungendo il Pelegrino allà porta, sVfarà diligenza per vedere le 
lecarà feco alcuna fede dalla Patria fua , onero d’altro luogo , per la.» 
quale fi pofià meglio .certificare , ch’eli fia Pelegrino , & non vaga- 
bondo , & quando anche non Thabbia, non fi rimanga di riccuerlo, pi- 
gliando il Nome, Cognome, & Patria fua in nota; fcriuendofi fopra vn 
fibro la giornata , che farà giunto : poi fe gli darà vn fegno co’l noftro 
figlilo impredb , co’l giorno , che farà dato riceuuto : venuta T fiorai 
della cenagli condurranno alla menfa tutti quelli,che faranno nella Ca- 
fa, & fattali per lo Capellano della Cafa , ò altri Fratelli la beneditti o» 
ne , fi metteranno a tauola , & fi feruiranno da’Fratelli, che à quello ef* 
fetto faranno ogni fettiman’a deputati • 

Mentre durerà la cena , fempre fi legga alcuna cofa Ibirituale , per 
reficiare, non folo il corpo fianco , ma ancora l’anima diuota di cibo 
fpirituale • Rendutefi le debite grafie, fi condurranno al lanate de’ pie- 
di , quelli che faranno giunti quel di, 6c quefiVfficio donerà ^rfi da* 
Fratelli . Nel lanate de piedi, s’ elTortcranno i Pelegrini a munirli co*l 
fegno della fanta Croce , de dir tre Pater nofiri , & tre Aue Marie ad 
honore della SantilT. Trinità , & a dire il Credo , per confermationo^ 
della vera Fede Catolica , che’egli creda , de tenga • 

11 fecondo giorno fi darà loro ricordo , che portino vna polizetta.» , 
che faccia fede, che fi fiano confefiati,de il terzo communicati : & pal^ 
fati quefiitre giorni imieri , non computandouifi quello che giungo- 
no, fi licentiaranno con la pace del Signore , accioche diano luogo a 
altri : de fe parerà a’ primi VfiSciali, onero alGuardiano della Cal% 
T J ■ d’habi- 
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d*habilitar’ alcuno per qualche giorno di più per alcun rifpetto, voglia* 
mo che fi pofla eccedere > mailìme ad Oltramontani > & tanto più facil- 
mente>quanto faranno di più remote>e lontane parti del mondo,rimet- 
c^ndoci in quefto alla prudéza,& alla cófcienza di chi vorrà vfare quella 
habilitatione,fperando che non la huranno/e nò in cali che lo meritino. 

Quelli che fi troueranao in Cafa il Giouedì fante, fi condurranno in 
Proceflione a S. Pietro , a vedere il Volto fanto, de la Lancia , che tra^. 
filTe il S. N. Giesù Chrifio. 

Se ci faranno li Fratelli , & Sorelle, che vogliano condurre i Pelegri- 
ni , & Pelegrine alle Cafe loro ad alberare , come fogliono molti di 
loro farlo , malfimamente alla Pafqua , ualoro permeflò di pigliarne^ 
quanti, & quante vorranno per loro diuotione. 

Della forma tenutali nell’albergare i Pelegrini lotto Gre- 
gorio XIII. Pont. MalT, TAnno del Santilsimo 
Giubileo MDLXXV. Gap. X. 

A Nc orche la regola fopraferitta del riceuere , & albergare! Pelc- 
grini ordinariamente in quella lànta Cafa polfa feniire in ogni 
tempo , tuttauia perche l’Anno Santo prolfimo panato ci ha dimollra- 
to quanta alteratone porti feco la moltitudine delle genti, & quanto 
fia necelfario mutar gli ordini primi, accommodàdofi alla neceflìtà, ci è 
paruto l’eflempio di quell’ Anno co^ì notabile > che giudichiamo non_« 
elfer le non bene il defcriuerlo , accioche fe a coloro, a’ quali Dio farà 
gratia di trouarfi alli futuri anni del Giubileo, parerà a propofito di fer- 
uirfi di quella regola tenutafi da noi in quefto palfato, pollano valer fi,ò 
di tutta, ò di parte, come megho parerà alla prudenza di chi hauerà tal 
pefo in quel tempo, al quale fi può fperare per reftempio di quefto an- 
no Santo, per le lante & buone inftitutioni che ogni di fi fanno nella.* 
Chiefa di Dio , Se per l’aggregationi che tuttauia fi veggono farfi a 
quella nollra Archiconfiaternità , che la moltitudine de' Pelegrini , Se 
d’altri fedeli , & l’hofpitalità fia per cfler molto maggiore , & più fre- 

2 uente, & con più aumento dideuotione, douendo eflere notabili^- 
mo documento a tutti i fedeli quella mifericordia,che hà mollrato il 
Signore verfo quella pouera Cala quell'anno Santo pr oifimo palfato » 
poi che non fù huomo che potelTe mai figurarli nella mente, nè difeor* 
rere come fi potelTe dar ricetto nè pafeere , non che feruire la millefi- 
ma parte de Pelegrini che quell’anno fi ripararono in quella. Onde 
auuenne che la forma ancor feruatafi in quel tempo in opera tale..^» 
firCTe più rollo trouata fecondo le occafiooi,& le neceflìtà che Ibpraue- 
niuano, che perprudenza> ò difeorfo humano,peccioche quali l^bbe 

fiato 
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flato riputato colui che haucflè propofto di trouar modo di riceuef; 
tante migliara di perfone» &feruirle, & ben trattarle, quante fumo 
quelle che vi furono, & in vna cafa oue non era fi può dir rendita d*en« 
nate, nè prouifione di colà alcuna neceffaria a tanto bifogno, tale è la 
forza che hanno rattioni che fi fanno in feruigio di Dio • 

Per venir dunque alla defaituone di quelli Ordini feruatifi in quel« 
la Tanta opera, benché fiano ( come s*è detto ) flati fatti in varij tempi, 
éc modi, andremo nondimeno ponendoli fotto narratiua tale che &ciU 
mente pofTano intenderli , 6c che non generi confufione^ • 

Quando cominciò dunque àd appropinquar^ l’Anno Santo, hapéiH 
do i primi Vociali, che erano al gouerno di quella Archiconfraternici 
deliberato di ^r per quanto loro fi potdTe per raccogliere i Pelegrini,. 
conforme all’inllituto nollro, li rillrinfero più volte inlieme,tanto 
particolare, come generale Congregatione, & doppo hauerli diligen- 
temente difcorlb fra loro quello che humanamente giudicauano di po- 
ter fare , fecero intendere all* Illuftriffimo Cardinale Protettore nollro, 
& poi a Sua Santità,che erano pronti ad elfercitare quella hofpitalità, 
Ipcrando, con l’aiuto di Dio , di poter dar ricetto fino a Tei cento Pcle- 
grìni per volta , parendo loro che quello folTe numero il maggiore che 
potelTero afpettare : & la Santità Sua lodando la loro buona volontà 
per porgere loro maggior ficilità a reggere rimprefà , li contentò fìi 
quel principio di far grana particolare a tutti quei Pclegrini , & Pele- 
grine,che folTero albergate nella noUra pouera Cafa, che potellero con- 
feguir’ il Santo Giubileo, co’l viUtar cinque volte folaunente le quat- 
tro Chicle, & alle Compagnie, & Confraterne,che pur folTero nel me» 
delimo luogo, che’l guadagnalTero co’l vilìtarle procelHonaimente vria 
fol volta. Quella grana conceduta al buon fine Ibpradetto dal Vica- 
rio di Chrillo,ne traile vn’altra dalla manodeH’illell'o Saluator Nollro^ 
che fu di grandillimo momento : percioche vedendo molti Toccalione 
preparata di poterli efpedir tanto più tollo, cominciarono a conconere 
alla Cafa , nella quale ellèndo ben riceuuti ,& con molta pietà trattati 
da’noUri Fratelli , che già fatti ardenti dal zelo di carità Chrilliana s*e* 
rane polli all’imprefaconhumiltà tale, che le genti cominciarono àllu* 
pirli de’ llraordinarij vffieij di carità , da* quali ne fegui poi l’opera no» 
tabililhma,che Tappiamo elTer nota, la quale fii fatta dalla mano di Dio,' 
& trattata con quelle de* noUri Fratelli nel modo infraferitto • 

Primieramente depuraronli alla porta, ch’entraua nel cortile grande 
tre, ò quattro Fratelli de* più clperti , & che hauelTero maggior intelli- 
genza, & cognirione di lingue , Òt de coHumi varij • A quelli li diede 
vn librojTopra il quale li fcriueuano i nomi, cognomi, & patrie di quelli 
che s’admetteuano, Teruandoli quell’ ordine. Giunti i Pclegrini al 
Cancello li fermauano, &da vnode’ Deputatili dimandauaad vn per 
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Yho la fedcjch egli folle partito da caia fua per vcnir’al Santo Perdono, 
& (è non rhaucuanojcomc auueniua alla maggior parte di loro,fì chie> 
deua loro la fede almeno d’eflèrfi confeflàti , & quando mollrauano, ò 
IVna, ò Taltra r fopra quella fi fàceua rn légno , perche fi conofee 
quel taleelTer fiato riceuuto nella Cala, de lafciauafi entrare, refiituen- 
dogliela : it a coloro, che non haueuano nc IVna , ne l'altra ì pur che 
fofiero in forma di Pclegrinl, doppo eflerfi fiuto loro vn poco d'efiamU 
ne circa io fiato, & condiiion loro , fi lalciaoano pur' entrare, quando 
non erano folpetti d’ellèr vagabondi, ò fimili , & fi daua loro va fegno, 
che dimofiraua che folTero fiati riceuuti , didinandofi tanto a quelli 
quanto a gli altri che non haueuano fede, che non ritornafiero più len- 
za che laportaficro d’elTerfi confeflàti , & ucU’entrare fi Icrìueua il no- 
me, cognome, & patria loro, & il di ch'entrauano . 

Dall’altra parte del Cancello ou’era vn’altro fporrello, fiaoa vn Fra- 
tello,che fiiceua entrar tutti coloro ch’erano fiati admeflì le fere auanti, 
ma non haueflero finito il tempo loro conceduto a poter guadagnar' il 
Giubileo : & a quefi'efletto fifacei/a che mofiraflcro la polizetta,dalla 
quale egli conolceua quando finiua il tempo loro, & trouandofi termi- 
nato non l'admetteuan più,ouero fé gli pareua che adduceflero alcuna 
honefia ragione della loro tardità, li admettcuano per quella fera , nel 
cheli piegaua fempre alla facilità dell' admecter loro le feufe, volendo 
noi più tofio correre rifehio d'efler' ingannati , che di cacciar alcuno 
che veramente no'l meritafle : ma fopra tutto s’vfaua diligenza per 
làpere che fi foflèro confèflati, 6c però Tempre fi ricercaua quella fede. 

Et perche era di qualche anzi di molta imporranza,& difficili ad ef- 
léquim daConfeflbri medefimi, per facilitar TelTecurione fi fecero fo- 
ce alcuni fegni importanti con l'effigie di quel Santo alla cui Chiefa li 
voleuano mandare a difiribuirfi a'Conféirori di quella : come per ef- 
fempio , a Santo Pietro fi mandauano tanti di que* fegni all'effigie di 
San Pietro, & così a San Paolo, & a molt'altre Chiefe delle più princi- 
pali ou'erano Confefl'ori affai, i quali rollo che haueuano coiifelfato va 
Pelegrinoche dicefle d'efler alloggiato , ouero fbflé per alloggiar’ alia 
Santilfima Trinità, fobico gli dauano vno di queifi^ni, il quale por- 
tato dal Pelegrìnofonz'altra replica era admeflb nella Cafa , & leua- 
vafegli il fegno , focèndogli la polizetca,che dimofiraua in qual di fo& 
entrato . 

Admefsiche erano fi raunauano tutti nel Cortile , & mentre fi met- 
teuano ad ordine le tauole , Se che i primi s’efpediuano, flauano tutti, 
òin piedi, ò a lèdere , afcoltando alcun facerdote, che fiaua quiui pre- 
parato a quefi'efletto, il quale s’ingegnaua di far cheque! poueri huo- 
mini , & idioti fi foceflero il fegno della Santa Croce » che dicelforo il 
Pater oofier. Se l’Aue Maria, che cantafléro le Litanie tutti infieme^ , 
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che rendeuano diuotione, & contritionc incredibile a’circoftanti,& tal-» 
hor faceuan loro alcun Sermone accommodato alla capacità loro . 

Et a quelli che fapeuano leggere fi diftribuiuano di quei libretti del- 
la Dottrina Chriftiana, de’ quali la Santità di N. Sig, prouidde libera- 
lilfimamente in grandiffima copia, che fu veramente opera di maraui- 
gliofo frutto per tutta la Chriftianità : percioche portandoli allecafe_^ 
loro furono in ogni parte feminati con facilità incredibile, dandofene 
anchor’a quelli che non fapendo leggere li chiedeuano con molta in- 
ftanza p« recarli a’ figliuoli, ò ad altri parenti loro che diceuano faper 
leggere , per la qual cofa fu notabilimmo il numero di quei libretti 
che fu difpenfato . 

Mentre dunque quei poueri Pelegrini nel Cortile fi pafccuano di 
cibo (pirituale , entro nella Cala erano li Scalchi che loro preparauano 
da ricreare, &riftorar’ i corpi loro fiiticati, & laffi da lunghi viaggi , & 
difaggi patiti . Qu^cfti s’eleggeuano ordinariamete huomini d’auttorità, 
& fucgliati , & pronti, dandoli loro facoltà d’ordinare tutte le cofe ne- 
ceflarie all’ vfficio loro, & oltre l’obcdienza , che haueuano da tutrii 
Miniftri della Cafa ,volontieri la rendeuano loro tutti i Fratelli per 
quello , che loro commandauano intorno à tal fcruigio : ma principal 
cura era la loro di ftar’auertiti di fapere la (quantità de’ Pelegrini , che 
erano nella Ca(à, ò alla porta per entrare, a quali bifognaffe preparare 
lacena : & à tal’ effetto in difpenfa, & in cucina ordinauano quello giu- 
dicauanoneceffario per quella quantità , che haueuano ad e(fere,& to- 
fto faceuano preparare le tauole più politamente , che fi poteua , &da 
vari) Fratelli , che in fimili cali aiutauano prontiflìmamente ; & chia- 
mando poi i Fratelli deputati al pane , & al vino , faceuano difporlo 
in tauola con mifura diftinta d’vgual diftanza da l’vno a l’altro luogo, 
che mifurauafi con certe mifure fàttefi ad arte , accioche l’inequalità 
non haueffe cagionato confrifione, & perche così era ncccffario per fa- 
perfi certo quanti Pelegrini capiuano a ciafeuna tauola . Poneuanfi 
due pani, & vn bocaletto di vino per ciafeun luogo : & veduto chO 
haueuano li Scalchi le tauole così apparecchiate , tofio andauano alla 
Cucina, & ciafeun di loro chiamaua feco quanti Fratelli giudicaua ha- 
uere di bifogno per quella tauola , che voleua feruire ; i quali lieta- 
mente andando feco dalla Cucina leuauano quelle viuande , che egli 
loro porgeua in mano hauendole trouate pronte, & imbandite : & cosi 
con due piatti in mano tutti vn doppo faltro veftiti co’l facco dietro a 
lui caminauano fino alla tauola dcilinata . La qual feruitù era di tan- 
to piacere , & gufro a vedere , & a chi la faceua , che non è poffibile a4 
cfprimcrlo , ne altri il può credere , ò capire , vedendoli fra quelli Fra-» 
tclli molti Signori, Gcntil’huomini , Baioni , & perfonc Illuftri, chtJ 
con tanta humiltà faceuano quell’ vfficio , che la^fuperbi^ ne crepaua 

d’inui- 

» 
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rfinuldial Depofte che erano le viuande per mano dello Scalco j fe bi- 
fognaua ritornauano per Taltre ; ouefte erano vn piatto d* infalata.» > 
vno di carne aleflb trinciata , che n poncua fra quattro Pelegrini . Et 
toQo compariuano i Fratelli deputati alla caldara della minedra > la^ 
quale quafi Tempre era portata da’medefimi deputati , tanto era il gu- 
fio , che haueuanoin quefto feruigio con cocchiate diuidendola-j 
in Scodelle le {)orgeuano à i Fratelli^ quali difpoftifi molti di loro con 
certa diftanza proportionata , Tvn di loro pi endendole > & dandole al 
compagno) & quello alTaltro, & così fuccclTiuamente facendo Tvn Tal- 
tro con mirabil preflezza erano portate > & collocate al luogo loro^ po- 
nendod vna mineftra per ciafeun luogo > fi che ogni Pelcgrino hauefTe 
lafua^. 

Preparate in quella manierale menfe^Io Scalco, che fcruiua quel re- 
fettorio (perche quali Tempre furon tre refettorij) fatto chiamare i Pc- , 
legrini, che poteuano capirui , erano introdotti nella CaTa,& fatte la- 
nate le mani ad vh lauatoio, deporti i loro bordoni, Tubito erano da*Fra- 
telli a ciò deputati diTporti, & collocati per ordine a tauola,anteponen- 
do lèmpre i più vecchi a gli altri: & quando la fbuerchia moltitudine^ 
non era d’impedimento , li fàceuano federe prima li Sacerdoti , & Rc- 
ligiofi , ò altre perfone , che pareuano di più rifpetto, alla prima men- 
fa > & eranui Fratelli deputati particolarmente a tareffetto : mafopra 
tutto s’haueua molto riguardo di ben trattare gli 01tram6tani,& quel- 
li principalmente) che fi conoTceuano elfer di Prouincic più remote,^& 
lontane , a’quali ancora fi dauano cedolette appartate dall’ordinario » 
per le quali veniua loro pcrmelTor albergare ad arbitrio de’Deputati 
della porta ) ò de’Superiori . 

Podi a tauola )fàceuafi la bcnedittionc da alcun Sacerdote , onero 
da vn Fratello , & s’eflbrtauano a tnangiare allegramente : & a fin che 
hifogfiando loro alcuna coTa>non rimanefiero per vergogna di chieder- 
lajandauano alcuni Fratelli intorno le tauole co pane, & con vino, Tumi- 
nirtrandone a chi nevoleua) &ricercaiiafi da loro s’ altra cofa loro 
mancalTe,che potendoli non fi lafciaua di prouederne loro , & s'alcu- 
no non voleua mangiare carne (come molti fc ne trouauano per varie 
loro deuotioni) Tubito era loro recato peTce,ò altra cofafimile. 

In querto luogo non è poflìbile di non prouocare il Lettore à cadere 
in quefta dolcifiima confideratione, quanto forte coTariguardeuole—»» 
mentre durauala cena, il vedere quelle tauole lunghejpiene d’huomini, 
con vifi, & effigie cosi varie d’habiti, di coftumi , & dilenguaggi tanto 
differenti , venuti dalle più eftreme parti del Mondo, nati lotto diuerfif- 
fimi climi , & altri poi delle medefime diuerfità edere fpettatori, & ve- 
dere ciafeuno ilfuo compatriota Pelcgrino , & buona partedi quelli , 
cheferuiuano efler pure della medefima varietà, in guifa che lo fpetta- 

- M colo , 
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colo , li fpcttatori , & li rapprefentaori erano componi dVna i(leflà_« 
nurauigliofa diuerfità, in guifache potcqafi dire che fotto vn fol tetCQ, 
in vna poucra , & vile Cafa > fotto il nome della Sancilf. Trinità ) (i £oG- 
fero ridotte quali tutte le nationi dell’vniucrfo ad elTere prefenti all’o- 
pera diuina , per poterla predicare > & portare il nome del mifericor- 
diofo Gicsù Chrilto per tutto il circuito della Terra. 

Terminata poi la cena) & rendutefi kdouute gratteal Signore.^ 
dal Sacerdote ) ò da vno de’Fratclli , & elTortatili a pregare Dio per la 
quiete , & pace della Chrillianità ) & per li benefattori > fi faceuano Ic' 
uarc , & nell’vfcir del refettorio trouauano altri Fratelli deputati, che_j 
li conduccuano di mano in mano al lauar de’piedi: alla qual opera per- 
che era di molta fatica, & trauaglio , erano deputati fempre molti Fra- 
telli, che con cenali auanti, con le braccia ignude, & ftando ginocchio- 
dì , doppo haucre loro trattele fcarpe » Se le calze, faceuano loro fare il 
fegno della fanta Croce, &che diceiferoil Pater nofter, ò altra Or alie- 
ne limile ; & effettualmente in quello raezo di tempo lauauano loro li 
piedi con acque calde, con herbe odorifere, & rafciugatililoro con ef- 
fempio di rara humiltà li baciauano: nel qual’atto vedeuall tanca tene- 
rezza io quei pouCri Pclegrini , che pieni gl’occbi di lagrime, e confulì 
di tanto ìcruigio, con le mani giunte benediceuano Iddio , l 'opera , & 
ie fatiche di quei Fratelli : & fe alcuna volta la neceffità ,ò l’oppqrtuni- 
tà il richiedeua, per no perder tempori faceua queft'opcra auanti cena. 

Partendo dal luogo deputato al lauare de’piedi, effendo neceffario , 
che in tutti li luoghi haiiefferochiliconduceffero, faceuanfiloroauan- 
ti i Deputati a’dormitorij , che erano due per ciafeun dormitorio , vno 
dc’quali pigliando vn Pelegrino per mano , con quello s’incaminaua_» 
verfoii dormitorio affegnato allafua cura, rimanendo il compagno , & 
altri dc'Fratelli ad incaminarli, gli altri dietro di mano in mano,fecon- 
do che veniuano cfpediti dal lauatorio > Se giunti al dormitorio , erano 
incontinente di(j)offi ne’letti già preparati a due per letto da’Deputati, 
che haucuano fìmil cura. 

La mattina Icuati per tempo , fi trouauano pronti altri Fratelli , che 
proccffionalmenteco'l Stendardo della Santils.Trinità auanti , li códu- 
ccu ano à S. Pietro , cantando le Litanie, & lodando U Signore, f«iccn- 
dofi di tanta varietà , Se confufione di lingue, & accnti, vn’armoniadi 
dcuotionc tale , che forfè mai più fu vdita altroue , ingegnandoli quei 
poucrelli d’accommodarfi ai concento , Se all’ idioma Italiano , Se La- 
tino , benché foffe Africano, Indo, Moro,Mofcouita, Inglefe,ò d altre 
' più lontane Prouincic . Et quando la Santità del Papa non era impe- 
dita, pofpofto molte volte qualche negotio,c6 molta benignità fi sfor- 

zaua di lafciarfi vedere fopra vna delle loggie di Palazzo, dalla quale 

ua loro la lùa lanca bencdittioue,& molte volte có infinita patienza, « 

molto 
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i&eftj molto fuo ìnconunodo (ì lafciaua bafciar il fantidìmo Piede alle centina- 
iltn^ ra, & migliara di Pelegrini , dando loro pur la Tua Tanta bcnedittione : 
con la quale lieti andando poi in San Pietro era fatta loro vedere la^ 
id alTt- Lanciajdc il Sudario del Saluatore>& quiui prendendo il loro Perdono; 
Iffiw an^uano poi di lungo>con loro commodità>a far le quattro Chiefe^ , 
onero a confeiTarfìjoad altre loro diuotioni)& la fera ritornauano alla 
^ Cafa, & quelli che non haueuano finito di prender’ il Perdono , erano 
0 pa i come s’è detto , raccettati . 

uaiKik li tempo era prefifib di tanti giomija’Deputati della pqrta>di poterli 
ó,die< riceuere > di quanti Sua.Santità fi contentaua , che quelli ch’erano al> 
cnpo bergati nella noftra Cafa potefiero acqùifiarlo, che nel principio^ come 
}ldla s’è detto > fù di cinque giorni , & nella Quackagefima poi il ridufie a 
locài» tre> & il mefe di Decembre le piacque di conceder che fi>fie d’vn «ior- 
okti no folo» nel quale vifitaflero le quattro Chiefe} non computandou mai 
Oj» tra quelli il primo dì ch'entrauano nella Cafa > ancorché lo llar tre^ 
oloitii . giorni non fofie mai prohibito ad alcuno . 

cafr Dau afi loro vn patto la fera, percioche tutto il dì confumauano nel* 
Qtot' le loro diuotioni j & fi come alle tauolc > così al dormire. Tempre che fi 
(0^ poteua, erano i Religiofi iéparati da gl'altri}& meglio trattati, & Tome> 
pd,t gliantemente gli Oltramontani, & l’altre PerTone di riTpetto, per età, ò 
per altra qualità limile^ . 

ijd» Et quando per la fouerchia moltitudine non capiuano ne* dormito- 
li, ri; della CaTa , ch’auenne moltiflime volte le Tettimane intiere , fi con- 
giir duceuano fuori in alcuni luoghi pigliati, & preparati a queft’efictto 
fblo per il dormire, cofa che m di trauaglio. Se fatica infinita, maflima- 
^ mente per li mah tempi del Verno , & fi Teruiflìmo in cafi grandi , Se 
grandidìma neceflìtà molte volte del proprio Oratorio . 

Con le Compagnie poi,& Confraterne che di varie Città, & Caftel- 
^ la vennero al noftro albergo , fi tenne altro ftile : percioche torto che_^ 
giungenano tutte proceflionalmente fi mandauano alT, Oratorio, & fi 
' faccua opera di Taper quanti Fratelli, & Sorelle forteto , & fenz’altro fi 

j,(i( faceua Tcriucrc il nome della Coropàgnia donde cra,& il numero de'lo- 

ro Fratelli , & datofène auiTo alH Scalchi fi preparaua loro vna , ò più 
^ menTe che potefiero capirli, mandandofi le Donne al luogo loro appar- 
njjji tato , Se come li Scalchi voleuano, fi chiamaua tutta vna Compagnia 
intiera , & fi jraneua a tauola , & poi fi lauaua loro li piedi , & a coloro 
j/ che erano capi, & guida di quella Conmagnia fi cóTegnaua loro il luo- 
conciarla tutta infieme, vfàndófi però diligenza d'accarezzare, 
^ & trattar più commodamente quelle nelle quali fi Tapeua clTere Perlb- 

jjjf ne di più portata,& che veniuano di Città più lontane, & più celebri. 

Mà alle Cópagnie che erano aggregate alla noftra, fi Taceuano alcu- 
ne dimoftraxioni più aftèteuoTe per eflfere vna coTa ftefia con noi . Per- 
jEj Mi; cloche 
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cioche come fi fapeua ch’erano vicine a Roma, fi ftaua fu l’auuifo^'per 
raper’il giorno ch'elle voleuano entrare nella Città, & quel di metcen- 
dofi infieme il maggior numero de Fratelli che fipoteua , s’andaua in 
procellìone fin fuori della porta, co'l fantUfimo Crocififlb , a riceuerle. 
11 che fi faceua di quella maniera, che come s’incontrauano tutti i Fra* 
telli noRri ordinatamente andauano ad vno ad vno ad abbracciare i 
Forallieri,& di mano in mano riceuendoli nel corpo della noftra Com* 
pagnia, procedendo al pari il Crocififib , & li Stendardi loro al pari del 
noftro, & pigliando ciafcun Fratello de* noRri, vno delli loro, ouero 
vno dell! loro nel mezzo di due de* noRri , come più tornaua in deRro 
per la quantità loro, fi conduceuano proceiTionalmente a Cafa, & ver* 
fo di loro s*vfaua la carità che fi faceua con gl'altri: ma con alcuna di* 
mollracione di più,fccondo l'occorrenze.^ . 

Le Donne, come habbiamo accennato di fopra,haueuano ricetto fe* 
parato,& erano fcruite da Donne : nè penfi alcuno che le Sorelle noRre 
fi lafcialfero vincere di carità a gli huomini in queR*occafione , poi che 
le Cittadine, le Gentildonne , Signore , & Baroneifc, & Prencipeffe vi 
concorfero in grandidìmo numero a far il lèruigio alle Pelegrine, che 
i Fratelli faceuano a’ Pclegrini ; è ben vero ch’allc Pelegrine non fi da- 
uano polizette,nè fi fcrìueuano, non temendoli di fiaude da loro, come 
fi faceua da gl'huomini : & quando tal’hor anch’ellc erano in numero 
troppo grande, fi daua loro da mangiare a baifo in vno dclli tre Refetto- 
ri) : ma in quel tempo non fcruiua ad huomini , & alla l'eruitù loro non 
fi poneuano fe nonpochilfimi Fratelli de* più attempati . 

Et veramente non è da paflar con filentio queRo particolare, la gra- 
da che piacque a Dio di fare a queRo fanto luogo in quel tempo , ope- 
rando che nel corfo d’vn’anno, co*l concorfo di tante, & tante miglia- 
ta d’huomini , & donne , quante conucnnero in quella pouera Cala». , 
nonfolo non fi fentilTe eficr’ auuenutovn minimo fcandalo,mane pure 
fofpetcione alcuna di futuro male, tanta era la riuercnza del luogo, del 
tempo, & dell*opera_, • 

Oltre i Deputati,che fi fono nominati a vari) feruigij,Rauano fempre 
afsiflenti il Primicerio,& li Guardiani, che andauano per tutto con altri 
VfHciali foprauedendo , & ordinando quello ch’era di meRicro , il che 
fu potifsima caufa che non auuenifie mai difordine alcuno, & che il 
tutto pafiafie con la quiete , & diligenza che fi sà . 

Et acciochele fatiche foRero compartite,& molti parrecipafiero del 
merito nel farle , ogni fettimana fi mutauano tutti li Deputati fopra- 
detti, eleggendofcne de* nuoui nella Congregatione particolare-# . 

Era la Ipefa che fi faceua cosi grande in vn tanto Hofpitio , che ha* 
uerebbe ragioneuofmente fpaucntato ogni Potentato, ma confidati-* 
nella mifcricordU di Pio^ che punto non mancaua, i Fratelli fempre-# 

ordì- 
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ordinatamente profeguirono Topera incomìnciata> benché molte volte 
foflcro alTaliii, non fenza caufa,da molta diffidenza di poter reggerla^ , 
tuttauia Tinfinita clemenza^ & pietà del Signore redargiiiuala tepidez- 
za delia noftia fede^co’l mandarci limofine regnalatifsime d’improuifo, 
fuori d’ogni noftra efpettatione ; & oltre li danari, & robbe>che in grà 
quantità d’ognì forte veniuano portate da varie perfone piiuate,fi de- 
butarono nondimeno molti Fratelli, ogni (èttimana,ch*andauano accat- 
tando per la Città con caffettc alle Chiefe,pcr le firadc, & alle cafe,tal* 
hor feoperti, & tal* hor co’i vilb coperto,come loro patena . Altri poi 
andauano con beftie,& carri, facendo il medefimo vfficio , raccoglien- 
do varie cofe da perfone fedeli . Q^efti diuideuanfi in due, & in tre, 
cercando tutta la Città Rione per Rione, in tanto che in vna fettimana 
Thaueuano diligentemente cercata tutta . Ma la Santità di N. S. oltre 
Tinfinite gratiej&hmofine con le quali mirabilmente aiutò quella Tan- 
ta opera, conforme al bifogno che di mano in mano Tenti ua che ci fclTc , 
ordinò anchor’ vna prouifione honefta , che ogni mefe veniua portata 
alla Cafa, & molti Cardinali, ancor che abfenti , & Prelati ,& altri Si- 
gnori,fecero il fimigliante • Nè 1 * Inclito Popolo Romano mancò di fou- 
uenir del publico con la Tolita Tua gràdezza d*animo, ad opera cosi pia, 
c Tanta , in guiTa che’l Signore non mancò mai con vari] mcid di pro- 
uederladi tutto quello che biTognaua^* 

Et quello è quanto ci èparuto di dire intorno a* modi tenutili ia_» 
quefl*attione,più per inftruttione a*noflri Fratelli che verranno, che per 
voler deferiuere le marauiglioTe cofe , che auennerO in quel tempo, in 
quefla Cafa, che Tappiamo efler noto hormai a ciafeuno : in tanto che 
con verità può dirli , che da molte centinaia d*anni in quà, in quella-# 
forte non Ila Tuccedutocofa degna di maggior ’ammiratione di quella, 
che non deue riconofeerfi Te non dalla onnipotente mano del grande— > 
Iddio, il quale habbiamo iempre da benedire, lodare, e ringratiare • 

Della cura de* Conualefcenti . Cap. 'XI. 

E Sfendofi detto a ballanza in altri luoghi di quello libro raccom- 
mandando a* nollri Fratelli Topere di mifericordia in generale,^ 
poi quella deli* hofpitalità in particoÌare,non occorre al prefente che in 
quello luogo oue fiamo per trattar del riceuere i Conualelcenti, ci dif- 
fondiamo più, cótenendofi anch’ella Torto la regola vniuerTale delTho- 
fpitalità : Colo diremo che elTendo ella la terza opera particolare di ca- 
rità cheli tolTe la noftra Compagnia ad elTercitare,che deue clTer trat- 
tata anch’ella con la debita pietà , & diligenza : & accioche ella hab- 
bia la fua forma , & ordine come l’altre , ci è paruto bene di dar gli or- 
dini inftaferitti da ofteruarlinell’eirerdtarla nella noftra pouera Cala. 

Tutti 
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Tutti i Conualciccnti che vlciranno dalJi Hofpedali di Roma con la 
fede de’ Superiori di queHi , vogliamo che fiano caritatiuamcnte rice- 
uuti , & ben trattati nella noRra Cafa filano di qualfluoglia nacione 
indifferentemente.-». 

La fede che porteranno hauerà da effer fatta quel dì > che tale vlcirà 
dall’Hofpedale oue farà Rato curato . 

Solo riferuamo, che non fi piglino quelli che faranno Rati in Hofpe- 
dali oue fi medicano mali incurabili , poi che fi prefume che fieno in- 
fetti di mali brutti, ò contagiofi,che darebbono molto trauaglio a gli 
altri, & forfè potrebbono in&ctarli ; non leuando però l’auttorità 
mi Vfficiali, & in part icolare al Guardiano della Cafa che non pofla in 
alcuni cafi,che fi rimettono ai giuditio loro, dar ricetto ad alcuno che 
giudicaffero efpcdientc il riceuerlo . 

Giunti i Conualefcenti alla Cafa,farà vfficio de gl’ Infcrmicri,ouero 
del MaRro di cafa>di far che fi confelfino , & il giorno feguente fi com- 
munichino . 

Quelli che non vorranno almeno confeffarfi, fenz’altra replica fiano 
liccntiati . 

Circa il commnnicarli fi potrà andar più rifcruati,& far che effequi- 
fchino quello che giudicherà efpcdiente all' anime loro il Confeflore a 
ciò deputato . 

Di continouò fi tenirà in Cafa vn Sacerdote, che dica la loro Meffa, 
& benedica la tauola , & loro legga alcuna cofa fpirituale mentre man- 
giano, & il medefimo feruirà per confcffarli, Se communicarli . 

Nello fpatio del giorno egli dourà infegnar loro il Pater noRer,rAuc 
Maria, & il Credo, a coloro che per forte no’l faperanno, Se procurare 
di dar loro altri ricordi fpirituali della Dottrina ChriRiana , conforme 
alla capacità , St intelligenza loro. 

Ogni giorno auanti cena fi diranno le Litanie dal Sacerdote,rifpon- 
dendo tutti loro, con certe Orationi che da’ primi Vfficiali faranno or- 
dinate, fecondò la qualità de’ tempi . 

Nella Cafa fi teniranno fin tanto che parerà al Medico, & a gl’Infèr* 
mierì,che habbino ricuperate le forze, & fiano atti ad effercitarc gli ef- 
fcrcitij loro , & guadagnarli il viuere_» . 

11 MedicojOgni mattina li vifiterà tutti, & ad vno ad vno toccherà il 
pollo. Se dimanderà dello Rato loro , & fecondo gli parerà darà ordine 
al Priore del modo del viuere che vorrà ch*offeruino,ordinandogli ap- 
preffo quelle vntioni, ò altre cofe fimili riRoratiue che farà di bifogno , 
le quali tutte il Priore hauerà da effequire , dicendo al MaRro dicala^ 
che prouegga di tutto quello che farà neceffario . 

Se per auentura ad alcun di loro ritornaffe febre, ò ricadefferoki in- 
fermità,p;r la quale fblfe neceffario di curarli più diligentemente con^ 

medi- 
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medicine] d’ordine dclmedefìmo Medico , & non altrimenti] il Priore 
il rimanderà »U’ Horpedale d'onde farà partito . 

Si prouederà che habbino vna vette rolFa > & vn bercttino di panno 
per ciafeuno, che portino mentre ttarannoin Cafà] & nel partire fi leni 
lorO] & fi rettituifeano loro i pannijSc robbe che hauerano portate fcco. 

Vogliamo anchora che ci nano ftàzc appartate^ quel più che fi potrà, 
per riceuere alcun Pclegrinochc fotte di qualche rilpcttOj & cosi Con- 
ualefcentijad arbitrio del GuardianOjche farà alla cura della Cafa . 

La prouifionc di pane, & di vino, & di tutti gli altri cibi, fi procure- 
rà che fia fotta de’ migliori che fi pottano hauere, conforme alle ttagio- 
ni, & fi daranno loro nel modo, & quando ordinerà il Medico, & gVIn- 
fèrmieri ; douendo il Primicerio,& Guardiani,& in particolare il Guar- 
diano gouernatore della Cafa , ftar vigilantilfimo fopra quetto,di pro- 
ueder che le robbe che ior fi daranno fiano buone_^» ^ 

Quando il Medico giudicherà bene che facciano eflercitio per Ior 
fanità , toccherà al Priore il condurli fuori , facendo loro for viaggio 
condecente alle deboli loro forze^ . 

Et à fin che fi leui loro ogni occafionc di difordinare , non fi lafcicrà 
che tenghino danari adotto ,accioche non comprino frutte , ò altre cp- 
fcjche ifdilordinato appetito loro defideratte,& potettero forli ricadere 
in infermità, & al partir loro fiano loro rettituiti fedelmente. 

Se alcun Fratello ] ò Sorella di nottra Compagnia, ouero altra., 
perfona, ancor potta in cafo mifcrabile,non fotte fiata ad alcun’ Hofpi- 
dale , vogliamo nondimeno che polla ettere per ordine del Primicerio, 
ò Guardiano Gouernatore della Cafa riceuuta , & fouenuta, tiraetten- 
doci in quello al gludicio, & alla confeienza fua , che f'vferanno in.j 
cali degni di vera pietà. 

Et fi come nel riceuere i Conualefcenti fi noterà sul libro il Nome , 
Cognome , Patria loro , & il dì ,& l’Hofpedale d’onde veniranno, così 
fi forà nel licentiarli . 

Defiderando noi , che quello feruigio fia fatto più compiutamente , 
che fi potta , vogliamo , che ogni fettimana, nella Congregatione pri- 
uata,s'ettraggano fei Fratelli almeno, che fiano deputati alia feruitù de' 
Pelegrini]& Conualefcenti, & più numero ancora, fecondo che parerà 
elpcdiente al Primicerio ,& Guardiani . 

Quelli Deputati hauerano a trouarfi per quella fettimana ogni mat- 
tina,& fera al mangiare de’Pelegrini,& Cóuaiefceifti,feruendo loro con 
amore, & carità: & vedendo alcun difordine intorno ital feruigio, con 
deliri modi , fenza rumore, ne faranno auertito il Guardiano , che farà 
ai gouerno della Cafa, accioche polla fatui la, debita prouifione. 
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Delle Donne Pelegrine , 6c Conualelcentì . Gap. XII. 



E Sfendofi trattato aHai ditfufamente intorno alla cura del rìceuere 
i poueri Pclegrini,& Conualefccnti> non è necelTario repctcre le 
meddlmc cofe in quello luogo , doucndo , & potendo la medefìma in- 
lUtutione feruire ancora alle Donne : diremo folo quelle poche cofc > 
che’l luogo del riceuerc le Pellegrine , & Conualefcenti , vogliamo che 
fiafemprefeparato, come Uà bora, & che da Donne minilhe dclla^ 
Cafa fiano ordinariamente fcruiie , le quali faranno polle, & leuate da 
tal’vlHcio ad arbitrio del Primicerio , & de’ Guardiani, i quali ancora 
aflegnaranno loro la prouifionc , che giudicheranno efpcdiente per 
feruigio della Cafa. 

ElTortiamo poi , & molto caritatiuamente preghiamo tutte le So- 
relle della Compagnia , a voler vfarc verfo quelle la medefìma pietà , 
& carità nel vifìtarlc, lèruirle, & foucnirle, che s’c detto , che debbono 
fare i Fratelli verfo gli huomini : & ricordarli , che tutti gli auertimen- 
ti da noi dati a’Fratelli > fono dati ad eife ancora. 

Della liberatione del Prigione . Gap. XIII. 

H Auendo noi promelfo di fopra di trattar’in quello terzo libro del 
modo da tenerli nel far relectione del Prigione che habbiamo fa- 
coltà di liberare , per gratia di Sua Santità , è cofa conuenientc che nc 
parliamoin quello luo^o, elTendo ancor tra l'operedi carità quella di 
vifìtare, & confolare gl incarcerati , & tanto più di liberarli . 

Sarà dunque penfìero del Primicerio, & de’ Guardiani, rollo che ve- 
deranno auicinarfì la Felliuità della Santillima Trinità d’alcuni giorni 
prima, di proporre in Congregatione priuata il negotio della liberatio- 
ne dei Prigione , & procurar che li deputino due de gli Vlficiali della.# 
priuata Congregatione al vilìtar le Carceri, & a prender’inlbrmatione 
della qualità de“ Prigioni che in quelle li troueranno , & de' cali per li 
quali faranno Ilari condennati,ouerolòirero in procinto dicódennarfì. 

Quelli deputati s’eleggeranno a più voti fecreti nella Congregatio- 
ne priuata, proponendone due il Primicerìo,& vno per vno li Guardia- 
ni > & quelli due rimarranno deputati, che hauei anno più voti per buf- 
fola: & douranno aftertire che liano pcrfoned’auttorità,& intclligfza. 

\ fata che hautranno i Deputati la debita diligenza loro, ne faranno 
rehtione alla prima :^longtegationc generale, mettendo in fcritto i no- 
mi, cognomi, 1 cali, & pania de’ Prigioni, con tutte le circonftanze che 
haucranno potuto iapere : & quel Prigione ù liberi che piacerà più a 
tutta la Congregatione, mandandole il partito co’l bullblo, & quello fì. 

liberi 
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liberi ) che bauerà più voti fauoreuoli : & auueoendo parità di vott H 
tragga la (brtc^ . 

Se fra due Carcerati Fofle parità di càfo,ò poca differenza , & vn di 
loro fofTe Fratello) onero figliuolo di FratelIo> ò di Sorella della Com* 
pagnia> vogliamo che quello Ila prehrrito all'altro >& fi ficcia opera 
per impetrar più toflo queAo che altri . 

Et perche potrebbe auuenire che alla noAra Compagnia piaceffe , di 
voler liberar alcuno, che per qualche degno rilpetto la Santità del Papa 
non voIefTe concederlo , farà benehauer fempre rauttorità della Con- 
gregatione generale di liberam^iù d'vno, per poter,non potendo im- 
petrar’ il primo ch'ella defiderafle , liberar' il fecondo , ò terzo , come 
più fudisfacefTe a Sua Santità. 

Per euitar poi di dar quella moleAia aSua Beatitudine, lì procurerà 
di far’ elettione di Prigioni , che raggioneuolmente li polla prefumcre 
«h’ella non Aa per negarci . Ma fopra tutto non s'elegga mai alcuno di 
quelli che per li cafi enormi , che fi contengono nel Brcue di tal gra- 
tta foAero prigioni . 

Et perche tal’hor Ibno alcuni che fono contUinaci della Corte per no 
elTer comparati a giuAificarfi de* delitti imputati loro, i quali poi in fi- 
milicaA s’ofFerifcono diconAituirfi,promettendogii la Compagnia di 
liberarlo , giudicando noi molto pericolofo per la falute loro Tinter- 
porfi in fiinili cali , potendo accadere che la Compagnia volefle, & fi 
contcntalfe d'eleggerlo per liberarlo, ma che poi con Aituito prigione » 
per vari) accidenti che poAono occorrere, & per qualche altrodegno rif. 
petto che a noi foAc incognito, non parelTe poi alla Santità del Papa di 
liberarlo, & che Ibpra la parola noAra,ò d’aicuno de’ noAri Fratelli co- 
lui confidatofi vi lafciaHé la vita,non vogliamo in modo alcuno che tal 
propoAa fi faccia nella noAra Congregatione, (otto qualfiuoglia colo- 
re» ò preteAo, ma che fòlo fi difcuti ibpra coloro che faranno carcerati J, 

Et fe piaceife alla Santità di N.Sig. di concederci più d’vn prigione, 
come s’c impetrato altre volte, quello che s’è detto d'vno , s’intenda., 
detto di tutti . 

Del maritare leZitelIe. Cap. XIV. 

B Enche non fia proprio inAituto noAro di pi^nder'aAunto di ma- 
ritar Zitelle, tuttauia non vogliamo ricufare d’aiutar qucA’ opera 
pia anchora,quàdo ci (irà rappresétataroccafionc,conrcfuole auuenir 
ul’hora quàdoperlbne particolari per locò diuotione vogliono metter 
infieme ladote,&dar.queA’honore,& vtilealla Compagnia noAra,che 
le Zitelle fi maritino lotto il nome di queAa Compagnia, & che in cafo 
di deuolutione della dote ella rimanga olla detta Compagnia , ouero 

N ch’altri 
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che altri ci lafcìaffe queilò carico : ndli quali cafi tì contentiamo di pi- 
gliar’ aiTunto di far tutto quello che farà necdlòrio per Condurre tal* 
opera a buon fìne> &con li debiti modi. 

In quelli cali dunque^fe quella perlbna che faràla limofinadella do- 
te» vorrà àncor far Telcttione della perfona , potrà farlo a fuo piacere > 
fe altri poi vorranno far limofìna della dote» Se rimetter l’eiettione^ 
delia perfona alla noilra Compagnia » Se con conditione che la dote 
ritorni alla Caia» ne'cafì folitididcuolutione » fi feruaranno gli or- 
dini infraferitti . 

Prima fi faranno le vifire , Se altre diligenze, che fi fogliono vfare.^ 
dall’altre Compagnie che elferciiano talopera pia, de in particolare co- 
me fuol fare la Venerabile Compagnia delia Nuntiata ; Se a queft’cf- 
fetto s'eleggeranno due Dcputati,neilaCongregatione prìuata,i più 
voti , perfone d’età ,& mature^ & riputate divitaefiemplare,che quat- 
tro cole faranno propofte dal Primicerio per la prima vifita , Se due^ 
d’altri quattro che faranno propofti in vn* fintile Congregarton e da’ 
Guardiani per la feconda vifita_> . 

Nel dar delia dote fi fiipulerà la 'refiitutione ad vtilità della Com- 
pagnia in cafo di morte fenza figliuoli legitimi , Se naturali : Se in cafo 
che la Zitella maritata partifie ^ori di Roma per ftantiarc , fenza li- 
cenza della Compagnia, (Se in cafo di vita dishonefta,ne’ quali acciden- 
ti , ò in altri , per li quali conucnilTe che la Compagnia hauefie lite con 
loro , ò con altri per loro caufa, fi fottopongano al tribunale del noftro 
liiufirilTimo Protettore-^ . , 

Dal qual Protettore , ò fuo Deputato , nafeendo alcuna fentenza , 6 
dechiaratione autentica, non vogliamo che fi poflà appellare^ . 

Dcchiaramo apprello,che lopra tutto in quelli maritaggi non fi poC- 
fami fpcnder danari della Compagnia, non (timando noi pocacofail 
poter lollentar l’opere che fono già di nofiro inllituto , fenza prender- 
ne altre per hora_, . 

Quando l'elcttion delie perfone farà rimeffa a noi , fi douerà fempre 
hauerconfidcratione di preferire quelle che haueranno il padre, ò U 
niadre > che fiano , ò fìano flati Fratelli della Compagnia , intendendo 
fèmpre delle nate di legicimo matrimonio . 

Concorrendo poi più numero di Zitelle per douer’ cfler’ elette , le 
quali foflcro figlie dàpadre. Se madre Fratelli della Compagnia, in quel 
cafo vogliamo cheli riguardi alla pouertà, alia frequenza dell’opere^ 
fpirituali, ò altri feruigi) fatti da quelli alla Compagnia,^ ancor all'an- 
tiebità dcll’effcr nella Compagnia , ma fopra tutto alla bontà. Se bone- 
(là della vita della Zitella, del padre, & della madre fua : Se occorren- 
do che fiano pari in fimili qualità, che fi metta la iòrce, Se quella s’cieg- 
gajchc piacerà a Dio ciré prima fia eflratta.» • 

’ ' Mari- 


1 


Bli 

ivi 

i(b> 

:ot, 


>QC 

doc 

^Hot' 




qaf’ 

(ÌfK> 

ici 


O 

ìé 

iziF 

;i^ 

lofr 



. DE,LLA SANTISS. TRINITÀ. 9^ 

^ Maritandoli fi' condurranno in proccfllone il giorno della Santi/fi- 
ma Trinità i come s’è detto di fopra , accompagnate da alcune Sorelle 
della Compagnia fecondo il folitQ • ; 

Delli Medici della Compagnia. Gap. XV. 

G ià s’ è detto che a* noftri poueri Conualefcenti era deputato vn 
Medico , bora dichiamo che fc vno non ballerà , che fé ne piglino 
due, ad arbitrio del Primicerio , & de* Guardiani , i quali parimente ba- 
lleranno auttorità di leuarli bilbgnando , & d ordinar loro quel falario 
che loro parerà conuenirfi , co*l parer della Congregadone piccola cir- 
ca al diario, in calo d’aumento, del folito . 

. Quelli Medici haueranno cura di vifitare ì Conualefcenti o^nì mat- 
tina^ di medicar tutti i Miniftri* & Seruitori , che per forte s araalaf- 
fcro in Cala, fin che fi proueggaloro d’altro ricapito, quando còsi pa- 
rerà al Guardiano, che farà alla cura della Cafa . Quando faranno due, 
vno attenderà a’ Conualefcenti , & l’altro a’ poueri Fratelli, ^ Sorelle 
iiifcrmi,come ordineranno i primi Vfttciali , & fe non farà fe non vno > 
attenderà all’vna , & all altra opera-, • 

Quei Fratelli, & Sorelle,chc haueranno bilbgno del Medico , il fac- 
ciano intendere che faranno feruiti > ma quelli che haueiffero il modo 
di curarli del loro, s’elfortano a non grauar’ il Medico» ne meno la Ca- 
fa, perche ne haueranno a render conto a Dio . 

Et il Medico d Olirà ricordarfi del medefimo , poiché ripofando gl| 
mimi noftri fopra la diligenza, & pietà fua, dourà verfo i poueri dimo- 
. llrarfi tale, che più tofto paia padre loro, che mercenario, proponendq 
lafalute di quei pouerelli,& quella deU’anima.fua, ad ogni luo com* 
modo, & vtile, come fpcriamo che fia per fare-.» . 

De’ Procuratori della Compagnia. Cap. XVI. 
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A Vuenga chela Compagnia nollra fia pouera,& che dellderi quel 
poco che le verrà dato di pigliarlo fenza liti in fanta pace, tutta- , - 
uia perche così la ncceffità ftringe tal’hora,egli è neceflario ch’ella ten- 
ga vn Procuratore : & però diamo libera j^cpltà al Pr/n^icerio,& Guar- 
diani diprouederne vno, come più loro piacerà, & d’alfegnargli quella 
prouilione che giudicheranno necefiaria, & di rimoycjtio, quando giu- 
^dicheranno efpediente il farlo • 

.. Quelli faranp tenuti di comparire à tutte le Cógregationi, per inten- 
der quello ci^ Qccprrerà fe gli ordini per riferir quello che bauerà 
; efiequi^q circa le cpaupilHppi hauute-^ . 

fi farà,tjefl^KPÀa Vffic^ali d’^cpmmqdar le liti , & 

• ’ N ij‘ diffe- 
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differenze che ci occorreranno hauere alla giornata, & non fuccédeiKlo 
l’accordo, farà vfficio del Procuratore di profeguire con termini di giu- 
llitia perricupeure quello,che foflc di ragione della Compagnia,ouero 
difjfnder quello, che altri indebitamente voldTcro leuarle . Nelk trat- 
tatione della lite haueràricorfo a quelle perfonea'quali la Compagnia 
hauerà raccoinmandato le caufe . 

Sopra tutto auertirà di fareauocare tutte le liti auanti niluftrifit 
Protettore , ò fuo Deputato , conforme alla facoltà, che habbiamo . 

La Congregatione piccola hauerà cura d’affcgnarli vn Caufidico cA 
petto, per fopraintendente , che fia Fratello della Compagnia , co’l 
quale debba conferire tutti i cali, che occorreranno. 

S’egli poi hauerà cófidcrationc alla qualità de’negotij,che tratterà,& 
a quella della p^rfona, per cui farà quello feruigio, fenza dubbio doue< 
rà mettere ogni fuo ftudio, & cura, &JvigiIanza, accioche quefti pouext 
no perdano quello|che Dio loro dà,dilFcndcdoli co termini di giuftitia» 
quato egli potrà, più aflTai,che fe fblTc intereffe luo particolare , perche il 
tutto gli riufeirà ageuoliflimo,trattadoJo per carità, & per amordi Dio, 

Del rincontro. Gap. XVII. 


N On è dubbio, ch'egli è neceffario , che quelle poche entrate, che 
fi troua quella pouera Cafa, & le limofine , che le vengono fat- 
te da’Fedeli,fiano, per quanto fi potrà , tenute congiulti conti,fiche 
ne per raalitia , ò per trafeuragine non vadino a male : 6t pei ò oltre^ 
gli ordini già dati a quello effetto , fi è anco deliberato , che vi fia vn 
Fratello della Compagnia, prattico a tener conti, il quale tenga il libro 
del rincontro, & a quello vificio fi potrà deputare qualfiuoglia de gli 
Vfiiciali della Compagnia,ancor che fblfede'primi . 

La dejputatione di qucfio,toccherà al Primicerio , & Guardiani, to- 
lto che faranno entrati in vificio . 

Cura di quelli farà di rincontrare sù'l libro fuo tutte le partite , che 
quel mefe larannolèguite co’l Camerlengo, & di vedere fimilmente_> 
che tutti li conti fiano riportati à fuo luogo. Se ralfettatane la fcrittura» 
come fi donerà : & il medefimo potrà tenere il regillro de’ mandati , St 
poiché li hauerà regillrati &ine voa fede a piedi del medefimo mai> 
dato, mettendoui il fuo nome. 

Quello Deputato douerà venire col fuo libro, in vna Congrega- 
tiooe particolare , che fi fiirà a quello fine ogni mefe , per riuede* 
re i conti della Cafa , la quale fi farà intimare dal Guardiano gouerna- 
torc della Cafa .Et perche qui non fi può così eflattamentc.dar la for- 
ma del tenere quelli conti crprelfameme ,fi rimette alia prudenza di 
chi gouemarà > d'aodarii di mano in mano riordinando , tecoodo larà 

; 
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* giudicato più efpcdiente) & i’efpcricnza dimoftrerà , che Ha ineglio: 
fulamence ordiniamo cfprc(ramente> che ogni mcfc fi fàccia vna Con- 
^ grcgaclone particolare per riueder tutti li conti , & che in quella ven> 
f‘ gano tutti coloro>che hauerano cura de’iibri de'contijli portino quiuij 
^ acciocbe di mano in mano s'accommodino . & giufiino . 
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Del Computila. Gap. XVIII. 

O Ltre il fopradetto rincontro, ordim'amo che ci fia ancor’vn Com- 
putifta , il quarvfficio fi pcifia efiercitare da perfona, che non fia 
Fratello delia Comp^nia.&prouifionato: & fé alcun FcatcUo , ben 
che fofle vno degl’V fbciali ; purché non fia de’Guardiani, voleflc eflèr- 
citare quello carico , vogliamo che pofia farlo, ad arbitrio dell! primi 
Vfificiali , a'quuli fiarà il metterlo , & leuarlo : & occorrendo pagarli, le 
gli confiituilca la prouifione dalla Congregatione priuata . 

Vogliamo , che fia obligato tenere le fcritture a bilancio, conforme 
aU’vlb mercantile , & che giornalmente tenga ragguagliate le partitt-^, 
che correranno nelli libri del Camerlengo , in quello del Mallro di 
Cafa , & d’altri libri , che ci faranno concernenti a ipefe , & ad entrate 
della Compagnia :& nella Congregatione , che habbiamo ordinato fi 
faccia ogni mefe , particolarmente per i conti della Cafa,fia tenuto ve- 
niriii , & incontrarle con li Sindici : & così in quella , come in tuttc^ 
Taltre Congregationi , ò priuate , ò generali,pcMrti il Tuo libro maefiro > 
per potere dar ragione di quello, che occorrelTe. 

X) medefimo farà tenuto di fare tutti li mandati , che gli faranno or* 
dinati , & di metterui il Tuo nome a baffo. 

A lai fi darà cura ancora di tener conto di qualfiuoglia contratto , 
tellamento, legato , ò altra fimil cofa , che concerna il credito , ò de* 
biro della Compagnia, riportando il tutto fopra il Tuo libro maeftro . 

Tenerà copia fopra vn’altro libro a parte, de gl’inuentaxij della Chie- 
fa , Oratorio , & Cafa , & ogni tre meli rincontrerà con la prefenza-* 
del Guardiano , che entrerà al gouerno della Cafa, con finuentario di 
quello , che vfeirà dal medefimo gouerno > accioche in vn medefimo 
tempo l'vno renda conto delle robbe , che gli furono confegnate, Se Talr 
tro le pigli in confegno da quello . 

Dell’E{lutor& Cap. XIX: 

I L rifeuotere danari da altri , ordinarìameme è cofa molto difficile , 
per vane caufe :& perciò giudichiamo che fia neceffarìo rhauere..i» 
perfM3,chehabbia fpecial cura d’efligerei crediti della Cafa, maffi* 
inamente quelli) che faranno giudicati faaucrc qualche difficoltà . Et a 
^ quefi’ef- 
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qneft’cffctto vogliamo » che ci fia vn’Eflattore, ò fia Fratello, ò nò del- 
la Compagnia , il quale fi deputerà da‘primi VfKciaIi,& fe gli atfegne- 
rà vn tanto per cento di quello che efièttualmeote rifcuotcrà,& porterà 
in Cafa,ad arbitrio della Congregationepriuata; & vogliamo che dia 
ficurtà idonea di render buon conto a' primi Vfficiaii , ouero alla Con* 
gregatione priuata Tempre , che ne farà rìchiefto . 

L'Vfficio fuofarà d’vfare ogni diligenza pofiibile per rifeuotere tutti 
i crediti della Compagnia , che gli faranno dati in lifta di mano in ma- 
no , la copia della quale rimarrà in mano del Computifta , & ogni fet- 
rimana verrà alla Congregatione priuata à dar conto di tutto quello 
hauerà rifcoffo,& nella medefima darà ragguaglio di quei crediti, che 
hauerà trouati difficili a rilcuoterfi ,& ch’egli giudicherà non poterli 
ricuperare , fenza citationi, ò liti,accioche dalla Congregatione fipof- 
fa pigliar'efpediente di quello farà da farli. 

Elfigendo danari , fcriuerà all’incontro del debito datogli in nota^ 
il credito, per hauer rifcoira,ò tutta, ò parte di quella partita , notando 
l’anno , giorno, & mefe , la quantità del riceuuto , & per mandati di 
chi hauerà riceuuto il danaro , & fecendo il contrario incorra in pena_* 
di dicci feudi ,& fia fubito calTo dell’vfficio, fe però parerà a’primi Vf- 
ficiaii, che Terrore fia caufato per malitia , & non per inaucrtenza^, .. 

Non vogliamo che' polli clfigere danari in modo alcuno da qual fi 
voglia debitore della Cafa , ch’egli non habbia hauuco in nota fopra_. 
la lifta alfcgnatagli , & rifcuotcndo s’intenda eflcrc incorfo nella fo- 
pradetta pena-» • 

Subito, rifcolfo che hauerà il danaro , il porterà al Maftro di Cafa , 
pigliandone riceuuta da luì fopra la fua lifta , & farà farne memoria a 
partita per partita al libro giornale del detto Maftro di Cafa, & quella 
diligenza facciali vna volta la fettimana almeno . 

DelMaftro di Cafii. Cap. XX. 

N On potendoli reggere ordinatamente alcuna famiglia , che non 
habbia Capo, per canto vogliamo,che la noftra anchora habbia 
il fuo Maftro di Cafa , lotto l’obedienza del quale tutti gli altri mioi- 
ftri , & feruitori di quella s’habbino a reggere , 8c cooferuaie in pace / 
& concordia , & a feruire a quello Tanto luogo . 

Per tanto farà vfficio delli primi Vfficiaii d’eleggerlo , & di leuarlo 
& il fimile di tutti gli altri miniftri ad ogni loro arbitrio^& ad aflegnare 
loro quella prouifione , che loro parerà condecente , confiderata la^ 
qualità delle perfooc; de gli vfficij , & de’tempi . 

Quando faranno elettionc del Maftro di Cafa , procureranno d’ fia- 
uerlo , che fia d'età matura , & pratcica , òr gli ricordaanno à goqer- 

narc 
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narc la famiglia con carità , & amore, mantenendole in obedicnza,con 

tnodcRia , & con autorfta. . - . . • 

Haucrà autorità di poter leuate, &metterc quei fcruitOri >.chc 
giudicherà più efpediente della Cafa, il che pcrofarà con pamcipatio- 
ne del Guardiano , che farà al gouemo ^lla Cala . 

VfHcìofuo farà di ricordare a primi Vfhciali tutti h 
Cafa , & de’ difordini , che vi nalceffero , a quali egli non poteffe pr 

**^Or?inUmo^e^^^^ » che il medefirao Maftrodi 

vn libro giornale , nel quale difua mano fcriua ogni forte diUmofma, 

così di dfnari, come d’altre robbe, che yemlfc^^ 

06^ Sopra 1‘ iftelTo libro vogliamo , che il Camerlengo ,1 Eflattore , 
in Proueditori , & infine tutti coloro , alle mani de quali capiteranno 
^ danari , ò robbe , & qualfiuoglia cofa , che fia data , o ^ 

Cafa , fcriuino U tutto a partita per partita fopra il medchrao libro . & 

quclto accioche da quello giornale polfa poi il 
nel libro maeRro ogni fettiniana tutte le partite , difponendole per 

iV ‘^‘"^SneSf fa"rà memoria delli ricordi , che s’ haueranno a dare 

b. a’p^i Vfficiali delle cofe, che Mero da eflcguirii per interelfe della». 
ai Cafa, a fin che leggendofi ogni fettimana nella Congregatone picco- 
? h, fi Alla p.g'iarrefpediente intorno a queUo , che fara da ordinarC 

t Aorn^a quelli, che inficme gli altri Vfficiali reftino informati di quan- 

Et Arche a d«to Mattro di Cafa toccherà il render conto di tuttc-^ 
quelle robbe , & danari, che faranno ferirti sù quel libro , egli douera 

tenirne molto ben cura, & volere intendere, &fapcrcoue faranno 

robbe , ò danari , che vi faranno fcritte, dando la robba, o danari, o 

ro il debitore. . , ^ 

11 medefimo Maftro di C;»fa hauerà ancora particolare 
che il Priore, il Guardarobba, il Difpenfiero > il Caneuaro , & lo Spen 
ditore tenghino li libri loro bcn’ordinati , riuedendoli quanto pm ipei- 
fMiotrà a ciafeuno di loro, & dando loro quella forma , che gli patera 

eimcfpediente aciafeun vfficio. , . 

^ A lui poi doueranno portare rifpetto , & riucrenza tutti li 
di Cafa, & obedirlo , maCfimamcnte nelle cofe concernenti al 
di quella, toccando à lui il commandare , adoperare che ciUcun mmi- 
ftroclfeguifchi diligentemente l’ vfficio fuo . 

Del Priore , & altri Miniftri della Cala . Gap. X X I. 

Aucndobifogno i poucri Conualefccnti di perfona particolare—» 

che tubbia cura di loro, & li gouetni , ordiniamo che cifia vn_j 

Depu* 
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Deputato a ciò con titolo di Priore , il cj^uale però fìa inferiore al Ma- 
Uro di cafa, & a lui renda obedienza,& 1 vfficie di quello farà di (eruir* 
a* Conualefcenti attualmente) in tutto quello che farà nccen'ario, de 
che ordinerà il Medico . 

11 niedefimO)to(lo ch'entreranno i Conualefcenti nella Cafa» Icriuc- 
rà il nome, & cognome, patria,& il giorno, mefe,& anno, & rHofpitale 
donde faranno vfcici . 

Scritti che faranno, darà loro vpa vede, 8c vn berertino rolTo per cia« 
(cono, 6c piglierà il loro fardello in depolìto,& i danari (fè n’hauerdno) 
fcriuendoil tutto diligememente al fuo libro . 

Li condurrà poi al Dormitorio, & allegnerà il luogo fuo a ciafeano^ 
procurando che li letti, & il tutto Ha polito, & netto . 

Starà vigilante fopra di loro, perche olTeruino quanto dal Medico 
verrà loro ordinato, così circa il mangiare, & bere, come in tutte falere 
cofe pertinenti alla loro falute.^ . 

Se occorrerà far loro vntioni, & altri medicamenti, ò feruigij limili, 
farà cura fua il farli di fua mano con carità , Se pietà , & auuertirli che 
non faccino difordini , riprendendoli , & prohibendoli feueramente a 
gli incontinenti . 

Si tenirà apprelTo vn Guaidarobbiero, vn Difpenlierojvn Cantinie- 
ro, vn Cuogo coi garzone,vno Spenditore,& altri Miniftri, & Seruitori 
più & meno ad arbitrio de* primi Vociali, conforme alla qualità de* 
tempi, & alla quantità delle perfone alle quali farà b fogno leruire.^ . 

Non s'accetterà alcuno, al quale li commetta cura di maneggiar da- 
nari , ò robbe , così della Cafa , come della Chiefa , il quale non dia li- 
curtà idonea d'amminillrar fedelmente , Se render buon conto : alrrì- 
mente vogliamo liano tenuti il Primicerio, & Guardiani di quel tempo 
nel quale farà entrato al feruigio della Cafafocto il loro goucrno,a pa- 
gare & fodisfar* alla Compagnia di tutto il danno , Se interelfe che la 
Compagnia ne folle per patire^ . 

11 Mallro di cafa con tutti li Miniftri,& Seruitori della Cala s’elTorta- 
no, & pregano a communicarli ogni mefe,quando li farà l'Oratione, Se 
Communione ordinaria da’ Fratelli . 

11 medelimo s’intende delliSeruenti,& Miniftri delle Donne : &noa 
Io fticendo lìa cura del Primicerio , & Guardiani di fatui quella proui- 
lìone che loro parerà. 

Delli Mandatari) della Compagnia . Gap. XXII. 

E Sfendo neccllàrio di conuocare , Se metter’ inlìcmefpeirc tolte li 
Fratelli alle proceffioni,&Congrcgationi,& a molt’altrc cofe-» 
che occorrono , conuiene che ci liano deputati a tal’eftetto : però ordi- 
niamo 
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hlamo cheli tenghino Mandatarij, chehabbino quello carìcO}& liano 
due almeno. 

11 Primicerio, & Guardiani haueranno auttorità di metterli, & Ic- 
Uarli, fecondo giudicheranno efpedicnte , & d’accrefeere il loro nume- 
ro, fefoprauenille necdfità che’l richicdelTe,& haueranno la prouilionc 
che loro alfegneranno detti primi Vfficiali . 

Prima che alcuno di loro fia admelTo all'vfficio, prometterà d’olTer- 
«ar le Conllitutioni della Compagnia , & elTer' obediente a’ primi Vf- 
ficiali . 

La fatica'ch’efli faranno , volendo far’ il debito loro come douranno, 
non farà mediocre :però fi contentiamo che oltre il (alarlo ordinario 
che lor fi darà, polTano prendere da gli heredi de’ Defonthalli funerali, 
ne’ quali interuerrà la noftra Compagnia , i due carlini , & la beretta 
che fuole darfi loro per regaglia : ma facendoli li funerali a fpefe della 
Cópagniamó polTano prender cofa alcuna, ma feruinogratiofamente. 

Debito loro farà d’andar ad intimare i Fratelli alle Congregationi 
generali, & priuate , ò a qualfiuoglia altra attione , tante volte quante 
urà loro ordinato da’primiVfiìciaIi,& da quelli che haueràno auttorità 
di congregar Fratelli infieme, come all’ElIèquie, alTOratione delle 40. 
bore, a Mortorij , alle Proceffioni , a gli vlficij nell’Oratorio,& in fom- 
ma a far tutto quello che loro farà commandato da' primi Vfficiali, Se 
da chi hauerà auttorità di farlo. 

Doueranno affillere a tutte le Congregationi, alla Communione, Se 
airOratione delle 40. hore,confi)rme al (olito, cioè vna notte per vno • 
- Se faranno negligenti , & inobedienti a chiamar’ i Fratelli , ò ad elTe- 
quir quello che loto farà commelTo , polTano i primi Vfficiali dar loro 
quella pena, ò penitenza che loro parerà condecente, ancor co’l ritener 
loro tutto, ò parte del falario . 

Della Congregatìcne priuata , ò particolaro . 

Gap. XXllI. 

N On potendoli, nè douendofi congregar fempreper oghi negotìo 
tutti i Fratelli delia Compagnia , fu ottimamente Habilito che fi 
facelTe vna Congregatione di pai te di loro , che fi chiamafle la Con- 
gregatione priuata ,ò particolare , a diftintihne della generale : & a 
quella fu data auttorità di efpedir tutti i negotij della Compagnia». , 
eccettuati quelli che la Congregatione generale hauerà riferuato per 
Ue, come quelli che per farli autenticamente, onero perche vili tratraf- 
fe del benefìcio , &interefle vniuerlàle ,folTe necclTario ilconfenlb; Se 
beneplacito di tutti . Però parendoci l’ordinatione molto a propofito , 
Se necclfaria per Tclpeditionc de’ncgotij vogliamo che tal Congrega- 
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rione continoui , & hauendola noi per degni rifpetti aumentata di 
numero, ordiniamo che nella Congregarione predetta fi chiamino Tem- 
pre tutti gl’ infraferitti , 

Prima , il Primicerio.con li quattro Guardiani nu> 

11 Priore, con li tredici Tuoi compagni , che (bno nu. 

11 Secretarlo , & il Camerlengo , che fono nu. 

Li due Sindici nu. 

Gl’ Infermieri , che fono quattro nu. 

Li Proueditori , che fono due nu. 

Li quattro ViHciali vecchi deU’anQo antecedente>come Con- 
figlieri ' nu. 

.Li doi Secretarij delle Congregationi aggregate nu. 

11 Regentc deH’Oratione con li doi Configlieli di quella nu. 

Sono tutti infieme nu. 

Li fopradetti trentafetteVfHciali, vogliamo che rapprefcntiao,& s’in- 
tendino efiere la Congregarione piccoIa,nella quale tutti habbiano pa- 
ri voto, & quando bene tutti non pofiano ritrouarfi infieme, vogliamo 
che nondimeno fi pofia far Decreto , & deliberare tutti i negotij che fi 
potrebbe fe ci fofiero tutti ; pur che vi fi trouino tre Guardiani , ouero 
il Primicerio con vn Guardiano almeno , Se aggiunti a loro noue delli 
fopranorainari , fi che fiano dodici per lo meno in abfenza , & vndici 
in prefenza del Primicerio , ma quanti più faranno tanto meglio farà : 
eccettuando però le Congregationi nelle quali s’haueranno da elegge- 
re, ouero confermargli VfKciali nuoui, &il vecchio, le quali hauendo 
giorno terminato dallo Statuto , vogliamo che fi polTano efpedir dalli 
Vftìciali che faranno prefenti , non patendo tal negotio dilationc ; ma 
ne gli altri cali potendoli difièrir la conclufione de' negotij importanti 
fin che ci folfc maggior numero, farà molto meglio : tuttauia ricercan- 
do così il bifogno , vogliamo che’l Decreto delli fopradetti dodici , ò 
vndici. Ila cosi fiabile , Se fermo, come fe folfc fiato fatto à piena Con- 
gregationc : Se quella dichiaratione di difierire, la faranno i primi Vffi- 
ciali che faranno in Congregarione , fe vedellero difparer nella Con- 
gregatione»^ . 

A la medefima Congregatione fi chiameranno ancor il Computifta, 
Se il Procuratore, il Rincontro, Se rEirattore,quoli v'interuerranno per 
dar relatione de' lor negotij : Se fe alcun di loroiblfe Vflìciale de’fopra- 
nominari, porrà dar’ il voto fuo come VfHciale di quell'vftìcio , ma non 
già come Computifta, ne Procuratore, ne Rincontro, ne Eflattore . 

^ella Congregarione fi congregarà ordinariamente vna volta la 
fettimana,il Lunedi , quando per degni rilpetti noti piacefie a’ primi Vj& 
ficiali di digerirla , come fi fuol far le Fefté^ . 

Congregata che fiirà, il Primiccriq, ouero il Guardiaao,che ritcoiri 
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a primo luògo » dirà la folita Orationc, inginocchioni,lenfcndo tutti 
i Fratelli . 

^Chiufc che faranno le porte, fonato il campanello dal Primicerio 
s’imporrà il filentio : & il detto Primicerio , òil Guardiano, che farà iJ 
primo, proporrà le materie che occorreranno ,& dimanderà il parer di 
tutti : le vederàche la materia palli fenza difKcoltà la farà notar fu’l 
libro del Secretano, ouero ne farà far Decreto, come farà più a propo- 
lito per la materia propofta , & trattata.. . ^ 

Se vederà che porti feco contradittione, fubito farà portar il bulfolo 
& metterà il partito , & farà prender’ i voti fecreti , & quella delibera * 
rione s’elfequirà , nella quale faranno concorfi più voti : & vogliamo 
che il bulfolo corra fempre che ci farà vno che dichi che debba correre . 

Finite che faranno di determinarli le propofte fatte, il Primicerio ò 
il primo Guardiano dimanderà il conto delle cofe clfequite, conforme 
a gli ordini dati nelle Congregationi antecedenti , 

Se gli altri Vfhciali,ò Miniltri,ò Fratelli haueranno alcuna cofa da 
proporre,potranno proporla.mentre però che da loro lìa fiata confulta- 
ta co 1 Primicerio , ouero con due Guardiani almeno : & fenza licenza 
loro, non vogliamo che alcuno polla proporre alcuna materia nuoua 

Terminati che faranno! negotij della Cafa , fi farà vedere fe ci farà 
alcuno che voglia audienza , & quelli s’afcolteranno feparatamenn> . 
ciafcun per fe.con la debita patienza , & fi daranno loro rifpofte grate 
& amoreuoli : & ricercando la dimanda loro rifpofta confulrata . non 
«tingendo il tempo, fi potrà mandar fuori quel tale che hauerà ferra la 
dimanda, & doppoconfultata larifpofia farlo richiamarc,& dargliela.. 
per bocca del Primicerio , ouero a chi egli ordinerà . ® 

Se nelle ballottationi i voti follerò pari , ripiglierà quel partito che 
più piacerà al Pnmicerio,& Guardianiima quando tra loro folle difeor. 
dia, fa dch^rationc fi differifca : Se fe la neceflìtà ftringclfe sì che bifo- 
gnafle deliberare all bora, fecciafi correre il Bulfolo di nuouo, che for- 
le alcuno m tanto fi farà mutato di lèntenza^ . 

Quefti Vfficiali di quefta Congregatione doneranno poner cura che 
fia pagata la mercede a chi ferue la Cafa ; & a tutti coloro che contrat- 
tano con la Cafa, fiafodisfetto di quello che fi doucrà loro 

DmenoricordarflquemvfficUIidefferadminiftratori delle limo- 

fineehc fi fanno a quello finto luogo, dt non padroni, però non do. 
ueranno confcntir a fpefe fuperflue , Se vane»^ . ^ ^ 

NcUamcdefima Congregatiqpe fi deputeranno Fratelli alferuiofo 

fmCrS!!;? ■« 

^pra tutto haueranno fempre memoria di far che fiano elTequiri i 
carichi, & adempiutele volontà di coloro, che facendo benefitio alla 

O i j Cafa 
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Cafa li hanno ordinati, & lafciati : il che lì donerà particolarmente-, 
ricordare, & ordinare ogni fin di mefe per il mefe futuro • 

Quanto più il Primicerio, & Guardiani fi rifenranno a quefta Con- 
gre^tione, tanto più ne faranno lodati , & anderanno pm ficun di 

"^Tratt^ndorrd^tcre^^ d’alcuno di quefta Congrcgatione , fia &tto 

vfcir fuori infieme con li fuoi attinenti, fin al terzo grimo . 

Non fi poffa accettare per figurtà alcuno di quefta Congrcgatione . 
Della Congrcgatione Generale . Gap. XXI III. 

Cofa molto necelTaria che elTendo in generale tutti li Fumili pari 
r, d’auttorità in quefta noftra Cópagnia , che le cofe di quella s ad- 
inùfiftrino ancor di commune confenfo,& volere : per la qual cofa yo- 
oliamo che oltre gli Vffitiali, & Miniftri, & la Congrcgatione priuata 
ouale habbiamo fin qui dato auctorita d admin!ftrarc,e gouernarc 
tl modo che s^Tntefo di (opra . fiano riferuate alla noftra commune 

deliberatione le più importanti, & foftantiali j* &*oof 

«ouerno : accioclie tutti i Fratelli fappiano quel o che fi tratra, & pot 

?,nn dir liberamente il parer loro a benefitio della Compagnia, & tutu 
Xmel to ^ farà più efpediente, però vogliamo con, 

JlSci tutSTani p^ DonTenica del mefe : & che per cio/i fac- 

fiaintimare vna Congrcgatione, quando peròalPrimicerio,&a prim 
Wciallnon pareffe per qualche degno rifpcttoditrasferirladrimettea-, 
doci noi in quefto alla prudenza, & volontà loro . ... 

• Tutti i Fratelli fi faranno chiamare a detta Congregauone^,& quel^. 
anchora i quali per negligenza de Mandatari,- non f 

nre-^ano, & effortano fin da bora a non voler mancare d 

^ Ma perche fappiamo effer come colà impoflibile , che tutti vi fi • 
nino ! & non e^do conueniente cofa che i negoti j che occorr«annu 
natifchino , vogliamo determinare vn certo numero de 

Calè quando faranotanti, quella smtenda,&fi chiami le^ 

CaSe generale,& habbil auttorità far Decreti, & di d .be^ 
fme le cofe per ordine,che fiano ne piu ne meno come ^ J 
ro prefenti tutti li Fratelli deUa Compagnia, che vno no ' 

Quella dunque farà Congrcgatione tale, & vogbamo, & ordiniamo 

che habbia la fopradetta auttorità, & facolta, quando ci . 

de* primi VffitiaU almeno , & oltre quelli , cinquanta tra V^ciah , 

Fratelli co’l Secretario , fi che fiano cmquantaquattro in ‘“«o - * 

mancherà il Secretario ordinario ci contentiamo, che per 

il Piimicerio, onero il Guardiano che 

tar’ vn Fratello in fuo luogo che faccia l yfficro» & tifciuca por 
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al Secretano > & tante volte quante accaderà qiiefto bifogno > tanic_-» 
poflìno fuppHre in quella forma il Primicerio> & quel Guardiano : non- 
dimeno s’haucrà da vfar diligenza che vi fi troui quanto più numero de 
Fratelli farà poflìbile,ma fe jI numero farà minore, oucro che non ci fia- 
no li tre primi Vfficiali , non vogliamo che quella fi chiami Congrega- 
tione generale, nè in quella fi polli far Decreto ,bcn fi potrà trattar di 
qualche cofa IJjiritualc , onero familiare , & efpedir altri negotij ; pur 
che non fiano tali che ricerchino Decreto di Congregatione generale , 
& facendoli in contrario fin da hora dichiaramo vana , & di niun mo- 
mento quell’attione che vi farà fatta^ . 

Congregati dunque li Fratelli nel maggior numero che fi potrà,toc- 
cato il campanello dal Primicerio,© dal primo Guardiano, & polli cia- 
fcuno a fedcr a’ fuoi luoghi, conforme all’ordine che deciderà il Primi- 
cerio, ouero il Guardiano più antico, in cafo di difcordia, & impollo fi • 
Icntio, tutti in°inocchione,il Primicerio dirà l’Oratione lolita : poi le- 
uatifi,il medefimo Primicerio, ò chi terrà il primo luogo , quafi padre 
fpirituale di tutti, farà con breui parole vn'ellbrtatione a tutii,di prepa- 
rarfi alla lanta confefllone,& communione perla Domenica fùtura_. , 
ricordando a tutti di ntrouarfi alla procellione del SantilTimo Sacra- 
mento il giorno che fi metterà l’Oratione delle quarant’ bore , & alU 
Deputati a quella che non manchino di trouarfi all’horc che loro fa- 
ranno alfeguatc . Poi pallerà a dar conto cosi in generale dello fiato 
delle cofe della Compagnia , narri- ndo a’ Fratelli le farà fucceduto nel 
mefe pallàto cofa alcuna notabile , ouero fe dalle Compagnie aggrega- 
te farà fiato dato auuifo di cofa limile occorfa loro . 

Se poi il Primicerio , ouero alcuno de’ Guardiani haueranno a dar 
conto d’alcun negoiio trattato nelle Cugregationi priuate anteceden- 
te a quella generale , la dcliberationc del quale folle fiata rimelfa a 
quella , fi proporrà a detta Congregatione : & vedendo contrarierà , fi 
farà correre il BulTolo , &co’l numero de più voti lècreti fi prenderà la 
delibcrationc d’approbar’ il negorio , ouero di ributtarlo; & occorren- 
do parità de votigli piglierà il paitito che più piacerà al Primicerio,& a’ 
Gua.rdiahi^ i quali fe folfero difeordi tra loto , fi metterà a forte . 

Efpediti che faranno i negotij propofii da’ primi Vffìciali , fe alcun 
Fratello haucrà cofa a proporre per feruigio della Compagnia, potrà 
farlo; pur che l’habbia communicata co’l Primicerio, & vn Guardiano , 
ouero con tre Guardiani, & n’habbia hauuto il confenlòloro : ma con- 
tradicendo la maggior parte de’ primi Vfficiali , che fi troueranno pre- 
fenti, non polla in modo alcuno proporla : & perfiftendo di voler pro- 
porla , pollano i primi VfHtiali come inobcdientc , & fcandalofo , per 
aH’hora,mandarlo fuori della Congregatione , & dargli qualche altra 
penitenza: & fe perfifierà ncll’inobedienza,pofIà elTer caffo della Com- 
pagnia , 
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^3 gnia, fe così parerà alla Congregatione generale futura, co’l voto de* 
più voti fecreti . 

Ma quando alcun Fratello proporrà co’l confenfo de’primi Vfficìali 
nel modo Ibpradetto , fe farà materia, che’l ricerchi,!! tàràcorrere il 
partito co’l bufTolo,& quello rimarrà che hauerà più voti . Se occorre- 
rà fopra vna mederna materia farli più d’ vna ballottatione, vogliamo, 
che finita la prima , fe fopraueniranno Fratelli di nuouo , che non bal- 
lottino , ne alcuno di quelli, che haueraiino ballottato alla prima, pof- 
fano partirli fin che non liano terminate tutte le ballottationi , che fe_^ 
haueranno a fare fopra quella materia , & fe pure occorrelfe per alcuna 
vrgente necellità , che alcuno volelfe partirli, i primi Vfficiali rifeuote- 
ranno prima la ballotta di quelli, che vorranno partire, poi li lafcieran- 
no andare , le così giudicheranno efpediente* 

Auertilcali ,ch’l bulTolo non li polfa fiire correre, fe non fopra quel- 
le cofe, che ricercano decreto, il che li rimette al giuditio , & alla tcr- 
roinatione della maggior parte de’ primi Vfficiali , che faranno prefen- 
ti, valendo in limil cafo il voto del Primicerio per due voti: & al por- 
tare il bulfolo in volta per rifeuorere i voti , & al diftribuire le fiuie , ò 
fegni a’Fratelli per darle , li deputino aH'improuifo dal Primicerio , Se 
Guardiani duede’noftri Fratelli , che non liano della Congregatione 
piccola . a’ quali lì dia ordine, che non parlino . 

Et accioche li fappiano quali fono i cali . fopra i quali non li poRo 
fare deliberatione. fenon co’l decreto della generale Congregatione. 
habbiamovolutoporli qui in generale, lafciando però il giudicare^ 
a'primi Vfficiali, che faranno per auenire, quando accafeherà calo tale, 
che non farà (fato antiueduto da noi, s’egli farà da deciderli per de- 
creto di quella Congregatione , ò nò . Trattandoli d’intereRè d’alcuo 
Fratello , egli efea fuori inlieme con l’attinenti al terzo grado. 

De’ ca(ì riièruati alla Congregatione generale. 

Gap. XXV. 

P Rimieramente non vogliamo, che li polTano alienare beni llabili di 
qual fi voglia forte della Compagnia, ne anche con manifèfto vti- 
le della Compagnia , fe non farà decretato, & llabiiito dalla fopradet- 
ta Congregatione generale . 

Che non fi polfano cafiare , ò radere Fratelli della Compagnia . per 
qual fi voglia caula. 

Che non fi pollano formare, nc llabilire Leggi, ò Statuti nuoui. 

Che non li polfano accettare carichi perpetui, tanto temporali , 
quanto Ipirituali, non intendendo però de* carichi annefli a'legari,oue- 
ro aU'hci edita, che faranno lalciatc alla Compagnia in euidente vtilicà, 

I . poi 
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DELLA SANTISS. TRINITÀ. xii 
è pbiche acccrudofi il legato, ouero heredìtà , s’intcndc per accettato il 
carico , che li farà congiunto . 

ài Che non li pofla con qual fi voglia conditione accettare alcuno al 

tii perpetuo feruigio della Cafa , con qual fi voglia partito. 

®. Tutte le fopradeite cofe non fi pofl'ano in alcuna maniera determi- 
M nare , fenon ui Congregatione generale, &co'l voto della maggior 
é parte de voti, che faranno prefenti,ma a voti fecreti co’l buflblo. 

4 Ma per euitare ancora i molti difordini, che in ciò poteficro auenire, 
b non vogliamo che alcun de’fopradetti cafi fi polTa proporre da altri ,che 

■ dal Primicerio , ò Guardiani , ò almeno, le non co’l confenfo dclla_» 

jt maggior parte di quelli di loro , che fi troueranno prefenti alla Con- 
* gregatione . • 

Per tanto dichiaramo , che tutte le materie propofte , ballottate , & 
i decretate , non feruata la forma fopradetra , che fiano di niun valore , 

f & forza , & che quella parte de’ Fratelli , che farà in fauore di quello 
nofiro Decreto, & Statuto prefente , polla hauere ricorfo all’llluftrilT. 
Protettore , il quale fi fupplica a farlo olfcruare. 
j Se fuccedefle poi , che in quella, ò inalerà Congregatione,alcun_* 

’i Fratello venilfe a contefa con! vn’altro , ^dichiaramo che niuna parola 
detta in luogo tale , polTa elTere di carico ad alcuno : & colui che farà 
di cosi poco giuditio , & temerario , che in luogo Umile , oue fi deue 
^ ' ftare con riuerenza , & co’i timor di Dio , ardifea di dire parole ingiu- 
j(, riofe ad alcuno , ò difonelle , & fporche , vogliamo che fia cacciato fu- 

J bito di Congregatione da tutti li Fratelli, come indegno di Compa- . 
iln gnia tale,& che poi da’ primi Vfficiali fia {Procurato che fi callighi gra- 
^ uemente, conforme alla qualità dell’errore, & della perfona, che com- 
jg roelTorhaucrà : ma le jprima che fi partino fi potrà operare , che li Fra- 
telli fi riconcilijno infieme, & tedino amici , fi contentiamo , che ogni 
cofa palTata fra loro , & nel luogo,fia rimelfa : & in quello s’haueranno 
a faticare per q^uanto potranno non folo i primi Vflìciali , ma il Priore 
de’Tredici , & fuoi Compagni , che vi fi troueranno : & in fine tutti li 
Fratelli , finito che fi farà di trattare tutti i negotij,fi farà vna raccolta 
ei di limoline fra Fratelli per fouentionc de’ poueri Fratelli , & Sorelle-» 

^ bifognofi , & infermi , fecondo l’antico inllituco della Compagnia. 

^ Del modo da (èruarfi volendo derogare alJi prefenti 
pf Statuti. Gap. XXVI. 

C Ertiflima cofa è ,che non è alcuna legge , ò deliberatione così lla- 
bile, & lèrma,che la varietà infinita de gii accidenti fiumani non 
I" la renda mutabile : & quello perche folo Iddio può con l'infinita lua_. 

: prouidenza proucUcre , & lapcre tutte le cofc , che a lui fono così pre- 

” fente. 


fcntc,cotne fono le pa(fate,& le fiiture.Et però giudicado noi, che poffa- 
no auenire molti cafi,pcr li quali fia per eifere ncceflario il derogare a 
molti di quelli noflri Statuti ,& Ordini ,liabbiamo voluto, per quanto 
per noi fi può , occorrere a’difordini che in fimili cafi pofiono auenire* 
La onde ci è paruto bene il dare vna certa, & ordinata forma da ieruarli 
quando pur farà neceffario il venire a quell’atto , accioche veramente 
non fi faccia tale deliberatione , fe non quando farà giudicato vniuer- 
falmente efiere cofa vtilc , 6c honoreuole , & in fine necefiaria il farla, 
a fin che per ogni minima caufa , ne per fiiggeftione di qual fi voglia_» 
perfona non fi venga a quefto atto di derogatione ,con infinito danno, 
&con perdita di molta reputatione della Compagnia. 

Per tanto ordiniamo , che qual'hora aucnirà, che fia giudicato efpe- 
diente di derogare , ouero alterare in alcuna parte la forma ordinatali 
nel primo libro, intorno alla creatione de gli Vfiìciali, ò di volerla mu- 
tare in alcuna benché minima parte delle quattro Congregationi ftabi- 
litCjper tal’effettOjche non fi polfa in modo alcuno fare, le non nell’iiK 
fraferitta maniera . 

Quando il Primicerio ,& li Guardiani giudicheranno veramente-.» 
efpediente alla Compagnia il mutare alcuna cofa di quelle llabilite-^ 
intorno a tale elettione . Vogliamo che fi coniiochi vnaCongrega- 
tione , nella quale fiano tre de’primi Vfiìciali almeno, & venti de gli al- 
tri Vfficiali,foliti ad interuenire nella Congregatione priuara ,& che_-r, 
hanno voto in quella, & più, fe più fe ne potrà hauere : & in quellafi 
facciala propofta dal principale delli primi Vfficiali,& giudicandoli 
per due terzi de’voti di quella Congregatione , che così fia efpediente 
di fare ,fubitofi donerà andare airillultrilT. Protettore ,& dargli con- 
to della qualità della propofta ,& della delibcrationc pigliatali per li 
due terzi de’voti della piccola ('ongregatione : & fe a fua Signoria-» 
Illuftrill. parerà il medefimo, & che fi contenti , che fi tratti il negotio, 
fi ritornerà a proporre di nuouo nella medefima Congregatione , fa- 
cendoli faper a'Fratelli il parer del Protettore, & il fuo cóicnfo dato, & 
palfando il partito con li due terzi de’ voti almeno , fubito s’intimerà 
a queft’efiètto vna Congregatione generale, & in quella fi proporrà da* 
primi Vfiìciali nella forma lolita , il medefimo partito giàpropofto, & 
palfaco nelle due Congregationi priuate:& concorrendo li due terzi 
deVoti fccrcti pcrbulTola nella delibcratione mcdelima , cheli dero- 
ghi, fi polfi fare nel modo, & forma , che farà (lato propello, & ottenu- 
to nelle predette tre Congregationi :auertcndofi, che nelle duepnua- 
tc , non polTano elfere meno di venti voti, & tre dc’primi V'fficiali al- 
meno , Se nella Generale Congregatione ducente almeno. 

Se poiaueiii à , che pur li giudichi neceft'ario di derogare allipre- 
fenti Statuti , in qualfiuogha altra materia , che in quella della muta- 

tione 


tione della.iforma deirelectione de gli Vlficiali » vogliamo che po(Ta_T 
^arfìjferuandofi la medefima forma predetta delle due Congregationi 
priuate > & impetrato il confenfo dcirilluftriflìmo Protettore , comc_j 
di fopra : ma nella Congregatione generale baderà , che fiano cento 
cinquanta Fratelli . Facendoli d’altra maniera , & proponendola il 
Primicerio,© li Guardiani, fenza fcruare quella forma, vogliamo 
che ipfofaóio s’intendano clTer caffi deU'vfficio , & della Compagnia_,. 
Percioche , fe il partito , che fi proporrà farà euidentiffimamente vtilcj 
• tutti li Fratelli della priuata , & della generale Congregatione vi con- 
•correranno,almenoper la maggior parte, facilmente : ma (e anche farà il 
contrario, ò dubbio, non farà bene, che fi proponga, nè fi tratti : Se per> 
ciò dechiaramo ,ogni deliberatione che fi farà, efier nulla , non olTer- 
uandofi quefio poltro prefente Statuto . 

Terminata che farà la Congregatione generale , & anche la parti- 
colare, accioche tutte le attieni noftre cominciate nel nome del Si- 
gnore finifehino nel medefimo, fi diià la folitaOratione, tutti inginoc- 
chioni, con la debita deuotionc , & ciafeuno fo nc anderà ,oue più gli- 
piacerà con la lama pace • 

- ) 

Dkhlaratione generale. 


P Erche in molti luoghi di quelli libri de’Stacuti s’è detto, che s’ obli- 
gano i Fratelli, & Sorelle a fare * Se dire alcune opere pie , & ferui- 
gi) alla Cafa , & Orationi , Si dichiara , che niun obligoda noi impo- 
ilo per vigore di quelli Statuti , s’intende cheallringa alcun Fratello, ò 
Sorella , ne alcuna Congregatione aggregata a noi , airolTeruanza, fot* 
to pena di peccato , ne mortale, ne veniale, non olTeruando le cofe.^^ 
impolle loroda noi : ma vogliamo ches’habbino gli Ordini, Se li Statu- 
ti nodri , come dati per configlio , Se in forma di fraterna efsortatione: 
giudicando noi , che debba elfere alTai balleuole vincolo , & legame^ 
a ciafeun Fratello , & Sorella di nodra Compagnia l’amordiChrido* 
benedetto , percaufa del quale deuono fare tutto quello, che potran- 
no, ricordandoli che tutte l'opere buone fatte in gratta per fuo amore » 
feruiranno alla falute dell’anime loro ,& per ridurli alla Celede Pa- 
tria , alla quale piaccia alla Santiffi Trinità di condurci a godere l’eter- 
na gloria. Se pace • Amen • 



Indulgenze concefsc dalla Santità di Noftro Signore^ 
Papa Gregorio XIII. Alle Corone^ & 

Grani benedetti, 

I 

injìanzi della Venerabile ^rebìconfratemità detld 
fantijjima Trinità di Romeu>. 

I He per ogni volta» che fi dirà vna di quelle Corone, ouero 
vna Corona» oue fia vno di quelli Grani benedectei, fi con- 
feguifcanoquindeci anni d’indulgenza. 

^Chi la dirà nclli giorni delle Storioni di RomajConTcguirca tut-* 
te le Indulgenze , & gratie , che fi acquifiano vifitando le Chielè , Sé 
luoghi pij oue rodo dette Scatioai » cosi dentro , come fuori delle mu- 
ra di Roma. > 

Et acquifii anchora » per modo di fufifragio» l’indulgenze , che fono 
in quel giorno per li morti » dicendo la Corona per loro . ‘ 

Chi la dirà dodeci volte l’anno, cioè vna volta il mefe, confi;fiàto,5e: 
communicato , confeguirà per ogni volta Indulgenza Plenatia. 

Chi la dirà almeno tre volte la fettimana, confeguirà l’lndulgenze_> 
che fono così dentro , come fuori delle muta di Roma , nelle Fefte del- 
la Madonna , delli Apolloli , & in tutte le Domeniche dell’anno . 

Et fi confeguirà anchora in articulo mortis Indulgenza plenaria , de 
remilSooe di tutti li peccati» dicendo I E S V S con la bocca , ouero 
con il cuore , hauendo vno Grano, ò Corona fopra di fe . 

Che confeguifeano le medefime Indulgenze quelli, chedirtnno il 
Rolkrio , etiamchelo compartiflcro in tre volte la fettimana, con dir- 
ne vn terzo per volta . 

Et pregwdo per 1 aiiime de’morti,tl giorno della Commemoratione 
di effi morti , dt tutta l’Ottaua , dicendo vna Corona , confeguirà per 
modum fufiragij , tutte quelle gratie , che fi concedono fi detto giorno 
della Commcaaoratione de’morti , a quelli , che vifitano le Chiefe^ , 
altri luoghi pij dì Roma, dcinfpeckla Chiefà diSan Gregorio. 
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perpetyam rei memoriamo . 

I D Apoftolic« dignitatis apicem meritis licct imparibus 
diuina dirpofitione vocati» curis vrgemur affiduis, & de« 
bica ineditacioflepuiratnurjVt charitatiS}& fniferìcordiai 
opera vbique locoru pratrertim in Alma Vrbc cxercean^ 
tur,& bis quse proptcrca per Chriftifideles piè reJigiosèq. 
fieri conlueuerunt, libenter, dum a Nobis petitur>ne aiiquando de illis 
hafitari cuntingac t nofirx confirmatioois robur adijcinius > & circa ea 
per qux falus votiua fuccedar» ac Ecclcrfiatialiaq. pia loca ad exercitiil 
huiufmodi deftinara ab ipfis fidelibus in debita venerationc babeatur > 
eredita; Nobis poteAatis au^oritaté fauorabiliterimpartimur,fidelesq. 
ipfosad id fpiritualibus tnuneribusjindulgentijs videlicet» & peccato- 
rQ remiflìonibus frequenter inuitamus . txhibita nobis nuper proparre 
dilectorum filiorum Confratrum Archiconfraternitatisrub* inuocatio- 
neSandilfimx Trinitatis in Alma Vrbecanonicè inlHtnrz pecitio con* 
tinebat > quod alias poftquam fel. record. Pius Papa IV. przdecefibr 
nofter infiitutionem Confraternitatis fub inuocationc eiufdem San- 
èiiifimz Trinitatis in qua« vt acceperat) diledi fili; illiusConiratres va- 
ria pietaiiSf & laudabiiia opera exercuerant, & in pnuperibus Peregri- 
nis Conualelcentibus periònis ad Hofpitale didtx Confraternitatis 
vndequaqueconfiuentibusexcipiendis,&reficiendis,multisq. alijs pie- 
tatis , & charitatfs operibus non Iblum in Peregrinorum » & Conuale- 
fcentiuin huiufinodi maximam commoditacem» & confolationem , ve- 
rumetiam cum totiusdidx VrbiS} & Orbisampliflima laude, & decere 
magis ac magìs in cHes fé exercebant,& perpetuò exercereintendebdr, 
nonnuUaq. Aatuta,& ordinationes defuper condidcrant,eorundc Con- 
fratrum faJubnbus vot.is>dt gratis inconijKifluDei , & hotcinitm.pic- 
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tatis operibus id(*x|>orccntibiisa^A:ònca àudoricateperpetuò appro> 
bauerat, & confìrmauerat : eandémq. Cotifraterniratem in Archiconr 
fratcmitateni eiufdem Sandiilima* Trìnitatis ita vt ab ea tanquam ma- 
trice ali* fi qu* de*nouo crigerentur Confraternitates, dependerent» 
didaaudoritateetiam per{^etnò erexerat> & infiituerat ,ac Archicon* 
fratémitatis tirulo decorauerac: necnon eiufdem Archiconfratemitatis 
Confratribus,'vtpriuilegia> & irfdulgentias fibi prò tempore concefias 
Confraternitatibus erigendis hiiiufmodi communicare polfent , indul- 
ferat't actam inapprobatione>&confirmationeConfiaterniratìshttH 
uifmodi, illiusq. in Archiconfratcrnitatcm erezione > & infiitutione^ 
prxfatiS) quàm etiam pofiea, ac alias /ub cercis modo»& forma limica- 
tas, & modifìcacas, & tàm perpetuas, quàm ad tcmpuS}iadulgentias,& 
peccatorum remilfiones, ac relaxationes, aliaq. fàcultates > grar/as , & 
priuiiegta> feu indulta eadem audoritate concefièrat , & relaxaueratV' 
pi* mem. Pius Papa V. etiam pr*deceffor nofter omnes^ & fingulas in- 
dulgentias , &facultates eafdem > necnon quafeunque alias indulgen- • 
òas, ac priuilegia quibufuis Confraterniraribus, Se ali|s perfonis fiu^ 
locls communicandi in genere) velinfpecie quomodolibet conceffas 
reuocauit ) prout in diuerfis tam Pi; IV. fitb plumbo > & in forma Bre- 
uiS) quàm Pij V. pr*dece(lbrum huiufmodi relpediuc confedis literis 
plenius dicitur continerì. Cum autem, ficut eadem peritio ftibiunge* ^ 
bat,nonnuU* ex indulgcntijs > & priuilegijs per didum Pium IV. prae- 
decefibrem ipfius Confratribus conceflìsclaufulas illas , & alias indul- 
genttaS) necnon communicandi fiicultatemcontineantjacpropterea-»' 
licer* Pij IV. . pr*decefibris huiufmodi ) & in eis contenta indulgenti* , , 
concediones, grati*» & indulta huiufmodi a didis Confiatribus ) & ali* 
quibus alijs in dubium reuocari polTent > prò parte eorundem Confra* 
crum nobis fuithumiliter fupplicatum , ve in pr*miifis opportunèpro- 
uideredebenignitateapofiolica dignaremur . Nos igitur quifingulo-' 
rum Chriltifidelium deuotionem > & pietatis opera nofiris potiffimum 
temporibus propagati finceris exoptamus afiedibuS) ac ea qu* propte- 
rea £ida fuifie dicuntur» ve firma» & illibata perfifiant » apoftolico mu- 
nimine roboramus , fingulos Confi-atres pr*fatos a quibufuis exeontr' 
luunicacionis , fufpenfionis ,&interdidi , alijsq.Ecclefiafiicis fenten-^ 
rijs, cenfuris>& pcenis aiure>vel ab homine quauis 6ccafione)Vel caufa 
lacis, fi quibus quomodolibet innodaci exiftunt » ad effedum pr*fentifi' 
duncaxac confequendum » harum ferie abfoluentes» & abfolutos fbre 
cenfentes ) necnon literarum pr*fatarum cenores pr*lèncibus profuffi* 
ciencer expredìs habentesjhuiufmodi fupplicationibus inclinati infiitu- 
tionem» ordinaciones,dcfiatuta > illorumq. approbationem » & confir-' 
mationem> didxq. Confratemitacis in Archiconfraternitatem eredio- 
nem » de inftitutionem prxfiijcas apollolica audoritace pr*dida etiam 
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perpetuò approbamuS) 8c confìrtnamus«illisq. omnibus perpetua, & in- 
uiolabilis hrmitatis robur adijcimus . Et inAiper « vt ipfius Archicon- 
fraternicatis , ac aliarum illi prò tempore aggregatarum > 8c aggregan- 
darum Confraternitacum Confratres nunc , &pro tempore exiHentes 
in tam pioj & laudabili inftituto eo alacrius perfìltant, quo maioribus 
caclcflis gratia; donis prò animarum fuarum falute confpcxerint fé refèr- 
tos, de"^ omnipotcntis Dei mifcricordia>ac beatorumPetri & Pauli Apo- 
Aolorum eius, audloritate conHfì, omnibus , & (ingulis vtriufque fexus 
CbrUlilrdelibus vere poenitcntibus ) dcconfedls, qui de gremio diclx 
ArchicunfraternitatiS) & leu aliarum Confraternitarum illi aggregata- 
rum f Se in futurum aggregandarum huiufmodi vbiuis locorum confi- 
Aentium prò tempore elTe denderauerint, in ipfa eorum in Confi-atres 
ArchiconfraternitatiS) & Confraternitatum prxfataruin receptione , Se 
deferiptione, plenariam. Necnonillis etiam vtriufque fexus prò tem- 
pore exiflentibus, qui corde contriti, ac vere poenitentes,& confe0ì in 
mortis articolo nomen lefus deuotèinuocauerinc, aut aliquod poeni- 
centiat fìgmim fccerint,etiam plenariam . Actam eifdem Confratribus, 
quàm omnibus Se. fìngulis alijs vtriufque fexus ChrilUfidelibus , etiam 
verè poenitentibus, Se confeÉ^, qui fìngulis Natiuitatis, Annunciatio- 
nis, VifìtationiS) Purificationis, Se Aflùmptionis B. Marix Virgtnis fè- 
fiiuitatibus , ac die Oominica felli eiufdem Sanc^iffimx Trinitatis an-^ 
nuatim Archiconfraternitatis,feu Confraternitatum aggregatarum , & 
aggregandarumprxiàtarumEcdefìas, feu Capellas ,vel Oratoria de- 
notò vifìtauerint, & inibi ad Deum preces , prouc vnicuique fuggerce 
deuotio,fì]derint,in die Dominica fèlli Sandilfimx Trinitatis videlicet,- 
fimiliter plenariam omnium peccatorum fuorum indulgcntiam , & re-' 
millìonem perpetuò duraturam: in reliquis verò Natiuitatis, Annuncia- 
tlonis, Vilìtationis, Purificationis, Se AlTumptionis felliuitatibus huiuf- 
modi, feptem annos ,& totidem quadragenas: Ac iplis Confratribus , 
qui vltima Dominica cuiullibet menfìs totius anni, vel ìpfam Oominica 
immediate fequentem Luna:,lìue Martis,aut alijs diebus Orationi qua- 
dragintahorarum nuncupatx per didos Confratres prò tempore in eo- 

K Ecclelìjs, feu Capellis, vel Oratorijs faciendx , Se continuandx in- 
erint , dummodo faltem per dimidiam boram in ea prò Reipubli* 
ex Chrillianx conferuatione, &augmento, ac Principum Chrillianorù 
mutua. Se vniuerfali pace,necnon Nollro,& prò tepore exiftentis Ronu 
Pont, ac Roman. Ecclef. & illius PaRorìbus fèlici,èe prolpero llatu pias 
ad Chrillum preces eBundendocontinuauerint,quoties id fecerintan- 
num vnum : Bis quoque verè poenitentibus,& confeilìs qui lànóliffimli 
Eucharillix facramentum lìngulo menfc fufeeperint , feptem annos , Se 
totidem quadragenas: Ac infuper illis Confratribus, quiConfratrum, 
dealiorumio eorum £alelijs> leu Capellis* aut Oratorijs lèpeliendorfi 
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cadauera ad fèpulcuram a/TociauerìnCiVaiJm antium : Et tam ipfisquàiii 
aiijs Cbriftifidelibus diéiarum Archiconiraternitatis,&Confi-acernita- 
tum tantum, fimiliter vere poenitentibus, & conièflìs , qui qiiaiibet die 
Veneri$ totius Quadragcfimac Eccieiìas, (èuCapellasivel Oratoria Ar« 
cbiconfntemitatis, fcu Confraterniutum aggregatarù, (èu aggregali- 
darum huiufmodi deiiotè vifitauerint , & inibi prout vnicuique fugge- 
ret deuotio,ad Deum preces etfudcrint, quoties idfcccrìnt fcptem aa- 
Bos>& totidem quadragenas: NccnonConfracribustam Archiconfra- 
ternitatis, quàm Confraternitatumaggregatarum, & aggrcgandarum 
huiufmodi, qui Peregrinorum ad didam Vrbem, & Ciuitates, ac loca 
rbi G>n]ftaternitates aggrcgatar, & aggreganda; rcperientur, ac ad Ho- 
ipttaliapro ipfìs Peregriniscxcipiendis deftinataad ibi hofpitanduin_« 
confluentiura, & diuertentiumpedes lauerint,& in mcnfa cifdcm Pere- 
grinis charitatiuè miniftrauerint,& inferuiuerint, ccntum dies: lilis etia 
Confmtribus didae Archiconfiraternitatis , qui eofdem Peregrinos ad 
Ecclefias Yrbis huiufmodi prò inibì indulgcntijs confequendis aflbcia- 
uerint , duos annos de ìniunibEs fibi poenitcocijs auAoritatc prxfara te- 
noreprxièntiummirericorditerin Domino concedimus>elargimur. Se 
relaxamus. Et infupcr,vtipfi Confratre^ &alij Chrìftifìddcs in^ul- 
gcntiarum,remiiIìonum,& relaxationura prac£ttorum Deo propitio Ei- 
cihuacfficiantur participea,illis &eorum cuilibet,vt temporibus, & die- 
bus fupradidis quofeunque fecuiares, vcl quorumuis ordinum , etiam 
Mendicantlura rcgulares presbyteros idoneos ab Ordinarijs locoruqa 
approbatos in fuos poflìnt eligere Conienbres, qui eorum confrffioni- 
bus diligenter auditis,eos Se eorum quemlibec ab omnibus > Se fingulis 
eorum peccatis, criminibus, exce(fibus,& deh^is quantumeunque gra- 
uibus, Se enormibus, etiam Sedi Apoitolicac referuatis,exceptis contea- 
tis in literis in die Coenx Domini legi cófuetis,toties quoties. Se etiant 
a criminibus in eifdem literis contentis femel in vita tantum, & in mor- 
tis articolo eadem auàoritate abfoluere,ac procornmillts poenitentiani: 
iìdutareminiungere,necnon vota quxeunque ( Hierofolymitan. Viii- 
tationis liminum eorundem beatorum Petti dePauli Apoftoloromyac 
S. lacohi in Compoftella, necnon caftitatis , Se religionis votis dumta-.- 
xat exceptis) in alia pictatis opera commutare,ac poliremo eifdc Con- 
&atribus , vt alia quxeunque ordinationes, Se ftatuta felix reghnen, Se 
profperum ftatum,drgubernationem iilorum Archicoohaternitatis, de 
Coniraternitacum aggregatarum ,& aggrcgandarum praefatarum , ro- 
rumq. fpiritualium, de temporaiium quomodolibet concementia con- 
dere. Se facete, ac tam iila quàm alia quxeunque licita, Se honcAa , ac 
facris canonibus,& decretis Concili) Tridentini non contraria, quoties 
eis videbitur immutare, limitare, alterare, corrigere, declararesmodib- 
care, Se in melius refiiunare Ubere, di licitè wakane, liccnuain eoncedi-rr 





impartlituir . Diftiridius inhibentè$ omnibtis', & fingalis ctiatn 
«juibufuis Commiflarìjs S. Spiritus in Saxia , & S. Ioannis Latcrancnà 
etiam S. Rechi de Vibe pra:fata , necncn S. Bern^diMontifionis , 6c 
S. Maria: del PopuIonuncupatx,&S. lacchi ineurabilium , Ncapoli- 
tan. , ac Annunciationis B. Mari* Virginis Caietan. , aliorumq. Hofpi- 
talium, &piorum locorum ,nccnon cpiibufuisaiijiperfonis cuiufettn-» 
que gradus, & prxcmincntix fuerint, ne publicc, vcl occuItc> dirc(ftè, 
vel indireftè> quotlis qaxfiro colore , vel ingenio dilc^os fìlios modcr- 
nbs, Se prò tempore exillente* Primiccrium#& Cuftodes tam Archicó- 
fraternitatis, quàin Confraternitatum aggregatarum, &aggregandanì 
pradiftarum , v?l ab eis etiam prò tempore deputatos moleftare , per- 
turbare , inquietare , vel impedire in toro , vel in parte vllo modo au- 
deantjvel prxfumanr, acdecerncntesexnunc irritum, Se inane fi focus 
fuper his a quoquam quauis autìoritate feienter, vel ignoranter conti- 
gerit attentali . Non obftantibus conftitutionibus , & ordinationibus 
apoftolicis contrarijs quibufeunque . Quocirca Vcncrabilibus fratri- 
bus noftris Patriarchis, Archiepffcopis, & Epifcopis> necnon diledtis fi- 
lijs eorum in fpiritualibusVicarijSjOlficialibus, ac AbbanbusrPriori-^ 
bus, CapcUanis, Conuentibui^arochialium Ecclefiarum ReÀoribus, 
Si eorum Vicarijs, ac quorumeunque etiam Mendicantium Ordinuin^ 
Generalibus, Prouincialibus, Se alijs Superioribusy ac Prxdicatoribus , 
alijsq. ad quos fpedat , &Tpeifiare poterit qnomodoltbet in futurum j 
tam exemptis, quàm non exemptis vbilibet exifientfbus per apoftofica 
fcrìpta mandamus > quatenus ipfi & eorum quilibet ^qoorìes prò parte 
Primiceri}, & Cufiodum , aut ab eis dcputatorumprxdkloFUai w de- 
bitis reuerentia, Se honore fuerint requifiti pr«rcntes litcras , ac earum. 
tranfumpta , feruata forma di^i Concili/» recipiant, Se admictant,ac ab 
eis recipi , & admirti faciant . Volumut autem quod fi Ecclcfijs » feu 
CapcIIis, vclOratorijs prxdidlis,aut alias, vt prxfertur, aliqua alia in- 
dulgentia perpetuò, vel ad tempus nondum elapfum duratura per nos 
conceflafbcrir,pr 2 fenres literx quoad indulgentiam per pracfentes re- ’ 
ipediuè concenam huiufmodi nulliusfint roboris, vel momenti. Et 
quia difficile fbrei eafdeia prxfentes ad fingula quxqiìe loca dcfeiri , 
volumus , Se ditela au^oritate fimiliter decernimus,q'uod huiufmodi 
prxfentium trtofumptis etiam impreti^s , marni Secteun>dieix Archi- 
confraternit^tismunitis eadeiil proffiis fides In iudicio , extra adhi- 
beatur,qux ipfis originalibus adhiberetur, fi fofent exhibitx,vcl ofien- 
fx . Nulli ergo omnino hominum Itceal batic paginam noftrx abfolu- 
tionis, approoationis, confirmationis,adie(^ionis,conceffionis, elargi- 
tionis, relaxationis, impartitionis, inbibitionis, mandati, volumatU, de. 
decretorum iniringere, vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem 
hoc attentare praElumpferit , indignationem omaipotemis l^i,ac bea- ^ 
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forum Petri> & Pault ApQftolorum eius, fe nouerit incurfururn^i , 
Dar. Romz apud San^um Petrum ) Anno Incamationis Dominicz, 
M« Dt LXXVI.. Kal. Aprìlis , Pontificatus nóRri Anno Quarto • 
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